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Jl Forraolario farmaceutico per gli spedali militari del regno delle 
due Sicilie era già a tale, che meritava opportuna riforma, li per- 
chè prodotto a luce la prima volta presso noi nel 1813, tra la pe- 
nuria che in allora era de’ prodotti esotici , e tra l' ondeggiamento 
delle mediche discipline , non poteva trovarsi più conforme , sia 
co’ belli progredimenti nel trascorso periodo del corrente secolo fatti 
dalla chimica farmaceutica per gli sforzi operosi di distinti chimici, 
sia con le sollenni scoperte di dotti naturalisti , sia con le utili ap- 
plicazioni de’ novelli trovati alla terapeutica, sia infine col perfezio- 
namento dalla nuova patologia impresso alle dottrine che riguardano 
la cura de’ morbi. Eppure di altro difetto pativa non meno note- 
vole , essendo quivi magrissima la serie de’ prodotti de’ tre regni 
della natura , de’ quali poteva il medico militare far tesoro per lo 
esercizio dell’ arte sua : altresì nè le formole per le preparazioni 
magistrali , nè i processi per le officinali eranvi esposti a seconda 
delle recenti dottrine chimico-farmaceutiche e terapeutiche : infine il 
novero di formole siffatte non era bastevole a soddisfare le migliori 
indicazioni richieste a più utile trattamento delle malattie. Per la 
qual cosa i professori de’ militari stabilimenti sanitari soventemente 
venivano in contrario nelle loro giornaliere prescrizioni con le di- 
sposizioni de’ Sovrani regolamenti. 

Il Brigadiere Ispettore degli spedali militari , cav. D. Antonio 
Alvarez-y-Lobo, zelando per suo ministero il servizio di siffatti sta- 
bilimenti , ben conobbe nel suo saggio intendimento siffatte lacune , 
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ed il male clic per questa parte ne risentiva lo esercizio dell’ arte 
salutare presso gl’ interini militari j ond’è che diè opera di volere 
quel Formolario immegliare per utili e uon scarse riforme. Da che 
nelle dottrine confidandosi del primo farmacista addetto al magazzino 
generale de’ medicamenti , D. Saverio Giordano , perito nelle cose ri- 
sguardanti la chimica -farmaceutica, a costui avvisò a bello studio com- 
mettere il nuovo lavoro, dandogli norme regolamentaric opportune 
per condursi a la riforma del vecchio codice farmaceutico, senza gra- 
ve discapito de’ reali interessi ed a miglior fortuna de' militari afflitti 
da morbo. E pensando che più di leggieri potesse un tal lavoro 
avanti prodursi, quante volte quel primo farmacista venisse soccorso 
dell’opera di altri suoi colleglli, massime a verificare nel laborato- 
rio i più ardui processi delle oDicinali e farmaceutiche preparazioni , 
dispose riunire a lui altri due primi farmacisti addetti agli spedali 
militari della capitale, D. Carlo Sartorius e D. Giuseppe Guarracino. 

Per opera di costoro tutti il lavoro fu infine posto a termine nel 
volgere di parecchi mesi , tanto che ricliiedevasi perchè fosse ap- 
parso il iuyn possibile vizioso. E giova il dire eh’ eglino , massime 
il sig. Giordano che ne assunse spezialmcute la coordinazione , uon 
risparmiarono tempo e fatiga per riuscirvi acconciamente, avendo in 
sul proposito consultato le più rinomate farmacopee ed i più classici 
autori ai chimica e di farmacia sino al presente venuti in luce. 

A far sì che la mentovata Opera anche nella parte terapeuti- 
ca non restasse di poi negletta , soprattutto in quanto a ciò concerne- 
va le preparazioni magistrali, ue fu data la revisione al primo me- 
dico D. Francesco Gentile ed al primo chirurgo D, Niccola De Sjino- 
ue, ambidue di esercizio nello spedai militare generale della Tri- 
nità. Il perchè avendola costoro, per lo indicato fine, attesamente 
esaminata, e talvolta in alcune forinole magistrali emendata; avven- 
ne così che un nuovo Fonnolario Farmaceutico restasse compiuto 
il meglio eh’ era da attendersi dalla difficoltà del lav oro sì per ris- 
petto alla scienza, sì per rispetto all’esercizio dell’ arte ue’ militari 
stabilimenti. 

Da ultimo il Consiglio centrale sanitario militare venne chiama- 
to per prenderlo in più maturo e retto esame : al che avendo del 
pari corrisposto con ogni maggior cura possibile, il presente Formo- 
lario fu infine mandato a S. E. il Ministro della Guerra e Marina 
per ottenere Sovrana sanzione a volerlo pubblicar per le stampe , 
c diffondere in tutti gli spedali militari di terra c di mare. 

Per tal modo approvato da S. M. il Re, N. S., come dal- 
f appresso ministeriale , vien ora posto a luce. 
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BI 1 N I S T E R 0 
E READ SEGRETERIA DI STATO 

DELLA GCERRA E MARISA. 


RAMO DI GUERRA. 


i° EtrARTnfSSTO. 


3° CARICO. 


N.“ 68a4- 


Essendosi degnala S. M. il Re N. S. con So- 
vrana risoluzione del di 7 del corrente dicembre 
ili approvare il nuovo Fonnolario farinacei ilice ila 
lei fallo compilare e rimesso con l’ufficio de' « 4 . 
maggio ultimo N.“ gufi, onde si stampi e venga 
diramato n’varJ Spedali militari della Guerra o 
della Marina ; nel Reni Nome glielo partecipo 
per suo governo. 

Napoli 11 Dicembre iS34- 
Firmato - Fardelli. 


Al Signor Brigadiere 
Alvarez-t-Lodo 
Ispettore dogli Spalili militari. 
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i.° il EttE Farmacie militari non potranno adoperarsi altri farmachi, se 
non quelli soltanto notati nello Elenco annesso al presente codice farmaceu- 
tico ; nè di altri potrà farsi compera , a meno che non preceda autorizza- 
zione di S. E. il Ministro della Guerra e Marina : di tal che le dimande 
semestrali che debbono indirigersi da ogni spedale militare per le provviste 
de’ correspettivi medicinali , conviene che siano conformi alio stesso Elenco. 

2. 0 A’ soli professori prescriventi ed a’ chirurghi di guardia sarà dato or- 
dinare di quc’farmachi la somministrazione; la quale perchè sia riconosciuta ed 
ammessa , uopo è che venga inscritta su i respettiri loro quaderni di visita. 

3.° Sarà obbligo di ogni farmacista capo-di-servizio adempiere alla pre- 
parazione delie formole sì magistrali si officinali unicamente stando alle nor- 
me consegnate nel presente formolario ; e non di altre avvalersi per base 
delle proprie contabilità. Del pari i professori prescriventi , ed i chirurghi 
di guardia a loro vece , conviene che alle stesse norme si attengano nel fare 
le loro ordinazioni, potendo unicamente le formole variare % con lo allontanarsi 
dalle norme prescritte, ne'soli casi straordinari, e lorchè pe’ criteri dell’arte 
stimassero non poter altrimenti fare. 

4-° Nè alcoole , nè zucchero, nè sciroppo semplice, nè pane, latte, 
vino , mele , olio potranno dal farmacista capo-di-scrvizio somministrarsi di- 
sgiuntamente e soli , dovendo senza più articoli siffatti usarsi per comporre 
le furinole medicinali , di che constituiscono base o miscela ; e così come ver- 
ranno esse formole indicate ne’ quaderni di visita da’ professori prescriventi. 

5. ° Sarà obbligo di ogni farmacista capo-di-servizio tenere con bell’or- 
dine e con la maggior nettezza possibile la propria officina , ben curati gli 
utensili , il vasellame le bottiglie le scatole che contenessero farmachi oppor- 
tunamente turati o coperti ; mime scrupolosamente governata e conservata ogni 
maniera di medicamenti sì semplici sì composti , a volere che non patissero al- 
cuna sorta di deterioramento. Come verrà detto in appresso, sarà altresì di sua 
particolare incombenza , le sostanze velenose tenere gelosamente custodite in 
ripostime speciale chiuso a chiave , e da lui solo trattate. Il nitrato fuso di 
argento ( pietra infernale ) sarà articolo da non doversi ad altri sommini- 
strare fuor che al solo chirurgo capo-di-servizio , e per ispcziale bono da esso- 
lui firmato. 

6. ° Gli obblighi espressi nell’articolo precedente riguardar dovranno 
ben anche il primo farmacista incaricato del magazzino generale de' medi- 
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cementi , non che del laboratorio chimico-farmaceutico che vi è congiunto. 
Olirà ciò sarà similmente sua iucumheiiza eseguir in grande tutte le prepara- 
zioni chimiche esposte nel formolario , tranne quelle che per la condizione 
del locale , sinora poco opportuno all’ uopo , non potessero mandarsi ad 
effètto senza positivo nocumento dell’ operatore , o quelle altre che per più 
facili vie economiche meglio riuscisse acquistar in piazza come prodotto delle 
grandi fabbricazioni. 

Sarà poi obbietto di particolare regolamento il notare la serie degli altri 
doveri da compiersi , in quanto all’esercizio de’ loro speziali incarichi, si dai 
farmacisti capi-di-servizio , si da colui a chi è adulalo il magazzino generale 
de' medicamenti. 
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DE’ MEDICAMENTI SEMPLICI E COMPOSTI, 

CHE DEBBONO ESSERE ESCLUSI V AMENTE ADOPERATI NELLE FARMACIE DEGLI OSPEDALI MILITARI 
DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 


2V. B. Gli allentili posti orile colonne indicano come i medicamenti a' quali roi rispondono , drggion ettcrc mandati dal 
Migmino Gena ale in Napoli , o preparali nelle Farmacie di ciascuno Stabilimento , o acquistati ne’ luoghi o»' é 
aito ogni Stabilimento. 



DESIGNAZIONE 
de' medicamenti 

NOMENCLATURA de’ MEDICAMENTI. 

t 5 

*• K 

•5 + 

a 

% = -» 
£■“3 

SJE 

•3 

lo* 

* 

S'9 4 
" V ■ 
-o 2 

l. Sostarne dal regno animale. 




Bile bovina ( Bilis bovina — Dos laurus , L. ) . . . . 



9 

Cantaridi, cantarelle ( Meloe vesicatorius , L. ). . . . 

« 



Castorco ( Castoreum — Castor flber , L. ) 

• 



Cera gialla ( Cera flava — Apis melli/cra, L. ). . . . 

9 


* 

Corallina ( Corallina officinali s , L. ) 

9 



Corno di cervo ( Coma cervi — Cervus elaphus , L. ). 

9 



Grasso di porco ( Adeps nulla — Sur scropha, L. ). . 



9 

Ittiocolla, colla di pesce ( Ichthyocolla — Acipenser huso,U.) 

» 



Latte asinino , caprino , e vaccino ( Lac ) 



9 

Mele ( Mei — Apis melli/cra ) 



9 

Millepiedi ( Oniscus ascllus , L. ) 

* 


9 ! 

Muschio ( Moschus — Moschus moschifertu , L. ) . . . 

* 



Ossa ( Ossa ) 



» 

Ostrica , le valve ( Ostrea edulis , L. ) 

9 


9 

Ramarro, lucertola ( Lacerta agilis , et vulgaris , L. ). 

• 


9 

Sanguisuga , mignatta ( H ir udo medicinalis , L. ) . . . 



9 

Sevo, grasso di castralo ( Sebum — Ovis aries , L. ). . 



* J 

Spermaceti ( Phjseter macroc ephalus , L. ) 

» 

4 


Spugna ( Spongia officinalis , !.. ) 

<• 


* 

Uova gallinacee ( Ova gallinacea — Phasiatius gnllus , L. ) 



• 

a. Sostanze dal regno vegetabile. 




Aceto comune ( Acetum ) 



« 

Agarico bianco ( Boletus luricis , Jacq. ) 

• 



Alchcmilla , piede di Leone ( Alc/iemilla vulgaris , L. ) 

♦ 


9 

Alcoole , spirito di vino ( Alcokol — Spiiitus vini) . . 



* 

Alga vetraria ( Kernera oceanica , W ilici. ) 

* 


• 

Aloe ftoceotrino ( Àloè p e rf oliata , L. ) 

«1 



Altea ( Altltca o/ficinalis , L. ) . , 

9 

, 

» 
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Angelica (Angelica sylveslris , L. ) 

Angustura ( Bomplandia trifoliata , VVilld. ) 

• 

* 


• 

Anice ( Pimpinella anisum , L. ) 

a 


* 

I Arancio ( Citrus auruntium , L. ) . . . . 

Àrnica montana ( Àrnica montana , L. ) 

* 

4 


4 

Assa luti ila ( Ferula ossa foetùla , I-. 1 

Assenzio ( Artemisia absjnthium y L. ) 

4 

* 


4 

Aitali. csìa marittima ( Santolina maritima , L. ) . . . . 
B.dsamo di Coppaiba ( Copaifcra officinalis , L. ) . . . 

peruviano duro ) ( Mrroxyluni peruiferum , L. ) . 
peruviano nero { ' J J 1 J ' 

• 

4 

» 

• 


» 

■ 

Bardana ( Arctium lappa , L. ) 

4 


« 

Belladonna ( Atropa belladonna , L. ) 

4 


• 

Belzoino ( Styrax benzoe , L. ) 

Bietola ( Beta vulgaris , L. ) 

» 


• 

Bistorta ( Polygonum bistorta , L. ) 

4 


* 

Brionia ( Brjonia alba , et dioica , L. ) 

Calamo aromatico ( Acorus calamus , L. ) 

* 

4 


* è 

Camedrio ( Teucrium chamaedrjs y L. ) 

Camcpizio ( Ajuga chamaepjtis , Willd. ) 

4 


4 

• 


4 

Camomilla ( Matricaria chamomilla , L. ) 

romana ( Anthemis nobilis y L. ) . . 

4 


4 

4 

• 



Campeggio \ Haematoxjrlum campcchianum , L. ) . . . 

Canapa , i semi ( Cannabis saliva , L. ) 

Canfora ( Laurus camphora , L. ) 

* 

4 



Cannella ( Laurus cinnamomum , L. ) 

Capelvenere ( Adianthum capillus veneri s , L. ) . . . . 

4 

4 


4 

Carbone di legno ( Carbo e vegctabilibus ) 

Cardamomo minore ( Amo mum cardamomum , L. ) . . 

4 


‘ 

Cariofillata ( Geum urbanum , L. ) 

Carliua ( Carlina acaulis L.; C. camlcscens , Lam. ; C. 

4 


4 

| 

acanthifolia , All. ) 

Caseariglia ( Croton cascarilla , L. ) 

j Cassia lignea ( Laurus cassia , L. ) 

« 

4 


4 

! Catapuzia ( Euphorbia lathj ris , L. ) 

■ Catecù, o cacciò ( Acacia catechu , Willil. ) 



4 

1 Catrame ( Pinus sjlvestris , L. ) 

9 


4 

Cedro ( Citrus medica , L. ) 



4 

Centaurea minore ( G eutimia centaurium , L.) 

9 


* 4 

China gialla ( Cine bona cordi/olia , Mutis ) 

4 
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da acquistarsi 
ov' è rito lo 

STABILIMENTO. 

Cliina bigia, clima ili I,oxa [Cinchona condaminea , Humb.) 

* 



ranciata ( Cinchoiia lanci/olia , Muli» ) 

* 



rossa ( Cinchona oblongijolia , Mulis ) 

* 



Ciclamino , o artanita ( Crclamen aeuropaeum , L. ) . 




Cicoria ( Cichorium intybus , L. ) 




Cicuta , o conio ( Comuni maculatum , L. ) 

9 



Cina , o cliina dolce ( Smilax china , L. ) 

* 



Cinoglossa (Cynoglossum officinale, L. et C.piclum , Rit.) 

* 


• 

Cipolla ( Allumi caspa , L. ) 




Cipresso ( Cupressus sempervirens, L. ) 

* 



Coclearia ( Cochlearia officinali! , L. ) 



* 

maschia ( Lepidium latifolium , et cochlearia glasti- 




/ olia , L. ) 




Cocomero, o mellone di acqua , i semi ( Cucurbita ci- 




trullus , L. ) 

* 



Colchico ( Colchicum autumnale , L. ) 

* 



Colombo ( Cocculus palmatus , Dee. ) 

• 



Coloquintida ( Cucumis colocynthis , L. ) 

• 



Colofonia, o pece greca ( Colophonia — Pinus sylvestris, L.) 

« 



Consolida maggiore ( Sjmphftum officinale , L. ). . . 

* 


9 

Contraicrva ( Dorstenia contrajcrva , L. ) 

9 



Corallina di Corsica ( Fucus helminthocorton , L. ). . 

B 



Coriandro ( Coriandrum sativum , L. ) 

* 


* 

Crescione ( Siiymbrium nasturtium , L. ) 



9 

Cubebe ( Piper cubeba , L. ) 

V 



Digitale gialla ( Digitali! lutea , L. ) 

» 


9 

— ; — purpurea ( Digitali! purpurea , L. ) 

• 



Diosma ( Dioima crenata, Tbumb. ) 

m 



Dittamo eretico ( Origanum dictanmus , L. ) 

• 


* 

Dulcamara ( Solanum dulcamara , L. ) 

9 


• 

Edera , o cllera ( Iledcra helix , L. ) 



9 

— terrestre ( Glechoma hcderacea, L. ) 

» 


* 

Elleboro bianco ( Fcratrum album, L. ) 

• 


• 

nero ( II ellebori!! niger , L. ) 

• 


* 

Enola campana ( Inula hclenitun , L. ) 

» 


• 

Esca ( Bolelut igniarius , L. ) 

* 


* 

Estratto di aconito cappello {Extracium aconiti napelli). 

• 



di liquirizia ( Extracium glycrrrhizae glabrae ). 

« 


• 

Eu lorbio ( Euphorbia o/ficinarurn , L. ) 

» 



Fava di sant’ Ignazio ( Strjrchnos Ignatii , Berg. ) . . 

• 



Felce muschio ( Poljrpodium Jilix mai, L. ) 

• 


■ 
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Frumento , o grano ( Triti cum hjrbernum , L. ) . . . 
Fumaria , o fumosterno ( Fumaria officinali s , L. ) . . 

Galanga ( Mar anta galanga f L. )., 

Galbano ( Bubon galbanum , L. ) 

Garofano ( Caryophyltus aromalicus , L. ) 

Genziana ( Gcniiana lutea , L. ) 

* 


♦ 

* 

* 

* 

* 

* 


* 

Genzianella ( Gcniiana acauli s , L. ) 

* 


* 

Ginepro ( Junipcrus communi s , L. ) 



» 

Giusquiamo nero ( Hyosciamus niger , L. ) 



• 

— bianco ( Ilyosciamus albus , L. ) 



* 

Gnafaiio, o Cori di Massa ( Gnapìuilium angustifolium, L.) 



* 

Gnidio , o timeiea ( Daphne gnidium , L. ) . ... . 
Gomma ammoniaca ( JJeracleum gummferum , WiJld.) 
— — chino , o bino ( Eucalyptus resinifera , Smith ) . 

comune , o gomma nostrale ( Prunus cerasus , et 

P. domestica , L. ) 

• 


♦ 

* 

* 

* 


« 

arabica ( Mimosa nilotica , L. ) 

dragante ( Astragalus creticus , Willd. ) . . . . 

gotta ( Garcinia Cambogia, Desr. ) 

Gramigna ( Triticum repens , L. ; et Cynodon daelylon , 

Rich. ) 

Graziola ( Grattala officinale , L. ) 

• 

• 

* 


* 

* 

Guaiaco , o legno santo ( Guajacum officinale , L. ), . 

Incenso , o olibano ( Junipcrus lycia , L. ) 

Ipecacuana ( Cephaelis ipecacuanha, Decand. ; C. emeti- 

ca , Pers. ) 

Iperico ( Hypericum perforatum , L. ) 

» 

* 

• 

• 


* 

Iride fiorentina ( Iris ^fiorentina , L, ) 

* 


» 

Issopo ( Ilyssopus officinale , L. ) 

• 


* 

Lapato , o romice ( Rumex acutus , L. ) 

Lattuga ortense ( Lactuca saliva , L. ) 

virosi ( Lactuca virosa , L. ) 

lai va minia ( Lavntidula spica , L. ) 

• 


• 



* 

* 

m 

Laureola ( Daphne laureola , L. ) 

• 


• 

Lauro - ceraso ( Prunus laurocerasus , L. ) 

Lichene islandico ( Lichen islundicus , L. ) 

Limone ( Citrus Union , L. ) 

Linaria ( Anlirchinum lineria , L. ) 

* 


* 

V 

• 


* 

* 

Lino , i semi ( Linurn usitatissìmum , L. ) 

* 


* 

Liquirizia ( Glycyrrhiza glabra , L. ) 

Macis ( Myristica moschata, Tliuiuh. ) 

« 


* 

• 
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NOMENCLATURA de’ MEDICAMENTI. 
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Malva ( Malva sylvestris , et itf. rotundifolia , L. ) . . 

arborea ( Lavai era arborea , L. ) 

Malvone ( Alcea rosea , L. ) 

Mandorle dolci ) . . . T . 

amarc | Amygdalus communi! , L. ) 

Mandragora ( Atropa mandragora , L. ) 

Manna ( Fraxinus omus , L. ) 

Maro, o erba forte ( Teucrium marum , L. ) 

Melagrano ( Punica granatimi , L. ) 

Melassa 

Melissa ( Melissa officinalis, L. ) 

Mellone di pane, i semi ( Cucumis melo, L. ). . . . 

Menta crespa ( Mentila crispa, L. ) 

— — piperita ( Mentita piperita , L. ) 

volgare ( Mentita viridis , L. ) 

Mercorella ( Mercuriali s annua , L. ) 

Mezereo ( Daphne mezereum , L. ) 

Millcfbel io ( Achillea millefolium , L. ) 

Mirra ( Telranthera trinervia , Spr. ) 

Mirto ( Mrrlus communi! , L. ) 

Nappelìo ( Aconitum napcllus , L. ) 

Nepctella ( Melissa nepeta , L. ) 

Noce ( Juglans regia , L. ) 

~ ' di galla ( Crnips quercia , L. ) 

moscata ( Mjrristica moschata , Tbtimb. ) . . . 

— — vomica ( Strychnos mix vomica , L. ) 

Olio di cajeput ( Oleum cajeputi — Melaleuca leucaden- 

dron , L. ) 

di grana tiglio ( Oleum croton liglii ) 

— — volatile di limone ( Oleum volatile limoniorum ). 

di lino ( Oleum seminimi lini ) 

volatile di menta volgare ( Oleum volatile men- 

thae viridis ) 

di olive ( Oleum olivarum ) 

di nino ( Oleum turionum pini ) 

Olmo ( Ulmiis campestri ! , L. ) 

Ononide ( Ononis spinosa , L. ) 

Opoponaco ( Pastinaca opoponax , L. ) 

Oppio ( Opium — Papaver somniferum , L. ) 

Ortica ( Urtica urcns, L. ) 
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NOMENCLATURA he’ MEDICAMENTI. 


Orzo ( Hordeum volgare , L. ) 

Papavero bianco ( Papaver somniferum , L. ) 

— - erratico ( Papaver rhoeas , L. ) 

Parielaria ( Parielaria officinali*, et P. judaica , L. ) 
Pece nera ( Pi . r nigra — Pinus sylvestris , L. ) . . . 

resina ( Pinus abics , L. ) 

Pepe lungo ( Pipar lori gum , L. ) 

nero ( Pipar nigrum , L. ) 

Pervinca ( Pinco minor, L. ) 

Piantaggine ( Plantago major , L. ) 

Piretro ( Anthemis py rei bruni , L. ) . 

Poligala nostrale ( Polygala vulgaris , L. ) 

virginiana ( Polygala senega , L. ) 

Poligono marittimo ( Polygonum maritimum , L. ) . . 
Pomidoro , le foglie ( Solarium lycopersicum , L: ) . . 

Progne secche ( Prunus domestica , L. ) 

P “leggio ( Mentila pulegium , L. ) 

Quassia , o legno quassia ( Quassia amara , L. ) . . . 

Quercia ( Quercus robur , L. ) 

Rabarbaro ( Rheum undulatum, et R. palmatum , L. ). 
Rafano rusticano ( Cochlearia armoracia , L. ).*. . . . 

Ralania ( tiranteria triandra , Ruis et Pav. ) 

Resina eterni ( Amyt'is elemifera , L. ) 

di guaiaco (Resina guajaci — Guajacurn officinale,lj.') 

Ricino ( Ricinus communis , L. ) 

Riso ( Oryza saliva , L. ) 

Robbia ( Rubia tinctorum ,L. ) 

Rosa ( Rosa cenlifolia , damascena , alba , L. ), . . . 

Rosmarino ( Rosmarinus officinali* , L. ) 

Rus radicante ( Rltus radicati* , L. ) 

tossicodendro , albero del veleno ( Rltus toxicoden- 

dron , L. ) 

Rusco, o pugnitopo ( Ruscus aculeatus , L. ) 

Ruta ( Ruta graveolens , et R. chalepensis , L. ). . . 

Sobilligli:» ( Per a troni sabadilla , L. ) 

Sabina ( Juniperus sabina , L. ) 

Sagapcno ( Sagapenum qfficinanun , Mur. ) 

Salcio ( Salò x alba , L. ) 

Salica! in ( Lythrum salicaria , L. ) 

Salsapariglia ( Sntilax salsaparilla , E- ) 

— — germanica ( Carex arenaria , L. ) 


DESIGNAZIONE 

VE’ MEO ICA MESTI 
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Salvia ( Salvia officinali s , L. ). . 

Sambuco ( Sambucus nigra , L. ) 

Sangue di drago ( Dracaena drago , L. ) 

Saponaria ( Saponaria qfficinalis , L. ) 

Sassofrasso ( Laurus sassafras , L. ) 

Scamonea ( Convoìvulus scammonia , L. ) 

Sciarappa ( Convoìvulus jalapa , L. ) . . . 

Scilla ( Scilla marilima , L. ) 

Sclarea ( Salvia sclarea , L ) 

Scolopendrio , o lingua cervina ( Asplenium scolopen- 

drium , L. ) 

Scordio ( Teucrium scordium , L. ) 

Segale cornuta ( Secale cornutum , L. ) 

Seme santo ( Artemisia judaica , L. ) 

Sena ( Cassia aculifolia, Delil.; et C. obovata , Collad. ) 

Senape ( Sinapis nigra, L. ) 

Serpcntaria virginiana ( Arislolochia serpentario , L. ). 

Simaruba ( Quassia simaruba , L. ) 

Snidate aspra (Smilax aspera, L., et S. mauritanica , Rie.) 

Solano nero ( Solarium nigrum , L. ) 

— — spinoso ( Solarium sodomeum , L. ) 

Somniacco ( Rhus coriaria , L. ) 

Sparagio ( A spara gas qfficinalis, et A. acuti/olius , L.) 

Stafisagria ( Delphinium staphisagria , L. ) 

Storace calamita, o storace in lagrima (Styrax qfficinalis, L.) 
— — liquido ( Liquidambar sljracijlua , L. ). . . . 

Stramonio ( Datura stramonium , L. ) 

Tabacco ( Nicotiana tabacum , L. ) 

Tamarindo ( Tamarindus indica , L. ) 

Tasso ( Taxus baccluita , L. ) 

Tbe ( Thea bohea , et T. viridis , L. ) 

Tiglio ( Tilia europaea , L. ) 

Timo ( Thj-rmis vulgaris , L. ) . 

Tormcntilla ( Tormentilla creda , L. ) 

Tossilaggine , o farfara ( Tussilagn farfara, L. ) . . 

Trementina ( Pinus larix , L. ) 

Trifoglio librino ( Menjanthes trifolicta , L. ) . . . 

U li vo ( Ole a europaea ,L.) 

Uva orsina ( Arbulus uva ursi , L. ) 

|j Valeriana ( fr'aleriuna qfficinalis , L. ) 

Vallonea ( Qucrcus aesylops , L. ) 

x 
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Vaiceli , o quercia marina ( Fucus vcsiculosus , L. ). . 

Verbasco ( Verbascum thapsus , L. ) 

Vino rosso, e bianco ( Vinum rubrum , et album — Vi- 
tti vinìfera , L. ) 

Viola mammola ( Viola odorata , L. ) 

tricolore ( Viola tricolor , L. ) 

Visco quercino ( Loranthus europaeus , L. ) 

Zafferano ( Crocus sativus , L. ) . . . 

Zcdoaria ( Kaempheria rotunda , L. ) 

Zenzero ( Amomum zingiber , L. ) 

Zucca , i semi ( Cucurbita pepo , L. ) 

Zucchero ( Saccharum officinale , L. ) 


3. Sostanze dal regno minerale. 


Acqua diacciata , neve , e ghiaccio ......... 

Acque minerali 

Antimonio , o regolo di antimonio 

Argento . . 

Argilla con perossido di ferro — Bolo -armeno 

Bismuto 

Cloruro di sodio — Sai marino 

Dcutossido di arsenico — Arsenico bianco 

Ferro 

Mercurio 

Percarburo di ferro — Grafite 

Perossido di manganese — Manganese 

Protossido di calcio — Calce caustica. . . « 

di zinco impuro — Tuzia 

Solfato di bario — Spato pesante 

Solfo sublimato — Fiori di solfo 

Solfuro di antimonio — Antimonio crudo 

Sottocarbonato di bario — Barite aerata 

di calce — Marmo 

Stagno 

Zinco 


4. Prodotti chimico - farmaceutici del commercio. 

Acetato di piombo cristallizzato — Sale , 0 zucchero di 
saturno 
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Acetato' di deutossido di rame — Verde eterno 




Acido solforico — Olio di vitriuolo 

9 



Bicarbonato di potassa — Carbonato neutro di potassa. . 

9 



di soda — Carbonato neutro di soda 

1» 



Cloruro di calce 

* 



Deutocloruro di mercurio — Sublimato corrosivo .... 

» 



Deutosolfuro di mercurio — Cinabro 

9 



Deutossido di mercurio — Precipitato rosso 

9 



Fosforo di Kunkcl 

9 



Idroferrocianato di protossido di ferro — Azzurro di Berlino. 




Idroclorato di ammoniaca ■ — Sale ammoniaco 

9 



lodo 

9 



Nitrato di potassa — Nitro 

9 



Polvere di James 

9 



Protossido di antimonio solforato semivetroso — Vetro di 




antimonio 




di piombo fuso — Litargirio. 

9 



Sapone medicinale. 

9 



Solfato di chinina 

9 



di ferro — Vitriuolo verde 

9 



di magnesia — Sale d’Inghilterra 

9 



di potassa — Tartaro vitriolalo 

9 



— di rame — Vitriuolo di Cipro 

9 



— — di zinco — Vitriuolo bianco 

* 



Soprasolfato di allumina e di potassa — Allume. . . 

* 



Sopratartrato di potassa — Cremare di tartaro .... 

9 



di potassa impuro — Tartaro, o gromma di botte. 




Sottoacetato di rame — Verderame 




Sottoborato di soda — Borace 

9 



Sottocarbonato di magnesia — Àntacido inglese . . . 

9 



1 1 - di piombo bianco — Cerussa 9 o biacca 

9 



di potassa impuro — Potassa . . 




— di soda impuro — Soda , T 




Teriaca dclK Istituto d’ Incoraggiamento 

9 



APPENDICE. 




Candelette clastiche 

9 



Cateteri tubolati 

9 



Cinti erniari 

9 



Minugie 

9 



Tela per sparadrappo 



* . 
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PREPARAZIONI OFFICINALI E MAGISTRALI 

Da eseguirai le prime nel magazzino generale de’ medicamenti , 
e le aeconde nelle lingule Farmacie militari. 

Acciaio di ammoniaca liquido — Spirilo di Mindcrcro. 
di morfina 

— di potassa liquido— Liquore di terra fogliala di tartaro 

di rame — Verde eterno 

Aceto colchico 

scillitico 

Acido acetico allungato — Aceto distillato 

acetico concentrato — Aceto radicale 

idrocianico alcoolizzato — Acido prussico medicinale. 

idroclorico — Spirito di sai marino 

nitrico — Spirito di nitro 

— nitrico alcoolizzato — Spirito di nitro dolcificato. 

— — ■ solforico alcoolizzato — Acqua di Rabel 

Acqua distillata — Acqua pura 

antipsorica 

antisifilitica — Liquore di Van - Swielcn 

aromatica di olio volatile di limoni 

di calce 

di catrame 

fagcdenica 

— — gommosa 

di lauro-ceraso 

di menta volgare 

vegeto-minerale 

Alcoolato di coclearia — Spirito di coclearia 

di melissa composto — Acqua di melissa spiritosa. 

Alcoole con assenzio — Tintura di assenzio 

con canfora — Spirito di vino canforato 

■ ' ■ con cannella — Tintura di cannella 

con cantaridi — Tintura di cantaridi 

con castoreo — Tintura di castorco 

con china — Tintura di china 

con colchico — Tintura di colchico 

con deutoioduro di mercurio — Tintura di mercurio 

iodurato. . 

con genziana — Tintura di genziana 

con iodo — Tintura di iodo 


Digitized by Google 


da acquistarsi 
or’ i «ito lo 
STABILI MEATO. 






i3 


NOMENCLATURA de’ MEDICAMENTI. 


DESIGNAZIONE 

DE* MEDICAMENTI 


I 3 

7 ; 


l-sg 

f-?p 


Alcoole con mirra — Tintura di mirra. ... ....... 

con noce vomica — Tintura di noce vomica. . . 

— con oppio — Tintura di oppio 

■ con resina di guaiaco — Tintura di guaiaco . . . 

Ammoniaca liquida — Spirito volatile di sale ammoniaco. 

Ammoniuro di rame — Specifico di Stisscro 

Antimoniato di potassa , con potassa solfato e nitrato di 
potassa — Stibio diaforetico non lavato .... 
Arsenito di potassa liquido — Liquore arsenicale diFowler. 

Bagno ammolliente 

— — aromatico 

mercuriale 

solforoso 

Bolo antiblenorragico 

— — antiperiodico. . 

antispasmodico 

— astringente 

purgante 

di zolfo 

Carbone animale 

Cataplasma ammolliente 

anodino 

— — antisettico 

— aromatico 

— — di pane e latte 

— — risolutivo 

— saturnino 

suppurativo 

Cerotto canforato 

— saturnino 

semplice di Galeno 

— solf irato 

Clorura di bario — Muriate di barite 

Collirio ammolliente 

anodino 

■ detersivo 

disseccativo 

risolutivo 

secco di Dupuytren 

torpentc. ... 

Collutorio alcalino 
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Estratto di ginepro 


¥ 


di giusquiamo nero, e bianco 

— di lattuga ortense , o lattucario. 

¥ 

¥ 

¥ 


di lattuga virosa ........... . . . 

¥ 

¥ 


— di noce vomica alcoolico . . . t . < f . t r . 

¥ 

¥ 


~ — di oppio acquoso 

¥ 

¥ 


di oppio privato di narcotina ......... 

« 



di ratania 


¥ 


| di stramonio 

¥ 

¥ 


Etere solforico — Etere vitriolico .......... 

solforico alcoolizzato •— Liquore anodino minerale 

¥ 



•di HoOmann. ............... 

¥ 



solforico fosforato — Tintura eterea di fosforo . . 


¥ 


— — solforico iodurato — Tintura eterea .di iodo. . . . 




Fomento ammolliente .............. 

— antipsorico 

— aromatico canforato. 


» 

¥ 


controstimolante 


¥ 


— — risolutivo 

tonico -antisettico. . . . • . . , . 

Fosfato di protossido di ferro. 

di soda — Sai catartico di Pcarson 

F uinigazioni igieniche da adoperarsi per la purificazione 

¥ 

¥ 

* 


dell’ aria 


¥ 


Gargarismo acidulato 


• 


antiscorbutico 


¥ 


antisettico 


¥ 


astringente 

detersivo 


¥ 

¥ 


i lenitivo 


¥ 


— — mercuriale 


¥ 


oppiato 


¥ 


Idriodato di potassa 

— — di potassa iodurato 

¥ 

¥ 


Idroclorato di calce — Muriato di calce 

Idrogala 

« 

¥ 


Infuso amaro 


¥ 


| ammolliente 


¥ 


aromatico 


¥ 


di fiori di arnica 


¥ 


— — — di fiori di camomill i 


¥ 
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Infuso di Cori di sambuco . . . 

di tiglio 

di foglie di arancio. . . 

■ di digitale purpurea . . 

— — di diosma > . 

di fumaria 

— - di legno quassia .... 

pettorale 

ili sena purgativo . . . 

di tasso Laccato .... 

di thè 

Iniezione ammolliente .... 

— astringente. ...... 

controstimolante .... 

lenitiva 

mercuriale 

risolutiva 

— — sedativa 

Laudano liquido di S ydenliam 
Lavativo ammolliente .... 
anodino 

— antisettico ' 


astringente ...... 

con balsamo di coppaiba 


— eccitante 

lassativo 

purgativo 

— di tabacco 

Limonata nitrica , o vegetabile 

solforica , o minerale. . 

stibiata 

Linimento ammoniacale . . . 

— ammoniacale canforato . 

ammoniacale oppialo . . 

anodino. 

calcareo 

canforato 

cantaridato 

irritativo 

mercuriale 
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Linimento saponaceo 

saponaceo- ammoniaco- canforato . . . 

saponaceo canforato 

Mele depurato 

rosalo 

Mercurio puro — Mercurio tratto dal cinabro 

Mistura anodina. 

antispasmodica 

astringente . 

canforata 

■ frigorifica 

— — muschiata 

odontalgica 

stimolante 


tonico - astringente. 

Morfina 


Nitrato fuso di argento — Pietra infernale. . . 
— — di potassa puro — Nitro purificato . . , 

di protossido di mercurio 

Olio di catapuzia 

— di cicuta per infusione 

— — fosforato . . 

di mandorle dolci 

di ricino 

Ossicrato . . 

Ossido nero di ferro — Etiope marziale . . . . 

di magnesio — Magnesia deaerata. . . , 

di zinco sublimato — Fiori di zinco. . . 

Ossimele colchico 

scillitico 

semplice 

Peperino. . . 

Percarburo solforato di ferro — Etiope grafico. 
Pillole di acetato di morfina ........ 

di belladonna 

di cloruro di bario 

controstimolanti 

di deutoeloruro di mercurio 

— 1 ■ diuretiche • . . 

- fondenti di Richter 


Digitized by Google 


STABILIMENTO. 



i8 


NOMENCLATURA de’ MEDICAMENTI. 


DESIGNAZIONE 

de’ MEDICAMENTI 


1 = 


c-!f J 

i „ £ 
°" S fe 


Pillole mercuriali . ... 

— di nitrato di argento 

— oppiate 

— di pomata mercuriale 

— di protoioduro di mercurio . . 

— purgative 

— scillilichc 

Polvere antelmintica 

— antiflogistica • • • • 

— antimoniale 

— antiperiodica • 

— antiscorbutica 

— . arsenicale di Frale Cosimo. 

— catartica 

— controstimolante 

— di 

— eccitante - 

— escarotica 

— di ferro 

— di ipecacuana 

— mercuriale antimoniata 

di solfuro di antimonio —Antimonio crudo preparato. 

— tonico - marziale • »*••• ' ' • 

Pomata antiemetica 

— antipsorica 

— di belladonna 

— di Cirillo • 

— citrina 

— contro la tigna _ . . . . 

— - di deutoioduro di mercurio 

— . fosforata 

d* idriodato di potassa 

d* idriodato di potassa iodurato. . 

— di iodo 

di Janin . . 

mercuriale napolitani 

ossigenata 

ottalmica di Dupuytren . 

di protocloruro di mercurio 

stillata 
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Pomata di timclea 


* 

Pozione con acetato di ammoniaca 


* 

— anodina 


* 

antiemetica 


* 

antiflogistica. 


* 

antisettica 


• 

antisettica canforata 


9 

antispasmodica . 


9 

con chermes minerale 


9 

— controstimolante 


9 

- — cordiale 


9 

— — eccitante 


9 

emetica 


* 

— — espettorante . . . 


9 

— - eterea 


9 

— — eterea oppiata 


9 

narcotica 


9 

purgativa con manna 


9 

purgativa con olio di ricino 


9 

purgativa comune 



purgativa con rabarbaro 



stomachica 



Protocloruro di antimonio — Butiro di antimonio . . . 

» 


— di mercurio — Mercurio dolce lavato 

« 


preparato con precipitazione— Precipitato bian- 

co di Scheele . 

9 


Protoioduro di mercurio 

• 


Protossido di mercurio — Mercurio solubile di Moscati . 

* 


Sciroppo antisifilitico — Roob 


9 

depurativo 


9 

semplice 


9 

Senapismo ; . 


9 

Siero depurato 


9 

Solfato di morfina 

* 


Solfo sublimato e lavato 


* 

Solfuro di antimonio e di mercurio — Etiope antimo- 
niato 

• 


di mercurio nero — Etiope minerale 

* 


di potassa — Fegato di solfo alcalino 

* 

9 

Soprantimoniato di potassa — Antimonio diaforetico lavato. 
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Soprasolfalo di allumina e di potassa anidro — Allume 

calcinato 

Sottoacctato di piombo liquido — Aceto di saturno . . . 
Sottocarbonaio di ammoniaca — Alcali volatile concreto. 

di ferro 

di potassa — Sale di tartaro 

di soda — Sale di soda 

Sottofosfalo di deutossido di mercurio — Deutofosfalo di 

mercurio 

Sottoidrosolfato di protossido di antimonio — Chermes 

minerale 

di protossido di antimonio solforato — Solfo dorato 

di antimonio 

Sottonitrato di bismuto — Magistero di bismuto . . . . 

Sottosolfato di antimonio 

di deutossido di mercurio — Turbit minerale . . . 


Sparadrappo . . 
Spezie amare . » 

ammollienti 

aromatiche 

astringenti. 

depurative. 

pettorali . 

sudori lìdia. 


Spugne preparate 

larlrato di potassa — Tartaro solubile ......... 

di potassa e di antimonio — Tartaro emetico . . . 

di potassa e di ferro — Tartaro solubile marziale . 

di potassa e di ferro liquido — - Tintura marziale . 

Tintura aromatica composta — Acqua vulneraria spiri- 
tosa 

Trocisci escarotici 

Unguento di arceo . . . . 

_ arsenicale composto di Hellmund . . 

basilico 

bruno 


cpispastico 

— — narcotico balsamico di Hellmund 

di storace 

— di trementina 
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Vino amaro 


• 


— antiscorbutico 


9 


— aromatico 


9 


cordiale . 




— marnale 




con solfato di chinina. , 


9 



Hot a. — Le droghe esotiche di buona qualità essendo soventemente rare in commercio , e di non 
lieve costo , si è pensato dover aumentare nel presente quadro generale il novero delle piante indigene , a 
fine di rendere piu facile ed ottenere con maggiore risparmio il servizio farmaceutico per via delle succe- 
danee. Delle quali si raccomanda a' signori farmacisti fare raccolta sopra luogo , senza piu che per i bisogni 
presuntivi di un sol anno , a volere che si eviti il loro deterioramento cagionato dalle ingiurie del tempo. 
Si confida che i signori dottori prescriventi solleciteranno dal canto loro surrogarle alle sostanze esotiche m 
iult' i casi che sarauno giudicati convenevoli. 

Le sole piante necessarie che non riuscirà possibile raccogliere , saranno somministrale, o dal magatzloo 
generale de’ medicamenti , o vero da’ rispettivi Consigli di amministrazione di ciascuno Spedale , quali tor- 
raiolo iocarico io consimili casi comperarle per le migliori e piu facili vie economiche. 

I medicinali con segnali con asterisco sono destinati al servìzio esclusivo del augaziioo generale de* me- 
dicamenti. 
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ACETATO AMMONIACALE 
( Spirito di Minderero. ) 

Pr. Acido acetico allungato ( aceto distillato ) « • q. r. 

Sottocarbonato di ammoniaca concreto q. b. 

Facciasi riscaldare in un matraccio a leve temperatura l’acido ; vi si 
aggiunga a grado a grado, frequentemente agitando , il soUocarbooato di am- 
moniaca in piccoli (rammenti inaino a compiuta saturazione : si feltri il li- 
quido , c si conservi in bottiglia esattamente chiusa. 

Dose. — Da una dramma a mezz’ oncia in convenevole veicolo da prendersi 
epicraticamentc. 


ACETATO SI MORriSA. 


Pr. Morllua pura q. v. 

Sciolgasi a caldo in q. s. di alcoole a 4o.°, e si feltri la soluzione: trat- 
tisi questa con acido acetico concentrato insino a perfetta neutralizzazione , e 
di poi facciasi svaporare a bagno - maria in una capsula di porcellana fino 
a secchezza : si polverizzi il sale , e pongasi ali' uopo in bottiglia di vetro 
chiusa. 

SECONDO PROCESSO. 

Si faccia sciogliere a caldo la morfina in tanta qnanlit.’i di aceto distillato, 
quanto basti perchè il composto tinga appena in rosso la carta colorita pel 
tornasole , c quindi facciasi vaporizzare a lenta temperatura il liquido feltrato 
insino a che prenda consistenza di sciroppo; da ultimo si evapori in forma 
salina a blando calore di stufa, od esponendolo ai raggi solari , a fine di avere 
il sale in modo da potersi polverizzare. 

Dose. Da f di grano sino a J una o più volte al giorno. 

Aora. — L’ scemo di morfina essendo assai più attiro dd suo alcali puro, di cui ai fari in ap- 
presso altresì menzione , si che può di leggieri procacciare avvelenamento , ed anche la 
morte se si amministra a dosi eccedenti; il farmacista capo - di - servizio avrò cura di 
conservarlo in ripostime chiuso a chiave iu unione di altre sostane riputate velenose. 
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ACETATO DI POTASSA LIQUIDO 
( Liquore di terra fogliata di tartaro. ) 

Si prepara dello stesso modo come l’acetato ammoniacale: se non che 
fa d’ uopo surrogare al sottocarbonato di ammoniaca il sottocarbonato di potassa. 

Dose. Da una dramma a mezz’ oncia in appropriato veicolo da propinarsi 

a cucchiaiate. 

ACETATO DI DEUTOSSIDO DI RAME 

(Verde eterno.) 

Si ottiene questo sale facendo sciogliere a caldo in una caldaia in nuan- 
tità sufficiente di aceto distillato il verderame del commercio , feltrando la 
soluzione per carta emporetica , c facendola in seguito evaporare a moderata 
temperatura sino a pellicola ; indi lasciandola successivamente cristallizzare. 
Poscia si lascino disseccare su carta sugante i cristalli ottenuti , per serbarli 
in bottiglia chiusa. 

ACETO COLCHICO. 


Pr. Bulbi secchi di colchico oncia i 

Acelo coniane di buoua qualità libbra i 


Facciansi macerare in aceto per quindici giorni i bulbi contusi , agitando 
da quando a quando il mcscuglio: si feltri, ed al liquore limpido si aggiunga 

Alcoole • io.' oncia I 

Dose. — Da uno scropolo ad una dramma. 

Aceto scillitico. 

Si prepara come il precedente, c con le stesse proporzioni, unicamente 
ai bulbi di colchico surrogando la scilla secca e preparata. 

Dose. — Da una a due dramme. 

acido acetico allungato 
(Aceto distillato.) 


Pr. Aceto ottimo f. r. 

Si distilli in istorta , o in lambicco di vetro sin quasi alla terza parla 
del suo volume , curando che non si oltrepassi questo termine , e che si re- 
goli il fuoco soprattutto verso la fine dell* operazione. 

ACIDO ACETICO COSCENTRATO 

(Aceto radicale. ) 

Si lasci distillare entro una storta di vetro lutata una data quantità di 
acetato di deutossido di rame secco e polverizzato ( verde eterno ), aumentando 
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il fuoco gradatamente , inaino a che sia decomposto tutto l'acetato. Si retti- 
fichi 1’ acido ottenuto nel recipiente , facendolo ridistillare a leve tempera- 
tura, a fine di depurarlo intieramente da ogni benché tenue quantità di ossido 
di rame che abbia potuto trascinar seco durante l'operazione; e si conservi 
in carafTe di vetro ben chiuse. 

A f ora. — Avanti di far uso dell' acido acetico cosi preparato , conviene saggiarlo coll' ameno* 
niaca per conoscere se coolcoga ossido di rame, 

ACIDO IDROCIAKICO AJ.COOT.mATO 
( Acido prussico medicinale. ) 

Pr. Deutocianuro di mercurio polverizzato ( prussia lo di mercurio ) 3 
Acido idroclorico puro e concentrato ( acido muriatico ) • . . a 

Introducasi il deutocianuro in stortina tubolata e lutata , il di cui collo 
sia guernito di un largo tubo di vetro abbastanza lungo , il primo terzo del 
quale deve contenere pezzettini di carbonato di calce ( marmo), e gli altri due 
terzi, frammenti ben secchi di cloruro di calcio ( muriato di calce fuso ) : il 
marmo sia dalla parte della storta , il cloruro dall’ altra parte del tubo , al 
quale si adatterà un’ allunga più piccola , ed a questa un recipiente sferico 
tubolato immerso in un tnescuglio frigorifico. Cosi disposto 1’ apparalo , e la 
sterlina collocata su di un piccolo fornello , si lutino esattamente le giunture, 
c quindi introducasi nella stortina per la tubolatura a piccole dosi 1’ acido 
idroclorico, e testo si chiuda bene l’apertura con sughero e luto fatto con 
parti uguali di polvere di semi di Iìdo e farina di frumento ; e poscia si co- 
pra l’intero apparecchio con panni neri, lasciandolo cosi pendente l’opera- 
zione. Ciò eseguito si applichi alla sterlina un blando calore , perché si svi- 
luppi lentissimamcnte 1’ acido idrocianico il quale , venendo in contatto col 
carbonato e col cloruro di calcio , si scevera di tutta 1’ acqua e dell’ acido 
idroclorico. Allora quando si u k serverà clic lo sviluppo de’ vapori dell’acido é 
sensibilmente diminuito , ed incominciano a condensarsi quelli dell’acqua , si 
cessi di far fuoco sulla stortina , e si scaldi leggermente il tubo co'ntcnente il 
marmo ed il cloruro, onde far passare nel recipiente una piccola quantità di 
acido prussico condensato nel tubo medesimo ; e quindi si raccolga il prodotto 
prontamente e colla massima precauzione. È questo l’acido prussico concen- 
tratissimo preparato secondo il metodo del signor Gay-Lussac , eh’ è al sommo 
volutile , ed in poche ore si decompone. Aitine di poterlo conservare nel suo 
stato d'integrità per qualche tempo , ed averlo sempre tale da poterne sommi- 
nistrare agli spedali militari, si allungherà con tanta quantità di alcoole a 4°-°i 
per quanto corrisponder possa a sei volte il suo volume, e si conserverà in 
vasi ermeticamente chiusi , coperti di carta nera , e trattenuti in ripostone 
fresco ed inaccessibile alla luce. 

Ììotà. — Essendo senza dubbio V acido prussico , soprattutto allorch' c puro e concentrato , il 
piti pernicioso e più prontamente letale fra luti* i veleni «inora conosciuti , a modo da 
morire I' uomo per quanto robusto si voglia con la stessa rapidità del fulmine , anello 
alla dose di una sola goccia; è per ciò mestieri che sia somministrato con somma circo- 
spezione. Il farmacista dev’ eseguire 1* indicata operazione in laboratorio ampio e venti- 
lato per guarentirti del suo vapore y il quale essendo inspirato , potrebbe dar luogo a tri- 
sti avvenimenti. 
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Si badi non propinare acido siffatto ad infermi che medesimamente austero adope- 
rando solfuri , ossidi metallici , o sali di ferro , poiché può lo stesso di leggieri entrare 
io nuore combinazioni. 

acino innocLoaico 
( Spinto di sai marino. ) 


Pr. Cloruro di sodio ( ssl marino poKerizzato ) . joo 

Acido solforico a (6. ° 84 


Introducasi in un matraccio lutato il sai marino, c collochisi questo vaso 
su di un fornello semplice: si adatti alla tubolatura del matraccio un sughero 
con due buchi , in uno de’ quali pongasi un tubo di Welter, e nell’ altro un 
tubo piegato ad angoli retti, che si lari comunicare coll’apparato di Woulf. 
IS clic bottiglie laterali , clic debbono essere sempre immerse nell’ acqua fred- 
da durante il periodo dell’ operazione , pongasi una quantità di acqua distil- 
lata uguale in peso a quello del sale impiegato. Si lutino tutte le commes- 
sure eoli luto grasso , applicando sul medesimo uno struto del' luto che si 
adopera a lutare le storte , si che s’ indurisca alla prima impressione del 
calore, e fissar possa l’altro intorno le giunture, a modo che non vi sia al- 
cuna perdita di gas. Quindi si versi per piccole porzioni entro il pallone per 
lo tubo di Welter 1' acido solforico allungato col terzo del suo peso di acqua : 
si lasci per qualche tempo reagire a freddo 1’ acido sopra il sale ; c quando 
si osserva rallentarsi la reazione , ed incominciar anche a scemare lo sviluppo 
del gas , pongansi carboni accesi nel fornello , e si elevi gradatamente la tem- 
peratura inaino a che lo svolgimento del gas idroclorico non sia nè troppo 
lento , nè troppo rapido ; e malgrado 1' elevazione di temperatura , finisca 
coll’addivcnire quasi insensibile. Allora è che fa d' uopo versare uoa quantità 
sufficiente di acqua bollente nel pallone , affinchè la materia non si attacchi 
alle sue pareti , c si possa levare facilmente senza dar lungo alla rottura del 
vaso. Poscia, smontato l'apparato, si raccolga l’acido idroclorico, il quale con- 
tenendo sovente acido solforico , specialmente quello che si trova nellu prima 
bottiglia, a fine di separamelo, si distilli nuovamente con l’aggiunta di alquanto 
cloruro di sodio , e si conservi in bottiglia ermeticamente chiusa. 

Il residuo che trovasi nel pallone potrà somministrare solfato di soda (sale 
mirabile di Glaubero ), quante volte si saturi a caldo l’acido solforico, ove fis- 
sevi in eccesso, con sottocarbonato di soda e con calce , feltrando la soluzione 
per carta cmporetica , facendola evaporare sino a che , essendo tuttavia bol- 
lente, segni a5,* all’ aeromctro , e ponendola iu luogo fresco a cristallizzare. 

A’ora. — È aecettzrio che reni vólo circa un terzo della capacitò delle bottiglie contenenti 
T acqua distillata , affinché le medesime capir possano la quantità di liquido aumentalo 
di volume per I’ assorbimento del gas. 

Questo idracido , comunemente conosciuto col nome di acido muriatico , agisce con 
grande energia sulle sostanze animali come veleno corrosivo: ed i sintomi spaventevoli che 
cagiona allora quando é concentrato , non differiscono da quelli prodoui dall' acido nitrico. 

ICIIIO HtTRICO 

( Spirito di nitro. ) 


Pr. Nitrato di potassa puro c polverizzalo too 

Acido solforico gts 
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Introducasi il sale in tuia storta di vetro lutata , la di cui capacità sia 
per lo meno maggiore della metà del volume della mischiarne che dovrà con- 
tenere , a cagione del gonfiamento che ha luogo verso la fine dell 1 operazione: 
indi per mezzo di un imbuto a tubo prolungato si versi nella storta 1' acido, 
a modo che arrivi a sgocciolare nel corpo maggiore della stessa , a fine di 
tenerne monde le pureti interne del suo collo : si collochi la storta su di un 
fornello semplice, poscia si applichi alla medesima un'allunga, ed a questa 
un ampio recipiente tubolato , alla tubolatura del quale s 1 inserisca un tubo 
ricurvo , il quale vada a terminare in una bottiglia a due colli contenente acqua; 
curando all’ altro collo della stessa bottiglia adattare un tubo capillare retto che 
comunichi coll’ atmosfera , e tanto lungo si che non vada ad immergersi nel 
liquido , affinchè il gas nitroso a cui serve di conduttore , e che non è as- 
sorbito dall’ acqua , sia disperso in alto , e non possa molestare 1’ operatore. 
L’ apparecchio così disposto , si lasci la miscela in riposo finché cessi la pri- 
m’ azione dell' acido sui sale ; e quindi si riscaldi appoco appoco la storta per 
fare fondere il mescuglio , procedendo alla distillazione con calore graduato 
lino a che incominci lo svolgimento intenso de’ vapori rossi, poiché a questo 
termine la materia si gmfia, e tende a passare nel collo della storta. Allora 
si lasci raffreddare l’apparato, si smonti, ed il liquido raccolto nel reci- 
piente si conservi in bottiglie smerigliate, ed in luogo scuro, ove la tempera- 
tura sia poco elevata , per spedirlo in tale stato agli spedali militari. 

L’ acido nitrico che si ha in commercio , ed altresì quello ottenuto col 
processo testé indicato , non è puro , non ostante si fosse adoperalo il nitrato 
di potassa interamente privo di cloruro di sodio. Ciò avviene perchè rimane esso 
colorato dall'acido nitroso che contiene, provvegnente dalla reazione dell'acido 
solforico su 1’ acido nitrico : che se poi il nitro non è puro , il prodotto con- 
terrà eziandio cloro, ed acido idroclorico; ed infine non è raro trovarvisi del 
pari combinata piccola quantità di acido solforico. Per sceverare il detto- acido 
dalle cerniate sostanze che alterano la sua purezza , c renderlo idoneo ad es- 
sere adoperato nel solo magazzino generale de’ medicamenti , a voler eseguire 
alcuni preparati pe’ quali vuoisi che lo stesso sia puro e concentrato , proce- 
dasi del seguente modo: 

In un recipiente che contenga l’ intera quantità dell’ acido ottenuto col 
metodo or ora descritto , s’ insilili una soluzione di nitrato acido di argento; 
si agiti, e si lasci il mescuglio per qualche tempo in riposo: quando il sedi- 
mento siasi formato , vi si versi altra quantità della mentovata dissoluzione , 
insino a che non succeda più alcuna precipitazione : si agiti di bel nuovo il 
liquido, e quando è già perfi-t lamento chiaro, lo si decanti , e s’introduca 
il prodotto decantato nello stesso apparecchio messo in opera per prepararlo, 
ludi si passi alla distillazione riscaldando leggermente la storta , ed aumentando 
poscia a grado a grado la temperatura, finché l’acido si apra a piccola ebol- 
lizione ; la quale verrà proseguita fintanto che nella storta non vi sarà ri- 
masto che circa un’ oncia del liquore. 


ffoTJ. — Si può conoscere agevolmente tc contenga acido idroclorico , o acido solforico adope- 
rando i nitrati di bario , e di argento. 

È già noto che il mentovato acido disorganizza ed abbrucia come fuoco tutte tc 
parti animali su cui è applicato , ed ingozzato riesce potentissimo veleno. È per ciò me- 
stieri custodirlo gelosamente a modo come tutte Je sostanze velenose. 
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ACIDO KITAICO ALCOOL! ZZATO 

( Spirito di nitro dolcificato. ) 

Si mescolino ad intervalli in un matraccio oncc sei di acido nitrico a 
35.° con una libbra e mezza di alcoole a 4 ° “ • e si conservi il liquido in 
bottiglia chiusa. 

Dose. — Da uno screpolo ad una dramma in veicolo appropriato. 

ACIDO SOLFORICO ALCOOLIZZATO 

( Acqua di Rabel. ) 

Si versi a più riprese una libbra di acido solforico puro a 66.* sopra 
tre libbre di alcoole a 4°-” contenuto in un matraccio che sia immerso in 
acqua fredda. Ad ogni versamento si agiti , e si lasci raffreddare il roescu- 
glio , avanti di versarvi successivamente altro acido : quindi si conservi in 
bottiglia chiusa. 

Dose. — Internamente, da mezzo screpolo ad una dramma allungato in vei- 
colo acquoso. 

A'ora. — Per uso esteri» va somministrato per ispeziale bono del Chirurgo capo - di - semiio. 

ACQUA DISTILLATA 

( Acqua pura. ) 

Pr. Acqua piovana q. p . 

S’ introduca 1* acqua in un lambicco di rame stagnato , c procedasi alla 
distillazione , curando di separarne la prima porzione, che pub contenere so- 
stanze volatili , raccogliendo quella che viene dopo in vaso di vetro lavato 
con acqua distillata , finché siano passati nel medesimo recipiente circa ’/< del 
liquido adoperato. 

ACQUA AHTIPSORICA. 


Pr. Foglie secche di tabacco libbre i 

Acqua a t5 


Facciansi bollire le foglie nell' acqua per un quarto di ora , e poscia vi 
si aggiunga 

Sotlocarbonato di soda ( sale di soda ) once 4 

Dose. — Once quattro per ciascuna fregagione , la quale si può ripetere 
due volte al giorno. 

ACQUA ANTISIFILITICA 

( Liquore di Van-Swieten. ) 


Pr. Percloruro di mercurio ( sublimato corrosivo ) grani ta 

Alcoole a 4°°* < . • oncia j 

Acqua distillata libbre a 
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Si sciolga il pcrcloruro di mercurio nell’ alcoolc , in mortaio di retro , 
e quindi si versi 1' acqua nella soluzione. 

Aora. — Due dramme c mezza di questa soluzione contengono di grano di percloniro di 
mercurio. 


ACQUA AROMATICA OI OLIO VOLATILE DI LIMONI. 


Pr. Olio volatile di limoni dramma i 

Zucchero bianco » 3 


Si trituri in mortaio di marmo, e continuando la triturazione, vi si aggiunga 


Alcoole idrolizzato a z3.* . dramme 4 

Acqua piovana libbre 5 

ACQUA DI CALCE. 

Pr. Calce bianca e recente libbre 1 

Acqua piovana. a z4 


Si lasci estinguere la calce in vaso opportuno con una porzione soltanto 
dell’ acqua indicata , e dipoi vi si versi quella che resta : si agiti il mcscu- 
glio con spatola di legno, e s’introduca in vaso dì vetro , o di maiolica esat- 
tamente chiuso. Si faccia chiarire l’acqua col tenerla in riposo per un giorno, 
e quella che soprannuola a la massa si cacci via : poscia si versi altra acqua 
su la stessa calce , la si agiti nuovamente, e si ponga in quiete per renderla 
limpida. Indi si decanti il liquore chiaro , soltanto quando convenga usarlo. 

11 residuo può servire talune volte per preparare nuov’ acqua di calce ; il che 
si ottiene versando nel vaso altra quantità di acqua piovana , agitando il 
mescuglio , c facendolo rimanere in riposo dello stesso modo come prima. 

Dose. — Oncia una ad otto , o allungata con acqua , o temperata con 
latte , o con qualche liquido mucilagginoso. 

lYora. — L’ acqua di calce ai deve conservare in vasi ben chiusi , poiché 1’ acido carbonico 
esistente noli 1 aria combinandosi con la calce , la traaforma in carbonato. 

ACQUA DI CATRAME. 


Pr. Pece navale , o catrame once z 

Si ponga in vaso di maiolica, e ri si getti sopra acqua piovana. . . libbre a 


Si lasci macerare il mescuglio per tre giorni , curando di agitarlo di 
tempo in tempo con spatola di legno ; poscia si feltri il liquore galleggiante, 
e si conservi all’uopo. 

Dose. — Once sei ad una libbra, una o due volte in giornata, o sola, o 
con latte , o addolcita con sciroppo. 

flora- — Abbisognando maggiore quantità di acqua di catrame, puossi per molte volte versare 
sul residuo nuov’ acqua , poiché cosi avverrà di trovarsene saturala. 


Digitized by Google 



3o 


ACQUA rAGEDEISICA, 


Si prepara disciogliendo uno scropolo di deulocloruro di mercurio ( su- 
blimato corrosilo ) in una libbra di acqua di calce recentemente preparata , 
curando di agitare la bottiglia ogni qual volta vorrà farsene uso. 

Si adopera esternamente. 


ACQUA GOMMOSA. 

Pr. Gorami’ arabica soppcsta oncia '/, 

Si disciolga in due libbre di decotto d'orzo bollente, si passi questo per 
panno , e vi si aggiunga , 

Sciroppo semplice oncia I 

Dose. — T utta la dose prescritta nella foratola può consumarsi in una giornata. 

ACQUA DISTILLATA DI LAURO - CERASO. 

Pr. Foglie tresche di lauro - ceraio libbre 3o 

Si taglino minutamente c si pongano in lambicco di rame bene stagnato 
con libbre 60 di acqua , e quindi si proceda regolarmente alla distillazione 
insino a che si sarà ottenuta la quarta parte del liquido adoperato : si curi 
per un imbuto di vetro di separarne 1’ olio volatile ebe sovente si trova al 
fondo dell'acqua eh’ è passata nel recipiente; c così sceverata diligentemente 
dall’ olio si serbi in bottiglie con turacciolo arrotato , cd in luogo inaccessibile 
alla luce. 

Hota. — L* uso imprudente di quest’ acqua , la quale ha azione sommamente energica sulla 
economia animale dipenderne dall’ acido idrocianico che contiene , potendo ingenerare 
gravi accidenti ed anche la morte in poche ore; per ciò il farmacista capo- di -servizio 
avrò cura conservarla in riposiime chioso a chiave , affine di evitare qualunque in- 
conveniente. 


ACQUA DISTILLATA DI MENTA VOLGARE. 


Pr. Foglie fresche e sommila fiorile di menta libbre ao 

Acqua a 80 


Si distilli in lambicco di rame stagnato insino a che la metà del liquido 
adoperato sia passato nel recipiente. Ove non si avesse per le mani nè menta 
Stè lambicco, in allora la mentovai 1 acqua verrà apparecchiata del modo seguente: 


Olio volatile di menta dramma t 

Zucchero bianco » 3 

Alcoolc idrolizzato a a3.° ............... » 3 

Acqua piovana libbre 6 


Si mescoli. 


Digitized by Google 



ACQUI VEGETO -MINERALE. 

Fr. Solioacetato di piombo liquido ( aceto di saturno ). . . . oncia 1 
Acqua piovana libbre 4 

Si mescoli. 

Per uso esterno. 


3i 


Nota. — Se a vece di acqua piovana , cbe quando è raccolta secondo le regole dell’ arte , è 
quasi identica a quella eli' è stata distillala , si adopera acqua comune , una parte 
dell' acetato di piombo si trasforma in carbonato , o in solfato di piombo ; d’ onde risulta 
un precipitato abbondante cbe rende lattiginosa I* acqua vegeto - minerale. 


ALCOOLATO DI COCLEARIA 

( Spirito di coclearia. ) 


Pr. Foglie recenti di coclearia maschia ( lepidium latifolium , L.) libbre 
Radici fresche di rafano rusticano » 


Alcoole a 4°-° 


» 


io 

5 

13 


Si taglino a fette le radici del rafano rusticano, e si ammacchino lestamente 
insieme con le foglie di coclearia in mortaio di marmo con pestello di legno; si 
pongano nel bagno-maria di un lambicco con la quantità di alcoole indicata; 
si lutino le commessure , e si lasci in macerazione il mescuglio per circa dodi- 
ci ore. Si proceda poscia alla distillazione per ottenere tutta la quantità dell* al- 
coole impiegato , che verrà conservato in bottiglia con turacciolo smerigliato. 


ALCOOLATO DI MELISSA COMPOSTO 

( Acqua di melissa spiritosa. ) 


Foglie recenti di melissa libbre 6 

Cortecce fresche di limone, separate dalla parte bianca. » 2 


1 

> di ciascuno » 1 

> 

libbre 35 



Radici di angelica 

Alcoole a 4°-° 


Si soppestino le or dette sostanze, fuor solamente le cortecce di limone c le 
foglie di melissa, e si faccia stare il tutto in digestione per ventiquattrore: si pro- 
ceda di poi alla distillazione in bagno-maria per averne tutta la parte alcool i* 
ca , la quale verrà rettificata merce nuova distillazione anche a bagno-maria , 
iusino a che siano passati J / 4 del liquido nel recipiente. 

Dose. — Da mezzo screpolo ad una dramma. 


ALCOOLE CON ASSENZIO 
( Tintura di assenzio. ) 


Pr. Foglie secche di assenzio tagliuzzate once 6 

Alcoole a 4°-° libbre a 

Acqua piovana » i 
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Si pongano in un matraccio , e ai lascino in digestione per sei giorni ; 
si versi poscia la mescolanza in un panno fortemente spremendo ; si feltri 
da ultimo per carta il liquido ottenuto , e si conservi in vaso chiuso. 

Dose. — Da una a due dramme. 

ALCOOLE COS CANFORA 

( Spirito di vino canforato. ) 


Pr. Canfora raschiata ancia '/, 

Alcoole a 4°- u libbre a 


Si disciolga a freddo , e si serbi in bottiglia chiusa. 

Dose. — Internamente da uno screpolo ad una dramma in opportuno veicolo. 
Per uso esterno va somministrato a seconda della prescrizione. 

ALCOOLE CON CANNELLA 

( Tintura di cannella. ) 


Pr. Cannella di Ceylan in polvere grossolana once 4 

Alcoole a 4<>. . • . . libbre a 


Si lasci digerire in bagno-maria tepido per quattro giorni , e si coli : 
indi sul residuo si versi 

Alcoole a 4o.° libbra l 

Facciasi digerire per due altri giorni , e si coli di bel nuovo per panno 
fortemente spremendo : riuniscansi quindi le due colature , si feltrino per 
carta emporetica, ed il tutto si conservi in bottiglia esattamente chiusa. 

Dose. — Da una a due dramme. 

ALCOOLE CON CARTARIO! 

( Tintura di cantaridi. ) 


Pr. Cantaridi «epocale ance a 

Alcoole a 4°> libbra i 

Acqua piovana once 4 


Facciansi digerire per cinque giorni agitando soventemente il mescuglio: 
poscia si lasci riposare , si decanti , e sul sedimento si versi 


Alcoole a 4 0 ■ 3 once 6 

Acqua piovana a a 


Dopo altre vcntiqualtr’ ore di digestione si decanti , c riunendo ambidue 
i liquori si feltri. 

Dose. — Radamente va prescritto per uso interno : ma lordili voglia pra- 
ticarsi, conviene che lo sia alla dose di tre a dieci grani due volte al giorno. 

Per uso esterno va somministrato per bono speziale del chirurgo capo- 
di-servizio. 
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ALCOOL! COR CASTORIO 

( Tintura di castoreo. ) 


Pr. Calloreo polverizzato oncia i ’/, 

Alcoole a 4».° libbra 1 


Si esponga per quattro giorni a dolce calore il tnescuglio , agitandolo 
di tempo in tempo ; si decanti il liquido , e sul fondigliuolu si aggiunga 

Alcoole a 4°** once 6 

Si faccia digerire per altri due giorni , e si coli spremendo : si feltrino 
insieme i prodotti ottenuti , e si ripongano in vaso chiuso. 

Dose. — Da uno scropolo ad una dramma in convenevole veicolo. 

ALCOOLE COR CHIKÀ 

( Tintura di china. ) 


Pr. China contala once G 

Cortecce zecche di melarance tagliuzzale . » a 

Alcoole a 4°*® libbre 5 


Procedasi come sopra. 

Dose. — Da due screpoli a due dramme. 

ALCOOLE COR COLCHICO 

( Tintura di colchico. ) 


Pr. Bulbi lecchi e contati di colchico once 3 

Alcoole a 4". u a 8 


Si lasci macerare in vaso chioso per sci giorni, badando di agitarlo da 
quando a quando ; indi si decanti il liquido , e sulla posatura si sfionda 

Alcoole a 4°- u once 4 

Dopo altri quattro giorni di macerazione si feltrino i liquidi ottenuti , 
e si serbino all’ uso. 

Dose. — Da nno scropolo ad una dramma. 

ALCOOLE COR DECTOIOOUAO DI MERCCRI O 

( Tintura di mercurio iodurato. ) 


Pr. Deutoioduro di mercurio » crepolo 1 

Alcoole a 4o.°. onte a 


Si sciolga in mortaio di vetro , o di porcellana , si feltri la soluzione , 
e si conservi in bottiglia ermeticamente cluusa ed in luogo scuro. 

Nota. — Uao «crepolo di quella linieri contiene ’/, di graan di deutoioduro di mercurio. 
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ALCOOLE COH GENZIANA 

( Tintura di genziaua. ) 


Pr. Radici cornute di genzaoa once 6 

Coriacee di melarance tagliuzzate » 3 

Alcoole a 4©. p libbre a 

Acqua piovana » i 


Dopo bei giorni di macerazione si passi il liquido per panno, spremendo 
follemente : sì feltri c si conservi in vaso chiuso. 

Dose. — Da una a due dramme. 

alcoole con tono 

( Tintura di iodo. ) 


Pi. lodo puro dramma % 

Alcoole a 4«.° .................... oncia i 


Si trituri in mortaio di vetro , o di porcellana insino a quando si os- 
servi essersi il iodo interamente discinlio ; si feltri , e si conservi in vaso di 
vetro coattamente chiuso cd in luogo scuro. 

Dose.' — Da cinque a dicci grani allungato in acqua piovana. 

JSota. — Dieci grani di questa tintura contengono mezzo grano di iodo. 

Si osserva esser mestieri preparare 1* anzidetto tintura tutte le volte che àvvene 
bisogno , perchè non si conserva molto tempo senza deporre cristalli di iodo; c d'altronde 
per Ja grande quantità d* idrogeno compreso nell' alcoole, e per 1' affinità del medesimo 
coli* iodo , avviene potersi dar occasione alla formazione dell' acido idro'odico indurato. 

Siccome il iodo uppartiene alla classe de' veteui corrosivi , ed e manifestamente nolo, 
poter esulcerare prontamente la mucosa del canale digestivo , allorché si propina in 
dosi eccodcuti ; cosi la spedizione dell' indicato tintura sarà eseguito dal solo farmacista 
capo-di-servizio. 

ALCOOLE CON MIRRA 

( Tintura di mirra. ) 

Pr. Mirra polverizzata once a 

Alcoole a 4°-° a 8 

Ac |ua piovana » 4 

Si faccia sture in digestione a leve temperatura per tre giorni , agitando 
sovente ; poi si feltri c si conservi all' uopo. 

Dose. — Da uno scropolo ad una dramma internamente. 

Rota. — Quando avverrà che debba adoperarsi esternamente, in allora il solo chirurgo capo- 
diservizio potrà farne esclusività) cute uso. 

ALCOOLE CON NOCE VOMICA 

( Tintura di noce vomica. ) 


Pr. Estratto alcoolico dì noce vomica grani to 

Alcoole a 4°. w once 2 


Si disciolga per triturazione in mortaio di marmo , si feltri , e si con- 
servi in bottiglia chiusa. 

Rota — Mezza dramma di questa tintura contiene % di grano di estratto alcoolico. 
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ALCOOLE COR OPPIO 

( Tintura di oppio. ) 


Pr. Euralto acquoso di oppio. . . , oncia ■ 

Atcoote a ( o.° a 8 

Acqui piovani • . a 4 


Si ponga in digestione in matraccio turato con altro matraccio capovolto, 
inaino a che 1* estratto siasi interamente disciolto ; dopo il raffreddamento si 
feltri , e si conservi in vaso esattamente chiuso. 

Dose. — Quindici grani, ne’ quali evvi circa un grano di estratto. 

alcoole con resina di ccaiaco 
( Tintura di guaiaco. ) 


Pr. Legno guaiaco raipato ance 3 

Alcooìe a 4o.° libbra t 


Dopo sei giorni di digestione si feltri per carta. 

Dose. — Da due acropoli ad una dramma c mezza in giornata. 

AMMONIACA LIQUIDA 

( Spirito volatile di sai ammoniaco. ) 


Pr. Idrcclorato di ammoniaca ( sale ammoniaco ) libbre 6 

Calce bianca e leccate » 9 


Si polverizzino separatamente , si mescolino ben bene , e si pongano di 
subito in matraccio di ferro fuso sino a riempirne tre quarti della sua ca- 
pacità soltanto : si collochi il matraccio sur un fornello , ed alla tubolatura si 
connetta un tubo di sicurezza piegato ad angoli retti, e che sia abbastanza 
largo , a voler evitare che non sia ostruito da quella piccola quantità di sale 
ammoniaco che sovente sfugge alla decomposizione. Quale tubo si farà co- 
municare con l'apparato di Woulf, la cui prima bottiglia, più piccola, uopo 
è che contenga solo un sei once di acqua destinala a depurare 1’ alcali : le 
altre due più grandi conterranno tanta quantità di acqua distillata per quanto 
corrisponder possa al peso del sale adoperato , facendo però di non empirle 
che solo insino a metà , senza mai oltrepassare questo termine ; chà l’acqua 
contenutavi saturandosi vien ad aumentare di circa il suo volume primitivo. 

Per tal modo disposto l'apparato , si lutino esattamente le commettiture 
con luto fatto di semi di lino e farina di frumento, e si ponga nel fornello 
qualche carbone acceso : si rinfreschino di poi le due bottiglie che conten- 
gono acqua distillata coprendole con panni bagnati in acqua or ora attinta , 
rinnovandoli spesso spesso , o meglio facendole immergere in un bagno fri- 
gorifico pendente 1’ operazione : si rialzi lentamente c a grado a grado la 
temperatura insino a che, fattosi rovente il matraccio , si osservi esser assai 
diminuito lo svolgimento del gas, o cessato del tutto. Allora si lasci raffreddar 
l’apparato, si smonti, e si mescoli l'ammoniaca che conlicnsi nella seconda 
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bottiglia con quella di’ è nella terza, come che talvolta meno concentrata. 
Si riponga in bottiglia chiusa con turacciolo arrotato. 

Rota. — Quando l' ammoniaca caustica è stata beo preparata , non intorbida r acqua di calce, 

uè 1' alcoolc , nè produce effervescenza alcuna con gli acidi. 

AMMONIURO DI RAME 

( Specifico di Stissero. ) 

Pr. Solfato di rame puro f. o. 

Si disciolga in sufficiente quantità di acqua distillata bollente, si feltri, ed 
allorché farà la soluzione raffreddata, vi si versi tant'ammoniaca liquida eooccn- 
trata, quanto può essere bastevole a disciorre interamente il deutossido di rame, 
die si precipita si tosto che vi si affondouo le prime dosi di ammoniaca. 
Fatto ciò si diluisca la soluzione con tanta quantità di alcoolc che corrisponda 
al doppio del suo volume ; poscia si lasci in riposo il mescuglio per ore 
ventiquattro , ed il precipitato azzurro ottenuto si asciughi e si conservi 
all’ uopo in vaso di vetro ben chiuso. 

Dose. — Un quarto di grano , due o tre volte al giorno. 

AMIMOSIATO DI POTASSA , CON POTASSA SOLFATO E NITRATO DI POTASSA 

( Antimonio diaforetico non lavato. ) 

In crogiuolo fatto rovente si gitti ad intervalli un mescuglio composto 
di una parte di solfuro di antimonio in polvere , e tre di nitrato di potassa 
anche polverizzato : si lasci deflagrare la massa , la si agili da quando a 
quando con ispatola di argento , adoperando si clic il crogiuolo abbia costan- 
temente la stessa temperatura per mezz’ora; trascorsala quale lo si cavi dal 
fuoco , si distacchi la massa clic vi è aderente , e si conservi chiusa in vaso 
di vetro. 

Dose. — Da cinque grani a venti. 

ARSENITO DI POTASSA LIQUIDO 

( Liquore arsenicale di Fowlcr. ) 

Pr. Deutossido di arsenico (arsenico bianco 1 ) ■ , 

Souoc.rboa.to d. polis, puro <=•““““• ■ “"H» 1 

Si polverizzino e s’ incorporino ; indi s’ introducano in matraccio di vetro 
lutato ; vi si versi sopra once 3a di acqua distillala ; si agiti il mescuglio , 
e si lasci bollire insino a che il deutossido sia perfettamente disciolto. Alla 
soluzione , che sarà raffreddata e feltrata , vi si aggiunga 


Alcoolaio di melisi* composto. oncia i 

Acqua distillata » 3z 


Si ponga il liquore in una Lottiglia di vetro ben chiusa , e si conservi 
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in ldogo fermato a chiare , che sarà depositata nelle mani del solo farma- 
cista capo -di -servizio. 

Dose. — Da grani quattro a dieci in veicolo adattato. 

Kotj Offre quuto preparato un veleno violento ; e peri vuoili ewer cauto nello spedirlo: di 

lai che è solo dato al farmacista incaricato di seguir la risila del prescrivente doverlo 
con le sue proprie mani propinale all' infermo. 


B 


BAGNO AMMOLLIENTE. 

Pr. .Spezie ammollienti . libbre 4 

Facciansi bollire per un’ora in venti libbre di acqua; si coli con fort’espres- 
sione , e si versi il decotto in tanta quantità di acqua comune per averne un 
baguo generale. 


BAGNO AROMATICO. 


Pr. Spezie aromatiche . libbre 3 

Si facciano bollire per un quarto d* ora in quindici libbre di acqua ; 
si coli , e si aggiunga al decotto 

Idroclorato di ammoniaca polverizzalo once a 

Si versi il tutto in tanta quantità di acqua per averne un bagno generale, 

BAGNO MERCURIALE. 

Pr. Percloruro di mercurio ( sublimalo corrosivo ) dramme a 

Si disciolga iu quantità sufficiente di acqua distillata , e si versi la so- 
luzione in tanta quantità di acqua piovana quanto si stima essere necessaria 
per un bagno generale , la cui temperatura non debbo eccedere il 3o.° R. 

Nota — La dose del percloruro di mercurio può essere aumentata i osino ad un* oncia. 

Il tino debb’ essere di legno. 

Il chirurgo di guardia è nel preciso dovere di far conoscere aH'infermo i gravi ac- 
fidenti, de’ quali sarebbe inevitabilmente la viuima , se per inavvertenza inghiottisse anche 
piccola quantità di acqua dell' indicato bagno , che tieoe in dissoluzione uno de' più formidabi li 
veleni. 
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BAGNO SOLFOROSO. 


Pr. Solfuro di potassa secco onco a 

Acqua. ....... .. ............... . libbra z 

Si disciolga , e vi si aggiunga 

Acido solforico dramma i 

Si agiti per un istante il mescuglio , e Io si versi nell’ acqua di un 
bagno a 27. 0 o 28. 0 R. Si cuopra il bagno di modo che solamente la testa 
deir infermo rimanga fuora , per non esporlo ali’ influenza pericolosa del gas 
acido idrosolforico. 

Nota. — La doro del solfuro di potassa può essere aumentata insino a 4 once, e quella dell'acido 

solforico insino a 4 dramme, avvertendo di non unire quest* ultimo con la soluzione, ro 

non al momento di servirsene. 

BOLO ANTIBLENORRAGICO. 

Pr. Mal irono in polvere scrùpolo 1 

Catecù polverizzato grani i 5 

Etiope marziale » 13 

Trementina * <7. b. 

Si ammassi e se ne facciano quattro boli. 

Dose. « — Due la mattina , e due la sera. 

BOLO A ITTI PER IODICO CON PEPERINO. 

Pr. Peperino polveri zzalo grani 

Acetato di morfina » 1 

Fiori di arnica polverizzali dramma 1 

Sciroppo semplice q. b. 

S* incorporino diligentemente , c se nc facciano otto boli. 

Dose. — Uno ogni due o tre ore. 

BOLO ANTIPERIODICO CON SOLFATO DI CHININA. 

Pr. Solfato di chinina « grani 54 

• * — — di morfina p 1 

Polvere di genzMOclla dramma 1 

Sciroppo semplice q. b. 

Si ammassi per farne otto boli. 

Dose. — Come il precedente. 
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Pr. Serpentina virginiana polverizzata dramma 1 

A ssa fetida * grani aif 

Canfora. « » 16 

Sciroppo fttmplice 4 . . q. à. 


S 9 incorporino ben bene per farne otto boli. 

Dose. — Uno in ogni due ore. 

BOLO ASTRO GENTE • 

Fr. Concino tratto dai catecù. grani io 

Estratto acquoso di oppio » % 

Conserva di rose q. b. 

Si mescolino esattamente per farne bolo. 

Dose. — Per una sola volta , che potrà ripetersi nel corso del giorno. 
BOLO PURGATIVO. 


Pt Rablrl»ro ] P o!v ' rìt “ li > di ci«™no uro polo i 

Sciroppo semplice . q. b. 

Se ne facciano tre boli per una dose. 


BOLO DI ZOLPO. 


Pr. Zolfo sublimato e lavato grani 10 

Mele q. b. 


Se ne faccia un bolo , che potrà ripetersi nel corso della giornata. 


c 


CARBONE ANIMALE. 

Si facciano carbonizzare le ossa in vaso di ferro fuso , guernito di pic- 
colo foro , jicr dare uscita a’ gas che si sviluppano durante l’ operazione: ter- 
minata questa, si polverizzi la massa annerito per la combustione ; s’introduca 
in un matraccio , c poscia su di una libbra della stessa vi si versi 


Acido idroclorico a az.° di densità * libbre a 

Acqua piovana » i 


Si collochi il matraccio in bagno di arena ; si lasci in digestione il me 
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scuglio per sci ore a moderata temperatura, agitando di tempo in tempo; di 
poi si feltri , si rilavi la polvere con acqua piovani bollente , e da ultimo 
la si faccia disseccare in crogiuolo chiuso insino a che addivenga rosso al fuoco. 

JVOTA. — lt carbone animale in (al modo puriGoato «ara messo in uso esci usi va meni e nel Magaz- 
zino generale de' medicamenti per «colorire alcuni preparali notali nel presente codice 
farmaceutico. 

CATAPLASMA AMMOLLIENTE. 

Pr. Pane di frumento . 7. r. 

Si stemperi in sufficiente quantità di acqua , e si faccia cuocere mesco- 
lando continuatamente insino a molle consistenza. 

CATAPLASMA ANODINO. 


Pr. Cataplasma ammolliente. libbra 1 

Laudano liquido dramme 2 


Si mescoli. 

CATAPLASMA ANTISETTICO. 


Pr. Farina di frumento . once 6 

China polverizzata » 1 

Acqua q. b. 


Facciansi cuocere agitando insino a che la massa acquisti consistenza 
di pasta molle ; si lasci raflreddarc , e nell’ applicarla vi si aggiunga 


Canfora in polvere dramma 1 

CATAPLASMA AROMATICO. 

Pr. Spezie aromatiche polverizzate once 8 

Aleoole canforato. . » 2 

Vino generoso * q. b. 


Se ne faccia a freddo cataplasma di molle consistenza. 

CATAPLASMA DI PANE E LATTE. 

Si spappoli la midolla del pane in sufficiente quantità di latte , e si fac- 
cia cuocere a moderato calore sino a debita consistenza , badando di rimuo- 
verla incessantemente con spatola di legno. 

CATAPLASMA RISOLUTIVO. 


Pr. .Midolla di pane. once 4 

Acqua vegeto - minerale q. b. 


Si faccia cuocere ad opportuna consistenza , c verso la fine vi si aggiunga 
agitando 

Foglie secche di cicuta polverizzate once 2 

Nota. — A vece del sopraoot*to , può talvolta adoperarsi più opportunamente mi cataplasma 
risolutivo preparato con foglie di lattuga colla , beue spremute ed irrotale con acqua 
coobala di lauto - cerato. 
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CATAPLASMA SATURNINO. 
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Pr. Cataplasma ammolliente. libbra t 

Acetato di piombo liquido . dramme a 


Si mescoli. 

Nota. — La dose dell' acetato di piombo liquido può essere aumentala inaino a dramme \ . 

CATAPLASMA SUPPURATIVO. 

Pr. Radici di altea 

Foglie secche di malva. . ( di ciascuno once 3 

Semi di lino J 

11 tutto polvcriizato si faccia cuocere con sufficiente quantità di acqua 
insino a che acquisti convenevole consistenza , e vi si aggiunga 


Unguento basilico oncia 1 % 

CEROTTO SEMPLICE DI GALENO. 

Pr. Cera gialla in piccoli frammenti libbra t 

Olio recente di olive . • . » 4 

Acqua » 2 


Si faccia liquefare nell'olio la cera a lento calore , in vaso di maiolica ; 
si passi per panno , e si raccolga la colatura in mortaio di marmo riscaldato 
con acqua bollente ; si trituri la massa tuttavia liquida con pestello di legno 
insino a compiuto raffreddamento , procurando di far ricadere incessantemente 
nel mortaio le porzioni della massa che si attaccano alle di lui pareti , e contro 
il pestello: in allora, continuando la triturazione, vi si aggiunga a poco a poco 
l'acqua insino a perfetta unione. 

Nota . — Allorché vuoisi il cerotto canforato, si aggiugne ad una libbra di cerotto semplice mia 
dramma e mezza di canfora , e si tritnra bene la mescolanza in mortaio di marmo , fin- 
ché il cerotto sia omogeneo. Il cerotto saturnino , conosciuto dagli antichi col nome di 
cerotto di Goulard , si prepara mescolando perfettamente una libbra del suddetto cerotto 
semplice con oucia mezza di acetato di piombo liquido. Finalmente il cerotto solforato 
si ottieoe triturando insieme fino a completa incorporazione una libbra del mentovato 
cerotto semplice eoa quatti once di solfo sublimato c lavato. 

CLORURO DI BARIO 

( Muriato di barite. ) 


Pr. Solfato di bario polverizzato ( spalo pesante ) libbre a 

Carbone vegetabile in polvere » » 


Si facciano calcinare in corrispondente crogiuolo esposto all’azione di fuoco 
violento per tre ore ; e quindi ai lasci raffreddare il vaso nel fornello , a 
voler evitarne Ja rottura. Se ne estragga il solfuro , si polverizzi , e si di- 
sciolga in sufficiente quantità di acqua distillata bollente. Si coli il liquore 
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riscaldato , ed immediatamente vi si versi a diverse riprese e con cautela 
acido idroclorico puro, tanto clic basti per far cessare l’eOèrvescenza , e fino 
a che tutto lo zolfo siasi interamente precipitato. In allora si feltri il liquido 
per carta emporetica : si faccia evaporare in vaso di vetro insino a che ap- 
paia una pellicola alla superficie , e si riponga a cristallizzare. Di poi si riuni- 
scano tutt’ i cristalli che non sono puri , c che il più delle volte sono im- 
brattati da cloruro di ferro : si polverizzino c si cimentino in crogiuolo , che 
verrà posto su di un f 
tro , c di proseguitare 
rosso -bruno. Si tratti 
per separarne l’ossido di ferro : il liquore feltralo che contiene in soluzione 
il cloruro di bario, si esponga ad ulteriore evaporazione per averlo più puro 
mediante una successiva cristallizzazione. 

Kotà. — Questa operazione va eseguita io luogo aperto , ore i’ aria circoli liberamente. 


inietto , curando di agitare la massa con spatola di ve- 
la calcinazione insino a che la polvere assuma colore 
il residuo con acqua distillata bollente : indi si feltri 


SECOSDO PROCESSO. 


Pr. Solfalo di bario polverizzato. 
Cloruro di calcio in polvere. 


:! 


parti uguali. 


Si mescolino esattamente , e dopo s' introduca la miscela in un crogiuolo 
clic si espone per circa un’ ora all’ azione del fuoco in un fornello a river- 
bero. La massa fusa si polverizzi, si faccia sciogliere nell'acqua distillata bol- 
lente , si feltri per separarne il solfato di calcio eh’ è insolubile, e poscia 
si continui 1’ operazione come nell’ antecedente processo , badando di non far 
restare lungo tempo il mescuglio in contatto dell* acqua , e di feltrare il li- 
quido al più presto possibile , altrimenti si rigenera il solfato di barite che 
si precipita al fondo del vaso. 


TERZO PROCESSO. 

Pr. Carbonaio di bario q. v. 

Si polverizzi e si disciolga insino a saturazione in acido idroclorico puro, 
allungato con tre parti di acqua distillata : terminata l’efTervescenza, si feltri 
il liquore , e lo si ponga a svaporare e cristallizzare. 

Aera. — Estendo quatto preparato manifestamente velenoso, e potendo quindi procacciare trilli 
accidenti, tari d'uopo amministrarlo aempremai ditciolto in acqua. A tal fine pub tenersi 
la seguente norma. 

Pr. Cloniro di bario polverizzato ( muffato di barite ) i 

Acqua distillata 3z 

Si disciolga , si feltri , e si conservi. 

Dose della soluzione. — Da sei grani a dicci, in giornata. Questa dose 
potrà aumentarsi con avvedutezza e gradatamente , quante volte dal professore 
prescrivente sarà giudicato necessario. 
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Pr. Radici camuse di allea dramme 3 

Acqua. . * * hbòra i 

Si faccia bollire insino a che sarà consumata la terza parte del liquido 
adoperato , e si coli per panno il decotto. 

COLLIRIO ANODINO. 

Pr. Zafferano dramma i 

Vi si versi sopra 

Acqua bollente. . . . libbra 1 

Si lasci in macerazione insino a che sarà il liquido raffreddato ; si coli 
per panno senza espressione , e vi si aggiunga 

Tintura di oppio . tcropolo i 

COLLIRIO DETERSIVO. 

Pr. Solfato di zinco scropolo t 

Acqua piovana .................... Ubbra i 

Si disciolga esattamente. 

COLLIRIO DISSECCATIVO. 

Pr. Nitrato di argento fuso grani 3 

Acqua distillala , o piovana . Ubbra */ a 

Si disciolga esattamente triturando in mortaio di vetro , e feltrando per 
carta la soluzione. 

COLLIRIO RISOLUTIVO. 

Pr. A celalo di piombo cristallizzato grani 6 

Acqua piovana once 6 

Mucilaggine di gomm’ arabica dramma % 

Si triturino in mortaio di marmo per farne soluzione. 

COLLIRIO SECCO DI DUPUYTREN. 

Pr. Deulossido di mercurio (precipitalo rosso) grani io 

Tuaia tcropolo i 

Zucchero bianco dramme i 

Si polverizzi sottilissimamcnte , e si conservi. 
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COLLIRIO TORPENTE. 


Pr. Estratto di belladonna grani 12 

Acqua piovana libbra % 

Si disciolga esattamente. 

COLLUTORIO ALCALINO. 

Pr. Soltocarbonato di potassa ( sale di tartaro ) dramme 2 

Mele depurato once 2 

Infaso di fiori di sambuco fatto con acqua piovana . . libbra 1 % 

Si mescoli agitando. 

COLLUTORIO ASTRINGENTE. 

Pr. Concino dramme 3 

Mele rosato once 2 

Decotto astringente libbra 1 */« 

Si mescoli triturando in mortaio di marmo. 

COLLUTORIO DETERSIVO. 

Pr.’ Acido idroclorico ( acido muriatico ) dramma 1 % 

Mele depurato. once 2 

Infuso ammolliente libbra 1 % 

Si mescoli agitando. 

COLLUTORIO DISCAGLIENTE. 

Pr. Sottoborato di soda ( borace ) dramme 4 

Mele depurato once 2 

Decotto di lattuga ortense libbra 1 % 

Si mescoli triturando. 

COLLUTORIO OPPIATO. 

Pr. Tintura di oppio dramma 1 

Mele rosato once 2 

Infuso aromatico. libbra t % 

Sì mescoli agitando. 

COLLUTORIO RISOLUTIVO. 

Pr. Sottoacetato di piombo liquido ( aceto di saturno) . . dramme 2 

Mele depurato once 2 

Infuso ammolliente fatto con acqua piovana libbra 1 % 

Si mescoli agitando. 
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Pr. Catecù , o cacciti q. r. 

Si riduca in polvere e si tratti ad intervalli con alcoole a 4®-": » liquori 
alcoolici ottenuti si riuniscano , si feltrino , e si distillino a bagno - maria 
sino a Beccheria : il prodotto della distillazione si conservi per servirsene solo 
per preparazioni di questa natura. Il residuo si trituri in mortaio di marmo 
aggiugnendovi a poco a poco congrua quantità di acqua distillata , o piovana 
fredda ; si decanti questa diligentemente a misura che va saturandosi , e si 
ripeta per ugual modo insino a che vi abbia materia che sia solubile nel li- 
quido. Si rimescolino i liquori ottenuti e si lascino in riposo per ventiquattr’ore. 
Quindi si feltri per carta emporctica , e si lasci svaporare a bagno - maria 
insino alla richiesta consistenza. La sostanza solida che se ne ricava , è con- 
cino bastevolmente puro. 

Dose. — Da dieci a venti grani. 

CONSERVA 01 ROSE. 


Pr. Petali recenti di rote rosse mondi del calice libbre ■x 

Zucchero bianco polveriziato a 4 


Si pestino i petali in mortaio di marmo con pestello di legno insino a che 
siano convertiti in pasta : poscia vi si aggiunga lo zucchero ; e se occorre , 
anche poca quantità di acqua : s’ incorporino mescolando ed agitando con pe- 
stello per averne una massa omogenea. 

Dose. — Da una a sei dramme. 

Nota — Quante volte non riuscisse avere pelali freschi , possono polverizzarsi i petali sec- 
chi anche privi del calice , incorporando esattamente la polvere ottenuta con bastevole 
quintili di sciroppo semplice a 3a.° insino > consistenza di lauuario molle. 


D 


DECOTTO DI ALTEA. 


Pr. Radice di altea incita oncia i % 

Acqua ...» libbre a % 


Si faccia bollire per pochi istanti , e raffreddato si coli. 
Dose. — L* intera dose a varie riprese in una giornata. 
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DECOTTO DI AKGl’STURA. 


l'r. Cortecce di angusiura toppeste oneri '/, 

Acqua . . • . * . libbre a % 


Si faccia bollire per un quarto di ora , c si coli. 
Dose. — Quattr’ once in ogni due ore. 


DECOTTO AKTELM1STICO. 

Pr. Cortecce secche della radice di melograno acre ( Punita 


granatuin ) contuse once a 

Acqua libbre a 


Si faccia per 1’ ebollizione ridurre il liquido ad una libbra , c si coli. 
Dose. — Da amministrarsi in quattro Tolte. 

DECOTTO ASTRINGENTE. 


Pr. Spezie astringenti onera t 

Si lascino bollire per un quarto di ora in tanta quantità di acqua da 
averne due libbre alla colatura. Ove il decotto vogliasi raddolcito , in sul 
finire della ebollizione vi si aggiunga 

Radice contusa di liquirizia oncia ’/. 

Dopo un terzo di ora si passi il decotto per panno , e lo si amministri 
in tre o quattro volte nel corso del giorno. 

DECOTTO DI BARDANA. 


Pr. Cortecce di radici secche e contuse di bardana . . . • . oncia t 

Si facciano bollire per un quarto di ora in quantità sufficiente di acqua 
per ottenerne due libbre alla colatura ; ed in sul finire dell’ operazione vi si 
aggiunga 

Radici contuse di liquirizia oncia % 

Si lascino infondere per un terzo di ora , c si passi per pannolino il 
decotto. 


Dose. — L’ intera quantità , due o tre volte in giornata. 
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Pr. Chioa contusa oncia i 

Acqua libbre 3 


Si lasci bollire fino alla consumazione del terzo ; poi si decanti il decotto 
c si serbi all' uso. 

Dose. — La metà , o l* intera dose varie volte tra le ventiquattr’ ore. 

DECOTTO DEPURATIVO. 


Pr. Spezie depurative enee 2 

Acqua libbre 4 


Si faccia merce 1’ ebollizione ridurre il liquido a metà , e si coli. 

Dose. — L' intera dose più volte nel corso del giorno. 

DECOTTO DI DULCAMARA. 

Pr. Sarmenti incisi di dulcamara oncia a 

Si faccia decotto con due libbre di acqua, sino alla evaporazione della 
metà , e si passi per panno. 

Dose. — In due o tre volte. 

DECOTTO DI LICHENE tSLAKDICO. 

Pr. Lichene islandico. oncia i 

Si lavi bene in acqna bollente ; di poi si fàccia bollire in libbre tre di 
acqua , insino alla consumazione del terzo ; e quindi si eoli premendo il 
residuo. 

Quando lo si voglia addolcire, vi si aggiunga 

Sciroppo semplice onda t 

Dose. — Da prendersi a poco a poco nel corso del giorno. 

DECOTTO PI ORZO. 


Pr. Orzo mondo oncr a 

Dopo di averlo rilavato in acqua calda si fàccia bollire , finche spappoli, 
in tanta quantità di acqua per averne due libbre alla colatura. 
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Quando lo si voglia in cesto modo addolcito , verso la fine della bolli* 
tura vi si aggiunga 

Liquirizia aoppeatt dramme 3 

Si lasci macerare fino al raffreddamento , e si passi per panno. 

Dose. — Tre o quattro volte , da ripetere in giornata , ove il bisogno 
1’ esiga. 


DECOTTO DI POLIGALA VIRGINIA!»*. 


Pr. Poligaia «enega co tu ma oncia '/« 

Acqua libbra ì % 


Si lasci bollire insino alla consumaxionc del terzo , ed al liquido feltrato 
si aggiunga 

Mele depurato once a 

Dose. — Epicraticamenie. 

DECOTTO DI RATANIA. 


Pr. Radice contata di ratania oncia % 

Acqua libbre a 


Si faccia bollire insino alla consumazione della metà , e si passi per 
panno. 

Dose. — Da prendersi poco per volta in giornata. 

decotto di riso. 


Pr. Rito mondo e tarato oncia i 

Acqua libbre 3 


Si faccia bollire sino alla riduzione di dne terzi , e verso la fine vi si 
aggiunga 

Cortecce di melarance separato dalla para bianca. . . dramme a 
Si faccia infondere fino al raffreddamento in vaso chiuso , e si coli. 

Dose. — Da prendersi due o più volte in giornata. 
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Pr. Stupitigli» iociu c comma oncia i 

Acqua libbre 1 


Si faccia bollire sino alla evaporazione della quarta parte , e dopo il 
raffreddamento si coli spremendo il residuo. 

Dose. — Da prendersi tre o quattro volte in giornata. 

DECOTTO DI SIMARUBA. 


Pr. Simirub* tagliuzzala. . oncia 7. 

Acqua y. b. 


Si faccia bollire per mezz’ ora iusino a che possa aversi una libbra di 
decotto alla colatura. 

Dose. — Da prendersi poco per volta in giornata. 

DECOTTO SUDORIFICO. 


Pr. Spezie sudorifiche oncia i 

Acqua : libbre 4 


Si faccia bollire fino alla consumazione della metà del liquido , e vi si 
aggiunga 

Sazsobauo inciso dramme 3 

Si lasci infondere per la metà di un’ ora , e si coli il liquore per pan* 
notino senza espressione. 

Dose. — V intera quantità a varie riprese in giornata. 

DEUTOCIAItuaO DI MERCURIO 
( Prussiato di merenrio. ) 

Pr. tdroferrocianalo di perossido di ferro ( azzurro di Berlino ). once fi 

Dcutossido di mercurio ( precipitato rosso )........ a 3 

Si polverizzino sottilmente , si pongano in matraccio di vetro lutato , e 
vi si aggiunga 

Acqua distillala . libbre 4 

Si lasci bollire curando di agitare il mescuglio continuamente con ispa- 
tola di vetro, insino a che da turchino eli’ egli era in su le prime, assuma 
color giallo. Allora si feltri il Jiquidu tuttavia bollente per caria cmporclica: 
la materia ritnasa nel feltro si lavi ivi stesso con due libbre di acqua distil- 
lata bollente ; la quale feltrata essa pure si uuirà alia prima soluzione. In 

• 7 
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corrispondente vaso di vetro si lascino i due liquidi riuniti svaporare a pel- 
licola , ed il vaso si riponga in luogo fresco per averne il deutocianurci 
cristallizzato. 

L’ acqua - madre si faccia nuovamente e ripetutamente svaporare e cri- 
stallizzare a fine di privarla di tutto il deutocianuro : da ultimo per purifi- 
care questo preparato che sovente si trova frammisto all’ ossido di ferro , si 
facciati disciorre in acqua distillata i cristalli raccolti ; e di nuovo cristalliz- 
zati ed asciugati su carta sugante , si serbino in boccia chiusa con turac- 
ciolo smerigliato. 

Dose. — Da '/„ di grano, aumentandolo con prudenza gradatamente fino 
a '/, grano , disciolto in quattr’ once di acqua distillata , o piovana. 

Notj. — Essendo questo preparato sommamente velenoso , ore nell' amministrazione di esso 
ai trascenda alcun poco la dose stabilita *, importa esser dovere del farmacista capo -{li- 
scivino custodirlo io riposlime a chiave , per essere maneggiato da lui solo. 

OECTOIODURO DI MERCURIO. 


Pr. Perctoruro di mercurio ( sublimato corrosivo ) once 7 

Idriodato di potassa » lo 


Si disciolgano separatamente in bastevole quantità di acqua distillata : 
si feltrino i due liquori , e poscia nella soluzione d’ idriodato di potassa si 
versi a poco a poco quella di pcrcloruro di mercurio. La materia precipitata, 
eh’ è di colore rosso - vivo, si raccolga , la si rilavi diligentemente con acqua 
distillata sino a che questa passata per feltro non abbia sapore alcuno : si 
dissecchi all’ ombra, si riduca in polvere, c si conservi in vaso chiuso lontano 
dalla luce , nello stesso luogo ove sono chiuse a chiave le altre sostanze 
velenose. 

Dose. — Da di grano , aumentandolo gradatamente e con prudenza 
lino ad un grano. 

A'or-r. — Il deutoioduro di mercurio essendo solubilissimo nell 1 idriodato di potassa , e ne’ sali 
mercuriali , conviene porre io uso le proporzioni di sopra stabilite , a volerne ottenere 
soddisfacente risullamcuto. 


E 


IMPIASTRO DI CICUTA. 


Pr. Foglie recenti soppestc di cicuta libbra 1 

Olio di olire. ..................... » a 


Si faccia cuocere a moderato calore insino all’evaporazione di tutta 
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V acqua di vegetazione , agitando con spatola di legno ; si coli per panno 
spremendo fortemente , e per ogni libbra dell 1 olio espresso vi si aggiunga 

Pece resina. . . libbre io 

Cera gialla » 5 

Dopo aver fatto liquefare il tutto a moderato calore , vi si aggiungano 
di più 


Foglie recenti soppeste di cicala. . libbre i5 

Si lasci bollire il mesctiglio insino a che non contenga più umidità : si 
coli di nuovo per panno con fort’ espressione , e mentr' è tuttavia liquido vi 
si aggiunga 


Gomma - resina ammoniaca ( sciolta prima in sufficiente 
quantità di alcoole idrolizzato a aa.” B. ed «vaporizzata 
a consistenza di estratto )...<* . . . libbre 4 

Si mescoli diligentemente sino a perfetta incorporazione, e quindi si di< 
vida la massa in altrettanti maddaleoni di una libbra. 

Dose. — Quanto basta. 

EMPIASTRO diàchilon gommato. 


Pr. Empiastro semplice libbre 5 

Cera gialla once 8 

Trementina . » 4 


Si facciano fondere a lento calore in opportuno recipiente, e quindi vi si 
aggiungano le sostanze appresso notate , precedentemente però fatte sciogliere 
nelr alcoole idrolizzato a 22. ° , passate per panno spremendo, e convertite 
per T evaporazione a consistenza di estratto , 


Galbano | 

Gomm' ammoniaca . . ) di ciascuno once 4 

Sagapeoo 

Si mescoli esattamente la massa fino al raffreddamento , c si divida po- 
scia in altrettanti maddaleoni di una libbra. 


Dose. — Come sopra. 


EMPIASTRO MERCURIALE. 


Pr. 


Mercurio 

Pomata mercuriale 

Cera gtnlfa 

Empialtro semplice. 


! 


di ciascuno 


liblrc 4 
» 3 

» 18 


Si pongano il mercurio e la pomata mercuriale in mortaio 


di marmo , 
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o di ferro , e si triturino con pestello di legno fino a che il mercurio sia 
perfettamente estinto. Quindi si faccian fondere insieme a mite temperatura 
la cera c 1* empiastro semplice ; ed allorquando la materia sarà divenuta 
tepida, s'incorpori diligentemente il tutto, e di poi se ne facciano madia leoni 
di mezza libbra 1’ uno. 

Dose. — Come sopra. 


EMPIASTRO SAPONACEO. 

Pr. Empiastro semplice . • . libbre 4 

Cera gialla once 6 

Si lascino fondere a moderata temperatura , e vi si aggiunga 

Sapone di soda bianco , secco e raschiato once 8 


Si mescoli esattamente la massa , e si divida in maddaleoni di mezza 
libbra 1* uno. 

Notà. — Ove occorra preparare 1 ' empiastro saponaceo canforato, converrà aggiugneré per 
ogni libbra di empiastro saponaceo , che sarà stato precedentemente rammollito per I' 3- 
zioue del calore , due dramme di canfora disciolta in congrua quantità di olio ai olive, 
agitando il mescuglio con ispalola di leguo insino a che il tutto sia perfettameute incorporato. 

Dose. — Quanto basta. 


empiastro semplice. 

Pr. Protossido di piombo fuso sottilmente polverizzato (litargirio). libbre 70 


Olio di olive » 4 ° 

Acqua >1 • 3 5 


Si facciano bollire insieme a lieve calore in caldaia di rame non ristagnata 
ed a fondo ovale, agitando continuamente con ispatola di legno , ed aggiu- 
gnenclo da quando a quando piccola dose di acqua bollente , a misura che 
questa vieti dispersa per la evaporazione. Quando il protossido di piombo è 
interamente disciolto e colla massa incorporato , tal che picciolissimu porzione 
di questa gittata in acqua fresca , c recatesela tra le dita non vi rimane me- 
nomamente attaccata , in allora il vaso si caverà dal fuoco, e ra (Freddato che 
sarà r empiastro , verrà scompartito in altrettanti maddaleoni di due libbre 
1’ uno. 

Dose. — Come sopra. 

IS'tfTÀ — Nondimeno sia pur nolo ad ogni farmacista, che l’acqua sì unisce al rnescuglio 
per servire di bagno -mai ia ali’ empiastro onde impedire che non si abbruci ; purtut- 
lovia fa incMiero richiamar alla memoria di taluni che, se per avventura si fo.te evapo- 
rata tutta l'acqua nel corso dell' operazione , e se ne volesse aggiugnere dell' altra , è 
importante di fare prima raffi edd are l’ empiastro 5 perciocché la temperatura oltrepassando 
il ioo.° grado R., I* acqua clic sarebbe istantaneamente ridotta in vapori , solleverebbe 
la massa , facendola uscite fuori della caldaia , non senza danno dell' operatore. 
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Pr. 


Cera gialla 

Colofonia , o pece greca. 

Trementina 

Olio di olive 


di ciascuno 


libbre 5 
» 3 

v a 


Si lascino fondere a moderata temperatura ; si colino per panno stretta- 
mente contessuto , ed aggiungasi alla massa mentr' è tuttavia in fusione 


Cantaridi polverizzate libbre 6 

Euforbio in polvere » 4 


Si mescolino tanto che le or dette sostanze rimangano perfettamente in- 
corporate , per farne raaddaleoni di once sei 1* uno. 

Nota. — A vece del mentovato empiastro , lorchè il bisogno il richiegga , ai può adoperare 
un pezzo di sparadrappo , o empiastro semplice disteso sa pelle , o cerotto di Galeno, 
o lievito di Tarma spalmati su tela , spargendovi sopra uno sr.ropolo di cantaridi polve* 
rizzale , che potrò aumentarsi ad una dramma , secondo 1' ampiezza che voglia darsi al 
vescicante. 


EMULSIONE. 


Pr. Mandorle dolci mondate oncia */ t 

Acqua libbra i 


Si pestino le mandorle in mortaio di marmo con pestello di legno riaf- 
fondendovi poco per volta piccola quantità dell'acqua prescritta da ridursi 
in pasta molle ed omogenea. Allora vi si versi successivamente l'acqua ri ma sa, 
badando di triturar senza interruzione : si coli per stamigna con spremitura, 
e vi si aggiunga 

Sciroppo semplice « oncia i '/, 

Dose. — In due volte , che potrà ripetersi in giornata. 

Nota. — L’ emulsione a tal modo preparata , dipesi semplice , o di mandorle : prende nome 
di oppiala allorché viti unisca uno scropolo di tintura di oppio, o di laudano liquido, 
canforata , aggiungendovi mezza dramma di canfora , prima macinata con un pocoliuo 
di alcoole a 4°-°? e poscia con due dramme di gumm' «rabica \ nitrato quando vi n 
lasci sciogliere una dramma di nitrato di potassa. 

Avvertimento. — Si badi non unire ad una emulsione liquori acidi , i quali venendo a con- 
tatto coll' albumina vegetabile esistente nell'emulsione stessa, darebbero luogo alla forma- 
zione di un composto insolubile. 

L* olio essendo un dissolvente del rame , 1' emulsioni che vogliasi preparare con 
semi oliosi, non deggiono per ciò farsi iu mortaio di ottone, come sovente si pratica in 
talune farmacie , a voler evitare che nel liquido % introduca piccola soluzione di ossido 
di rame , che potrebbe renderlo pericoloso. 

ESTRATTO PI CICUTA , O DI COMO. 

Pr Foglie recenti di cicuta ofììcmale (comuni maculatimi , L. ) tf. c. 

Si raccolgano al momento che la pianta comincia a fiorire , si lavino ; 
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e mentre sono tuttavia bagnate si pestino in mortaio di marmo con listello 
di legno , e se nc cavi il sugo allo strettoio. Si faccia bollire il residuo per 
raezz’ ora in quantità baatcvqìe di acqua : ai passi altresì per lo strettoio : si 
mescolino insieme il sugo e la decozione : si passino per panno strettamente 
contessuto, e si pongano a bollire. La fecola verde clic soprannuola al liquido 
nel momento della ebollizione venga posta in disparte ; e facciasi evaporare 
a mite temperatura il liquido sino a che acquistato abbia la consistenza di 
mele. In allora vi si unisca la fecola tratta fuori , e si ponga termine allo 
svaporamento, o a via di bagno -maria , o al sole , o in istufa ; e quando la 
materia avrà consistenza di massa pillolare , si riponga in vasi chiusi per 
servirsene all’ uopo. 

Dose. — Due grani al giorno da aumentarsi gradatamente sino ad uno 
screpolo. 

A ’otj. — A fin che lo Minuto mentovalo abbia la necessaria forza medicamentosa , c d’ uopo 
che la cicuta sia di quella che alligna nette montagne anzi che negli orti , badando di 
non confonderla col chaerophyllum sylveure , et bulbotutn , portando questi lo stelo cosi 
macchiato come il conium maculatum , ed essendo sommamente velenosi. 

Della maniera indicata si fanno altresì gli estratti di 

Belladonna ( Atropa belladonna , L. ) 

Fumaria ( Fumaria officinali; , L. ) 

Giusquiamo mero , e bianco ( Hjosciamus niger , et albus , L. ) 
Stramonio ( Datura stramonium , L. ) 

Fotà. — Quante volte a’ professori prescriventi venisse talento di adoperare le mentovale piante 
in polvere , o sotto altra forma , è d’ uopo che con anticipazione ne diano avviso al 
farmacista capo-di-serrizio , a fin ette costui a stagione opportuna faccia modo di raccorle 
c tenerle iu serbo per adempiere a simiglievoli prescrizioni. 


ESTRATTO DI BILE BOVINA. 

Pr. Bile bovina fresca y. a. 

Si diluisca con eguale quantità di acqua comune , si faccia bollire , si 
levi la spuma , si coli per panno , ed il liquido chiarito lo si faccia svapo- 
rare a bagno - maria a consistenza di estratto. 

Dose. — Da grani cinque fino ad uno screpolo , solo o combinato con 
altre sostanze. 


ESTRATTO ALCOOLICO DI CHINA. 


Pr. China grigia grossolanamente polverizzata. 
Alcooie a 4o. . 


libbre 6 

» »4 


Si pongano in matraccio di vetro lutato , e si lascino macerare per sei 
giorni , curando di agitare di tanto in tanto il vaso ; si decanti il liquore , 
e si versi altrettanto m alcooie sul residuo, ripetendo del modo stesso la ma- 
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eduzione : si riuniscano i due liquidi alcoolici fatti già saturi della sostanza 
estratta dalla china, si feltrino per carta cmporctica, c si pongano in bagno- 
maria bene ristagnato di un lambicco di rame , gucrnito di recipiente, a fin 
clic possa raccogliersi da una parte 1’ alcoole , ed avere dall’ altra 1’ estratto 
alcoolico di media consistenza , quale si farà di poi svaporare sino a sec- 
chezza in bagno-maria , e si conserverà in vaso esattamente chiuso. 

Dose. — Da mezzo scropolo a mezza dramma in pillole. 

A otj. — Si adopererà Jo stesso metodo , laddove ai voglia preparare estratto alcoolico di china 
gialla reale , ranciata , rosui. 

ESTRATTO DI GENZIANA. 

Pr. Radici di geoiiaoa soppcste libbre lo 

Si faccia decotto con bastevole quantità di acqua lasciando bollire per 
mezz’ora. Si rimuova dal fuoco per tenerlo alquanto in riposo: si decanti, 
e sul residuo si versi nuova quantità di acqua per procedersi al modo stesso 
di prima. Si riuniscano le due decozioni ; si colino per panno strettamente 
contessuto , ed il liquido si faccia svaporare a fuoco mite, e quindi a bagno- 
maria fino a consistenza pillolare. 

Dose. — Da uno scropolo a mezza dramma , da aumentarsi secondo il 


bisogno. 

estratto di ginepro. 

Pr. Bacche di ginepro mature ed intere libbre io 

Si ripongano in vaso di terra invetriato e vi si versi sopra 
Acqua lepida libbre 


Si lascino macerare per ventiquattr’ ore agitando sovente il mcscuglio : 
si decanti il liquido, e sul residuo si versino altre libbre venticinque di acqua, 
procedendo come prima alla macerazione. Si feltrino i due liquidi ottenuti , 
e si facciano svaporare a leggera temperatura , adoperando da ultimo all’ uopo 
il bagno-maria , insino a che non nbliiauo acquistato consistenza di estratto. 

Dose. — D a una a due dramme in boli, o disciolto in veicolo appropriato. 

Nota. — Ad evitare che lo estratto non si ottenga di. sapore acre, è mestieri, amiche di acqua 
bollente , servirsi per siffatta preparazione di acqua lepida. 

ESTRATTO DI LATTUGA ORTENSE , O LATTUCARtO. 

Pr. Steli recenti di lattuga ortense ( Induca gotica , L .).... q. v. 

Si raccolgano in tempo che la pianta mette i fiori ; si mondino delle 
' foglie , si lavino , si taglino a fette , e si pestino iu mortaio di marino con 
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pestello di legno. Il sugo che se ne ricaverà per mezzo dello strettoio , si 
feltri , e si faccia svaporare a bagno-maria a consistenza di estratto , che 
verrà riposto in vaso di vetro a Locca larga esattamente chiuso. 

Dose. — Da tre a dieci grani in giornata da aumentarsi inaino a quin- 
dici , iu pillole , o sospeso in appropriato veicolo. 

ESTRATTO DI LATTUGA V IROSA. 

Si prepara come il precedente , se non che è da avvertire non esser 
d’ uopo che gli steli siano mondati delle foglie. 

Dose. — Da un grano a cinque. 

ESTRATTO ALCOOLICO DI NOCE VOMICA. 

Pr. Noci vomiche q. v. 

Alcoole ■ 4°*“ q. b. 

Si riducano per quanto fc possibile in polvere le noci vomiche , e si 
facciano macerare in ulcoole per lo spazio di giorni sei , agitando di tratto 
in tratto il rnescuglio ; si decanti , e sul residuo si rialTondauo novelle quan- 
tità di alcoole , procedendo ad ulteriori macerazioni , insino a che il liquido 
non prenda più colore alcuno. I liquidi stati successivamente decantati , si 
feltrino per carta cmporctica , e posti nel bagno-maria di un lambicco si pro- 
ceda alla distillazione sino a clic i tre quarti più o meno dell' alcoole sian 
passati nel recipiente. La materia superstite r intasa nel bagno verrà posta in 
apposita capsula di porcellana, e la si lascerà svaporare a bagno-maria, fin- 
che non abbia acquistato consistenza di massa pillolare , la quale verrà poi 
riposta in vaso di vetro esattamente chiuso. 

Dose. — Da ’/ 4 di grano sino a tre o quattro in giornata , che potrà 
gradatamente aumentarsi con circospezione , in pillole o sospeso in conve- 
nevole veicolo. 

Esternamente da tre a dicci grani discolto nell' alcoole , o unito all’olio 
di olive , o incorporato con sugna depurata. 

Aotj. — V alcoole che ai trova od recipiente , tara pollo in lerbo per servirsene unicamente 

quando dovrà farti altro limile preparato. 

ESTRATTO ACQUOSO DI OPPIO. 

Pr. Oppio ridotto in minuzzoli libbra i 

Acqua distillala fredda. '...... a 6 

Si lasci macerare in vaso di vetro per due giorni , badando di agitare 
da quando a quando il rnescuglio. Si passi per panno fortemente spremendo, 
ed al residuo si aggiunga nuova quantità di acqua distillata pannicoli fredda, 
ripetendo la stessa operazione finche 1’ acqua non più si colorisce. Si riuni- 
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scano quindi i liquidi, si feltrino per carta cmporctica, e si facciano svapo- 
rare in bagno-maria a consistenza di estratto. 

Dose. — Da mezzo grano ad uno, che potrà aumentarsi con prudenza 
fino a grani due. 


ESTRATTO DI OPPIO PRIVATO DI KARCOTItCA. 

Pr. Estratto acquoso di oppio preparato a freddo libbra 1 

Si diluisca in acqua distillata bollente . . once 6 

Il mescuglio raffreddato s’ introduca in istorta tubolata , c vi si versi sopra 

Etere solforico puro liiirt 6 


Si agiti il mescuglio, ed alla storta si adatti un’allunga, ed a questa 
un ampio recipiente: si lutino esattamente le commessure, e si proceda alla 
distillazione a moderatissimo calore , insino a tanto che si saranno ottenute 
circa due libbre di etere , curando di avviluppare il recipiente con panni 
bagnati in acqua fredda pendente l’operazione. Si smonti l’apparato, si de- 
cauti l’etere soprannuotante che sarà posto in bottiglia in disparte. 11 residuo 
si rilavi con la quantità di etere ottenuto dalla distillazione per ritrarne la 
narcotina rimasa per la soluzione eterea. L’estratto appena denso che avanza, 
si diluisca con discreta quantità di acqua distillata , c dopo ventiquattr’ ore 
si separi mercè la decantazione dal precipitato cristallizzato che si è formato, 
poiché contiene principalmente narcotina. In allora si disciolga la sostanza 
superstite in maggiore quantità di acqua distillata fredda : si feltri per carta 
cmporetica la soluzione , e la si lasci svajtorare a bagno-maria a consistenza 
di estratto, che sarà riposto in vaso perfettamente chiuso. 

Dose. — Come l’ estratto acquoso di oppio. 

Notà. — Fa d’ uopo prendere le piti diligenti precauzioni nel (are la iu mentovata prepara- 
zione , perchè non ai corra pericolo di veder accenderai i vapori eterei , con sommo 
danno dell’ operatore. 

L' etere adoperato per parificare I’ estratto or detto , lo ai distilli nuovamente , e 
si tenga in serbo per servirsene soltauto quando doriti farsi altra simile preparasene, 

ESTRATTO DI RATANIA. 


Fr. Radici di ratauia tagliuzzate e soppesle libbre 6 

Acqua a 5o 


Si faccian bollire per due ore iu vaso di rame ristagnato : si decanti , 
e sul residuo si riaffonda per altre due volte nuov’ acqua , facendola bollire 
come prima. 1 liquidi decantati si passino per panno, e si facciano svapo- 
rare a giusto calore fino a consistenza di sciroppo liquido. Quindi si faccia 
questo disseccare entro vaso a larga superficie , esponendolo sia al calore di 
una stufa, sia all’influenza de’ raggi solari, sia infine collocandolo in bagno 
di acqua. Il prodotto si conservi all’uopo in vaso esattamente chiuso. 

Dose. — Da dieci grani a mezza dramma in pillole , o disciolto in op- 
portuno veicolo. 

8 
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ETERE SOLFORICO 

( Etere vitriolico. ) 


Fr. 


Alcool* • 4o.° 

Acido solforico a 66." . 


^ parti ugnali. 


Si versi dapprima I 1 nlcoole in istoria di vetro tubolata e lutata, e per 
la sua tubolatura vi si affonda poco per volta e ad intervalli l’ acido solfo- 
rico , ponendo mente di favorire per mezzo dell’agitazione il mischiamento 
che ha luogo con grande svolgimento di calorico. Trascorse ventiquattr’ore, 
si collochi la storta in un fornello semplice , e mediante l'addizione di altro 
comproporzionato tubo di vetro si faccia modo che la stessa abbia il suo 
collo assai più lungo. A questo vi si annetta un largo recipiente , guernito 
nella sua parte inferiore di corrispondente tubolatura , a line di porlo in co- 
municazione con una bottiglia munita di rubinetto, fatta opposta per rac- 
corrà a piacere l’etere formato, e che alla sua parte laterale abbia deipari 
una tubolatura destinata per adattarvi altro tubo che vada a mettere in una 
seconda bottiglia , a volere ricevere i vapori eterei non condensali nel men- 
tovato recipiente. Si lutino con pasta di mandorle e colla di amido tutte le 
giunture : sì metta fuoco al fornello si che il liquido contenuto nella storta 
si apra ad ebollizione prontamente ma con lentezza , badando che il recipiente 
ed ambe le bottiglie annessevi stiano sempre immerse in acqua fredda durante 
la distillazione. Allorquando nel collo della storta cominciano ad apparire va- 
pori bianchi , il che accade sì tosto che sonosi ottenuti circa ’/i dell' alcoole im- 
piegato, incontanente si ritiri l’etere passato nelle due bottiglie, e si ponga 
termine all’operazione. Il prodotto ottenuto si rettifichi in altra storta unita 
al medesimo apparato , la di cui temperatura si elevi a circa 44 gradi , cu- 
rando primamente di porre nella stessa un’ oncia di ossido di magnesio ( ma- 
gnesia deaerata ) per ogni libbra di etere : si agiti durante 1’ operazione in- 
terpolatamente il mescuglio per lo spazio di dodici ore, e si prosegua la di- 
stillazione inaino a clic si saranno ottenuti V, del liquido adoperato , che si rac- 
coglierà sollecitamente per conservarlo in bottiglie chiuse con turacciolo sme- 
rigliato. 

L’ etere ottenuto col processo sinorà esposto , tuttoché non si trovi in 
istato di purezza , può nuliadimcno esser destinato ad aso medico , conte- 
nendo appena scarsa quantità di alcoole e di acqua , quali non alterano af- 
fatto le sue proprietà terapeutiche. Ma poiché in tale stato non può servire 
con vantaggio a sceverare la morfina dalla narcotina, è per ciò mestiere pro- 
cedere alla sua completa rettificazione, quando voglia adoperarsi per purifi- 
care la mentovata sostanza alcalina ; il elle si ottiene come appresso: 

Si ponga 1' etere della prima distillazione , ricavato col metodo or ora 
descritto , a contatto per dodici ore con del suo peso di potassa caustica 
polverizzata in bottiglia perfettamente chiusa , agitandola da quando a quando 
col proposito di neutralizzare l’acido: si decanti poi in altra bottiglia, evi 
si aggiunga tanta quantità di acqua che corrisponda al pese dello stesso etere, 
a fine di disciogliere 1’ alcoole : si agiti il mescuglio per alquanto d’ora , si 
decanti novellamente 1’ etere ; ed all’ uopo di privarlo dell’ acqua che conte- 
neva primitivamente, non che di quella che ha assorbito per la lavatura, lo 
si ponga a distillare sopra cloruro di calcio ( min iato di calce fuso ) a leve 
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temperatura sino a secchezza , servendosi in questa seconda distillazione di 
un apparato conforme a quello impiegato primamente per prepararlo , facen- 
do di usare le stesse precauzioni mentovate per evitare il suo accendimento. 

ETERE SOLFORICO ALCOOLIZZATO 

( Liquore anodino minerale di Hoffmann. ) 


Pr. Alcoole a 4°.° libbre lo 

Acido solforico a G6.° • . » 5 


Si mescolino a più riprese, e dopo ventiquattro ore si distillino per lo 
apparato medesimo come quello che si adopera per la preparazione dell’etere 
or ora descritto : si raccolga la metà a un dipresso del mescuglio impiegato, 
e quantcvolte si avesse criterio poter quella contenere acido solforoso , in tal 
caso si rettifichi sopra ossido di magnesio , e si conservi il prodotto in bot- 
tiglia esattamente chiusa. 

Dose. — Da uno a due scropoli più volte al giorno in corrispondente 
veicolo. 


ETF.RE SOLFORICO FOSFORATO 

( Tintura eterea di fosforo. ) 


Pr. Etere solforico once 6 

Fosforo dramma % 


In bottiglia che contenga l’ etere solforico alla dose ora notata , s’ intro- 
duca il fosforo ridotto a pezzetti , stato precedentemente lavato con etere ; si 
chiuda esattamente la bottiglia , c la si rivesta di carta nera : si agiti da 
quando a quando il mescuglio per lo volgere di un mese : di poi si decanti , 
e 1’ etere fosforalo ottenuto si riponga in bottiglie picciolissime perfettamente 
chiuse conservandole in luogo non accessibile alla luce. 

Aora. — Io ogni dramma di etere vi è disciolto circa '/, di grano di fosforo. 

ETERE SOLFORICO I ODORATO 

( Tintura eterea di iodo. ) 


Pr. Etere solforico . oncia ■ 

lodo dramma */, 


Si mescolino in piccola bottiglia di cristallo esattamente chiusa agitan- 
doli ; ed operatane così la soluzione si conservi in luogo inaccessibile alla luce. 

Dose. — Da cinque a dieci grani in convenevole veicolo. 

Aora. — Dieci grani di questa tintura contengono in dissoluzione mezzo grano di iodo. 


Dìgitized by Google 



6o 

F 


FOMENTO AMMOLLIENTE. 

Pr. Semi di lino toppesti once a 

Foglie fresche di malva » 4 

Si facciati bollire per un quarto di ora in bastevole quantità di acqua 

averne due libbre alla colatura. 

FOMENTO ANTIFSORICO. 

Pr. Solforo di potassa oncia % 

Acqua piovana libbra i 

Si disciolgano , e vi si aggiunga 

Acido solforico dramma i 

Si mescoli. 

FOMENTO AROMATICO CANFORATO. 

p r. Infusione aromatica libbra i 

Alcoole canforato onre 2 

Si mescoli. 

FOMENTO CONTROSTI MOLANTE. 

Pr. Id rodo rato di ammoniaca poi venusto dramme % 

Nitrato di potassa in polvere. » 3 

Aceto ottimo * once 4 

Acqua. libbre 2 

Si mescoli. 

FOMENTO RISOLUTIVO. 

Pr. Infusione di fiori dì sambuco fatta con acqua piovana. . libbra 1 
Soitoacetato di piombo liquido dramme 3 

Si mescoli. 
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Pr. China «oppetti oncia i 

Acqua libbre 3 


Si faccia decotto sino a la consumazione della terza farte del liquido , 
e vi si aggiunga 

Fiori di camomilla oncia t 

Dopo mezz' ora d’ infusione si unisca alla colatura 

Tintura di oppio dramme a 

FOSFATO DI PROTOSSIDO DI FERRO. 

Si versi una soluzione di protosolfato di ferro in tanta quantità di una 
soluzione di fosfato di soda , fino a che non produca più precipitazione : la 
materia precipitata si raccolga , si lavi fino ad insipidità , si asciughi , e si 
conservi. 

Dose. — Da quattro grani a quindici due o tre volte al giorno. 

Hot*. — Poiché il solfato di ferro , tale che trovasi in commercio , è per lo più impuro ; 
perciò è richiesto , innanzi di adoperarlo ad uso medico , accertarsi se per avventura 
contenesse sali eterogenei , e segnatamente il solfalo di rame. A fine di scoprirlo vi si 
riuscirà agevolmente tenendo immerse per qualche tempo in una soluzione di esso forbite 
lamine di ferro, le quali non anderìi guari e si osserveranno macchiate di un velamento 
di rame in istato metallico. A depuramelo si proceda come appresso: 


Pr. Solfito di ferro del commercio libbre io 

Limatura di ferro pura e non oasidata » i 

Acqua piovana u 4° 


Si pongano in caldaia di ferro , e si lasci bollire per un dieci minuti , agitando il 
mescuglio con spatola di ferro. Ciò eseguito si feltri la soluzione tuttavia bollente per 
carta emporeiica , e quindi si faccia evaporare e cristallizzare. 11 sale cristallizzato ed 
asciugato zi conservi in vaso chiuso. 

FOSFATO DI SODIO ’ 

( Sai catartico di Pearson. ) 


Pr. Ossa calcinate a bianchezza e polverizzale libbre 

Acido solforico a 66.° » 8 

Acqua piovana ■ 5o 


Si ponga in vaso di legno cerchiato la polvere delle ossa stemperandola 
via via nell’ acqua : indi vi si versi l’acido rimescolando diligentemente con 
spatola di legno. Si lasci il mescuglio in riposo per tre giorni , facendo si 
che lo si agiti soltanto di tempo in tempo a fin che 1’ acido reagir possa su 
la polvere delle ossa. Dopo ciò si aggiunga alla mescolanza tauta quantità 
di acqua bollente da diluire la massa , la quale verrà di bel nuovo agitata 
e lasciata in rijioso. Quando si osserverà essersi formato sedimento , e che il 
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liquido sarà divenuto limpido , si decanti, e si ripeta per la seconda volta 
la stessa operazione, li sedimento verrà messo su feltro ; il liquido che ne 
verrà separato si unirà alle acque delle precedenti due lavature ; ed il tutto 
si farà quindi svaporare in apposito evaporatolo sino alla consumazione della 
metà del suo volume. Si rimuova di poi dal fuoco , c lo si saturi versandovi 
a poco a poco e ad intervalli una soluzione concentrata di sottocarhouato di 
sodio , insino a che esso inverdisca intensamente lo sciroppo di viole mam- 
mole. Da ultimo si feltri per carta emporetica , ed il liquido ottenuto si ri- 
ponga al fuoco per farlo svaporare insino a che all* acrome tro segni 36.°, c 
si lasci cristallizzare. 

11 sale ottenuto essendo efflorescente all’aria vuol essere conservato in vaso 
esattamente chiuso, per essere adoperalo nel solo Magazzino generale de* me- 
dicamenti. 


FUMIGAZIONI IGIENICHE. 


Pr. Cloruro di sodio ( sai marino^ polverizzalo once 9 

Perossido di manganese io polvere » 6 


Si ripongano in vaso di terra invetriato , quale verrà collocato sopra 
piccolo fornello : vi si accenda fuoco , e si versi sul mescuglio 

Acido solforico a 66. °( anticipatamente allungato eoo altret- 
tanta quantità di acqua comune ) libbra 1 

Si agiti con quanta maggior celeretà sia possibile con ispatola di vetro, 
ed incontanente 1* operatore e forza che si tragga lontano. 

Notj. — La formola or ora esposta è bastevole ad un dipresso per purificar 1 ’ aria di una sala 
grande lauto da capire un trenta letti all' incirca. Le proporzioni delle sostanze che la 
compongono , dovranno essere aumentate , coti come trattasi di disinfettare più ampio 


MODO DI PORRE A PRATICA LA MENTOVATA FUMIGAZIONE. 

Si trarran foora gl' infermi da quella sala che vorrà purificarsi , collocandoli in altra 
all' uopo destinata *, ed al momento di metter fuoco al fornello , coerentemente al dì sopra 
ragguagliato , si chiuderanno gli usci e quante sou esse le imposte dell’ esterne aperture. Si la- 
scerà cosi chiusa la sala per un dodici ore , nel qual tempo il gai cloro eh' emana dal me- 
scuglio contenuto nel vaso , e che si spande per quanta è la capacità della saia , tende a di- 
struggere i miasmi volitanti Dell’ atmosfera della stessa , o che si trovassero condensati in su le 
pareti , e su lutti o parte degli oggetti ivi esistenti. Io allora si spalancheranno gli usci e le 
imposte per dar libero accesso all’ aria esterna , a fine di dissipare cosi e ridurre a nulla ogni 
particella superstite di gai cloro. Questa sala potrà io tal caso esser destinala per accogliervi 
infermi. 


PRECAUZIONI NELLO ESEGUIRE LE FUMIGAZIONI SU INDICATE. 

Bisogna esser cauto nel porre in opera siffatte fumigazioni , massime quando si facciano 
col doppio , col triplo o più delle propoi zioni di sopra stabilite per purificare un locale un 
due tre o più volte ampio dello anzidetto ; e cosi col proposito di non esporsi al rischio di 
respirare il gas cloro , il quale anche temperato da certa quantità di aria atmosferica , non 
rista dallo aggredire gli organi del ittpiro , provocando tosse , cagionando sentimento di aoffo- 
gazionc , c dando luogo a forti sintomi di coritta. Ed ove avvenisse mai che per sbadataggine 
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fotsesi respirato un volume alquanto notevole <kl mentovato gas , v* ha pericolo di vedere , « 
tosse violenta concomiUU eoo sbocco sanguigno , succedere rapidamente la morte fra spasimi 
e dolori atrocissimi. 

É altresi importante esser atteso a non rimanere nè quadri dorali , nè tessati colorali , 
soprattutto istromenti o utensili di acciaio , di ferro eco. , ne’ luoghi ove si adoperano le fumi- 
gazioni i che altrimenti i mentovati oggetti rimarrebbero sensibilmente alterali dall' azione del 
cloro. Per lo contrario poi giova esporre all* influenza di questo principio purificante 1’ aria 
materassi tutti spiegali , coltri , ed altri arnesi , o tessuti di lana ec. , che per avventura si 
giudicsssero infetti. 

SECONDO PROCESSO. 

Lo esposto metodo soggiace a modificazioni , quando vogliasi purificare 
1’ aria , c che ad una non abbiasi per le mani una sala di riserva per collo- 
carvi gl’ infermi. In tal caso, altro non essendo l’intendimento se non quello 
di ovviare ad un troppo rapido ed abbondevole sviluppamelo di gas cloro , 
che potrebbe, come si è detto , addivenir letale agl'infermi , o ad altre per- 
sone che per avventura facessersi a respirarlo, sarà importante di aumentare 
la proporzione dell’ acqua , di versare a poco a poco c ad intervalli 1’ acido 
solforico sul mescuglio ( vegg. il t.° processo ) e di riscaldarlo con precau- 
zione , solo quando vedesi essere interamente cessato lo sprigionamento del 
gas , non ostante le nuove allusioni dell’ acido : in breve è da operarsi in guisa 
da procurare , per quanto c d’attendersi , una emanazione lenta e successiva 
del medesimo agente , ed in tale quantità che corrisponder possa alla capa- 
cità della sala , c da non arrecare molestia o danno agl’ infermi o alle per- 
sone che vi si trovassero raccolte ed esposte alla sua azione. 

TERZO PROCESSO. 


Pr. Cloruro di calce secco i 

Acqua 3o 


Si sciolga , e la soluzione si scompartisca in altrettanti vasi da corrispon- 
dere al suo volume. Questi vasi sarau posti di distanza in distanza sotto i 
letti degl’ infermi. 

Si consegue lo stesso fine versando la or detta soluzione in su i pavimenti, 
su le tavole da letto , sugli scanni , ed anche spruzzandola su le pareti , e 
su qualsia altro oggetto ivi presente che si voglia purificare. 

tioTJ. — A questo metodo può con egual successo di buona riuscita , eppure con minore spesa 
venire surrogalo l'altro diami espoeto (a.* processo), quante volte sia però questo pra- 
ticato a seconda i critèri dell* arte. 

Ss osserva ebe le fumigazioni fatte con cloruro di calce possono adoperarsi senza 
che sian tratti fuori gl* infermi , o rimossi arnesi utensili ec. che fossero nella sala da 
purificare ; badando esser mestieri però d* impiegare tanto di acqua clorurata quanto si 
giudica poter essere bastevole allo scopo , spezialmente in inverno, quando gli usci e le 
aperture esterne è d’ uopo che siano serrate altresì pendente il giorno : riduceudo sempre 
a memoria che 1’ effetto salutare delle cennate fumigazioni sta nello sviluppo lento e suc- 
cessivo del gas cloro , eh’ emana dalla decomposizione del cloruro il quale , come costa, 
è disadatto alla respirazione. 

Da ultimo si vuole qui soggiugnere , esser debito del farmacista capo-di-servizio in- 
combere e dirigere co’ tuoi colleglli capi-di-serviaio medico-chirurgico i processi per avere 
nelle sale le fumigazioni descritte. Su poi a questi ultimi lo invigilar., e provvedere a 
tutti gli altri mezzi tendenti a mantenere la salubrità e nettezza negli Ospedali alle cure 
di essoloro ispezialmente affidati. 
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GARGARISMO ACIDOLATO. 


Pr. Decotto di orzo once 8 

Aceto ottimo » a 

Mele depurato » 1 


Si mescoli. 

GARGARISMO ANTISCORBUTICO. 


Pr. Infusione amara. once 8 

Spirito di coclearia » % 

Mele rosato » i 


Si mescoli. 


GARGARISMO ANTISETTICO. 


Pr. Decotto di china once 8 

Alcoole canforato » % 

Mele rosato u ì 


Si mescoli. 


GARGARISMO ASTRINGENTE. 

Pr. Cortecce sopposte di quercia oncia i 

Si facciati bollire per mezz’ora in bastevole quantità di acqua da rima* 
nere ott* once di decotto ; indi vi si aggiunga triturando 


Soprasolfalo di allumina e di potassa dramma i 

Mete rosato oncia i 


GARGARISMO DETERSIVO. 


Pr. Decotto di orzo ortcc 8 

Acido solforico dramma % 

Mele depurato. oncia i % 


Si mescoli. 


GARGARISMO LENITIVO. 


Pr. Decotto di radici di altea once 8 

Mele depurato. » i 


Si mescoli. 
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gargarismo mercuriale. 

Pr. Decotto delle radici di altea preparato con acqua diitil- 


lata , o piovana . . . • once 8 

Acqua antiaifuitica dramme 3 


Si mescoli. 

Nota. — Sarà debito , nel somministrare agl’ infermi siffatto gargarismo , far loro intesi delle 
cautele die praticar deggionii ogni qualvolta dovrà adoperarsi. 


GARGARISMO OPPIATO. 


Pr. Infuso di camomilla once 8 

Laudano liquido . dramma 1 

Mele rosaio oncia i 


Si mescoli. 


I 


XDRIODATO di potassa. 


Pr. lodo poro 4 

Acqua distillala so 


S’ introducano in matraccio di vetro lutato , e vi si aggiunga a poco a 
poco e per intervalli 

Limalo» dì ferro para oon oaiidata a 

badando di agitare il matraccio ogni volta che vi si pone la limatura or 
detta, alfine di rinnovare i punti di contatto, c facilitare la combinazione. 
Avviene , cosi procedendo , clic di subito le mentovate sostanze intimamente 
tra lor si combinano , dando luogo a svolgimento di assai calorico : il iodo si 
vede disparire , ed il liquido colorirsi in rosso. In allora si collochi il matrac- 
cio sopra fornello semplice , si riscaldi dolcemente , continuando di tempo in 
tempo ad agitare il mescuglio. Sì tosto che si osserva , il liquido essersi quasi 
interamente scolorato , nè più tingere in rosso la carta bianca eli’ entro vi si 
ponesse , allora si è sicuro essersi bello e formato l’ idriodato di ferro. Si feltri 
il liquido per carta emporetica : la materia rimasa sul feltro si lavi con acqaa 
distillata bollente nel feltro medesimo , e tanto che l’ acqua passata sopra il 
sedimento non abbia più colore : si mescolino i liquidi feltrati , si ripongano 
in evaporatolo di porcellana , o di vetro lutato , che sarà riscaldato a grado 
a grado insino al punto da farlo quasi bollire. Quindi nel liquore si versi 
a diverse riprese, e fino a saturazione, sottocarbonato di potassa liquido sta- 
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to precedentemente riscaldalo , badando di non porno in eccesso. Si feltri 
di poi a fine di separarne il deposito ferruginoso, e lo si lavi diligentemente 
nel feltro stesso con acqua distillata bollente : si faccia svaporare a pellicola 
la soluzione or ora feltrata c la si ponga a cristallizzare. Ottenuta la cristal- 
lizzazione si sgocciolino le acque madri , che verranno poscia poste altresì a 
svaporare per averne nuovo sale cristallizzato. Da ultimo , a fin che questo 
sale si abbia nello stalo di purezza , lo si disciolga in quantità sufficiente di 
acqua distillata calda , che sarà feltrata , posta ad evaporare e cristallizzare. 
Si asciughino i cristalli sparsi sopra carta sugante in istufa ; e laddove non 
si avesse questa per mano, la soluzione si faccia svaporare a secchezza a mo- 
derata temperatura , che sarà d’ uopo agitare continuamente con spatola di 
vetro. I cristalli , e la polvere di essi saran chiusi esattamente in bottiglia 
di vetro. 

Dose. — Da mezzo grano a due sciolto in acqua distillata , o piovana , da 
prendersi poco per volta in giornata. 

IDMODATO DI POTASSA 10DVRAT0. 

Pr. Idriodato di potassa once ' a 

lodo puro dramme 6 

Si triturino con quanta maggior sollecitudine sia possibile in mortaio di 
vetro , sin tanto che il mcscuglio assuma colore rosso-scuro.. 

Dose. — Da '/« di grano ad uno in corrispondente veicolo. 

jVozv — Essendo questo sale dotato di maggior forza del precedente , vuoisi perciò ebe sia 

amministrato con molto accorgimento. 


IDROCLORATO DI CALCE. 

( Muriato di calce. ) 


Pr. Acido idroclorico » 1 

Acqua distillala , o piovana » 4 


Sullocarbonalo di calce polverizzato, quanto basta per sa- 
turare 1’ acido idroclorico allungalo eoo la quantità 
prescritta di acqua distillala. 

Si faccia appena bollire il mescuglio , si agiti con spatola , si feltri c si 
porti il liquido a secchezza. 11 sale clic ottiensi , essendo di sua natura deli- 
quescente , è d’ uopo perciò conservarlo in bottiglia esattamente chiusa. 

Dose. — Da cinque a dicci grani , sciolto in acqua piovana , 0 in vei- 
colo convenevole. 

Nota .—- Quante volle vogliasi ottenere questo sale con maggiore risparmio, converrà avvalersi 
del residuo che si trova nel matraccio di poi fatta la preparazione dell' ammonìaca liquida. 
In tal caso lo si riduca in polvere per farlo bollire in quantità bastevole di acqua di- 
* stillata , o piovana , e si proceda nel rimanente dell' operazione come teste è detto. Però 
ove non si avesse per le mani il mentovalo residuo , sarà necessità rifuggire al primo 
processo , benché più dispendioso. 
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Pr. Decotto di orzo libbra 1 

Latte Taccino once 6 

Sciroppo semplice . . » 1 


Si mescoli. 

Notj. — Quando i professori prescrirenti stimassero ne’ rincontri dj particolari malattie surro- 
gare al latte vaccino quello di asina , o di capra ; in allora potransi questi variare a 
norma de' loro giudizi. 

INFUSO AMARO. 


Pr. Spezie amare. oncia % 

Vi si versi sopra 

Acqua bollente. libbre a 


Si lasci in infusione in vaso turato , e si coli il liquido allorché è raf- 
freddato. 

Si prepara dello stesso modo 1* infuso delle 

SPEZIE AMMOLLIENTI. 

AROMATICHE. 

PETTORALI. 

FOGLIE DI ARANCIO. 

INFUSO DI FIORI DI ARNICA. 


Pr. Fiori di arnica montana dramme 3 

Acqua bollente libbra 1 


Sì faccia infondere come sopra , e si amministri. 

Dose. — Da due a quatti*’ once più volte in giornata. 

Dello stesso modo si preparano gl* infusi di 

FIORI DI CAMOMILLA. 

— DI SAMBUCO. 

— — DI TIGLIO. 

JS’otj. — Quando le mentovate infusioni servir debbono di veicolo alle pozioni , in allora 
le proporzioni dell’ acqua saranno degradate ad oncc sei. 


INFUSO DI DIGITALE PURPUREA. 

Pr. Foglie secche di digitale purpurea polverizzate. . . . dramma ’/g 
Acqua bollente quantità sufficiente per oli’ once d’ infusione. 

Dose. — Da mezz’oncia ad una più volte al giorno. 
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INFUSO DI FOGLIE DI DJOSMA CRENATA . 


Pr. Foglie di diosma. dramme 3 

Acqua bollente libbra 1 

Dopo il raffreddamento si coli. 

Dose. — Due onco ogni due ore. 

INrCSO DI FOGLIE DI TASSO BECCATO. 

Pr. Foglie di (asso Laccalo polverina te screpoli a 

Acqua bollente quanto basta per averne off once alla colatura. 

Dose. — Da un* oncia a due più volte in giornata. 

INFUSO DI FOGLIE DI THE. 

Pr. Foglie di tbe. dramma '/, 

Acqua bollente quanto è bastevole per ottenerne sei once d' in- 
fusione. 

Dose. — Per una sol volta. 

INFUSO DI FUMARIA. 

Pr. Foglie secche di fumaria oncia % 

Acqua bollente libbra i 

Si lasc’ infondere per una mezz’ ora in vaso chiuso , c si coli con leg- 
gera espressione. 

Dose. — In una o due volte in giornata. 

# 

INFUSO DI LEGNO QUASSIA. 

Pr. Legno quassia inciso minutamente. dramma i 

Acqua bollente once 5 

Dopo sufficiente digestione si coli. 

Dose. — In una volta. 

INFUSO DI SENA PURGATIVO. 

Pr. Foglie di sena senza picciuoli onda % 

di cicoria selvaggia » ì 

Solfato di magnesia » i 

Vi si versi sopra tanto di acqua bollente quanto basta per averne due 
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libbre alla colatura: dipoi aver tenuto in digestione 1' infuso per un'ora, si 
coli con leggera spremitura , e vi si aggiunga 

Acqua aromatica di menta , o di limoni oncia x 

Dose. — Tre o quattro volte in giornata. 

INIEZIONE AMMOLLIENTE. 


Pr. Spezie ammollienti oncia i % 

Acqua libbra i 


Si faccia bollire tanto da averne ott' once alla colatura. 

INIEZIONE ASTRINGENTE. 


Pr. Decotto astringente libbra i 

Solfato di zinco dramma % 


Si mescoli. 

Nota. — Quante volte ti voleste renderla più attiva a seconda de* casi , vi ti potrà aggiugoere 
Concino. • scropolo x 


INIEZIONE CONTROSTIMOLANTE. 

Pr. Foglie secche di belladonna . dramma % 

Si faccian bollire per un quarto di ora in succiente quantità di acqua 
da averne una libbra di decotto, cd aggiungasi al liquido raffreddato e feltrato 

Acqua di lauro-ceraso . dramme 3 

INIEZIONE LENITIVA. 


Pr. Olio di mandorle dolci once a 

Morfina grani a 


Si mescoli triturando in mortaio di marmo. 

INIEZIONE MERCURIALE. 


Pr. Percloruro di mercurio ( sublimalo corrosivo ) grani a 

Acqua distillala libbra i 


Si mescoli triturando in mortaio di vetro. 

Nota. — La dose del percloruro di mercurio può aumentarsi fino a sei grani , cosi come sarà 
a giudizio del professore prescrivente. 
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INIEZIONE RISOLUTIVA. 


Pr. Infoio di fiori di ismbuco fallo con acqua piovana . . libbra i 
SoUoacetato di piombo liquido . • » . drammi a 

Si mescoli agitando. 


INIEZIONE SEDATIVA. 

Pr. Eilrauo acquoso di oppio scrùpoli a 

Acqua piovana calda libbra i 

Si disciolga , c vi si aggiunga 

Sotloacctato di piombo liquido dramma I 

Nota. — ■ Questa iniezione sarà spedita a richiesta del solo chirurgo caponi-servizio , e giam- 
mai senza sua ricevuta. 


L 


LAUDANO LIQUIDO DI SYÙBSHAM. 


Pr. 


Oppio scelto taglialo in pezzuoli . . , 

Zafferano 

Cannella coniala. 

Garofani polverizzali . . 


ciascuno . 


. once 3 

. a i 

. dramma i 


Posti in matraccio a collo lungo vi si aggiunga 


Alcoolc a 4 ®*° 
Acqua piovana 


di ciascuno. . . 


once 9 


Si turi il vaso con pelle , alla quale siasi fatto un piccolo forame , e si 
lasci in digestione per un dieci giorni in luogo caldo , agitando sovente il me- 
scuglio : si coli con forte spremitura : si feltri di poi per carta emporetica , 
e quindi si ponga in bottiglia esattamente chiusa. 


LAVATIVO AMMOLLIENTE. 


Si 

cotto , 


Pr. Semi di lino oncia % 

facciati bollire in tanta quantità di acqua da averne once sei di de- 
e vi si aggiunga 

Olio di olive recente , oncia a 


Digitized by Google 


LAVATIVO ANODINO. 


7 * 


Pr. Infuso di fiori di camomilla once 6 

Estratto acquoso di oppio « grani a 


Si mescoli triturando. 


LAVATIVO ANTISETTICO. 

Pr. Decotto di china once 6 

Canfora sciolta in sufficiente quantità di alcooie .... dramma 

Si mescoli per un cristèo , che si può ripetere in giornata. 


LAVATIVO ASTRINGENTE. 


Pr. Malicorio 

Radice di bistorta. 


i 


di ciascuno 


oncia % 


Si ammacchino e si lascino bollire per una mezz’ora 
tità di acqua , per averne ott’ once di decotto ; si coli , e 


in bastevole quan- 
vi si stemperi 


Teriaca. 


dramme a 


LAVATIVO CON BALSAMO DI COPPAIIA. 


Pr. Balsamo di coppaiba ». dramme 4 

Estratto acquoso di oppio grano i 

Caufora a 4 

Tuorlo di uovo numero i 

Acqua gommosa once 4 


Si mescoli triturando in mortaio di marmo. 


LAVATIVO COMUNE. 

Pr. Infuso ammolliente quanto può esser bastevole per un cristèo. 


LAVATIVO ECCITANTE. 

Pr. Decotto di china 

Infuso di arnicA 

Laudano liquido ...... 


di ciascuno. 


once a 
scrùpolo i 


Si mescoli. 


Nota. — Il professore prescrivente , a seconda delle particolari indicazioni , potrà farlo ripe- 
tere due ed anche quattro volte in giornata. 

LAVATIVO LASSATIVO. 


Pr. Foglie di sena oncia % 

Solfato di magnesia dramme 3 


Infuso ammolliente quanto è bastevole per farne un cristèo. 

Si lasci bollire per alquanto d’ ora , e si passi per panno spremendo. 
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LAVATIVO PURGATIVO. 


Pr. Foglie di iena oncia % 

Solfato di magnesia dramme 6 


Si lasci bollire per pochi istanti in quantità sufficiente di acqua da averne 
un cristèo; e di poi passato per panno vi si aggiunga 

Tartrato di potassa e di antimonio grani 4 

LAVATIVO DI TABACCO. 


Pr, Foglie secche di tabacco. oncia I 

Acqua libbra t 


Si faccia bollire per poco d'ora, si passi per panno, ed alla colatura si 
aggiunga 

Tartrato di potassa e di antimonio grani 6 

LIMONATA CITRICA , O VEGETABILE. 


Pr. Acido citrico liquido ( sugo di limone ) oncia i 

Sciroppo semplice. » 3 

Acqua comune libbre a 


Si mescoli. 


LIMONATA SOLFORICA , O MINERALE. 


Pr. Acido solforico a 66.°. . . 

Sciroppo semplice 

Acqua comune 

■ ■ aromatica di limoni 


grani 36 
once 3 
libbre 3 
oncia % 


Si mescoli precedentemente l'acqua con lo sciroppo: quindi si aggiun- 
gano l 1 acido e 1' acqua aromatica di timoni. Si agiti il mescuglio per averne 
un liquido tutt' affatto omogeneo. 


Dose. — Da prendersi a bicchieri a determinati intervalli. 


LIMONATA STIBIATA. 

Si aggiunga alla limonata citrica , o vegetabile 

Tartrato di potassa e di antimonio grani a 

Dose. — Da prendersi a cucchiaiate. 

Notj. — È nell’ assennatezza e speciale intendimento del professor prescrivente V accrescere o 
diminuire Ja dose del tartrato di potassa e di antimonio indicata ne) testo. 
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LINIMENTO AMMONIACALE. 


Pr. Olio di olire oncia i 

Ammonite* liquida dramma i '/, 


In ampolla guernita di corrispondente e hen adattato turacciolo si me- 
scoli , c si agiti tanto da incorporarli intimamente tra loro. 

LINIMENTO AMMONIACALE CANFORATO. 

Si aggiunga al linimento ammoniacale 

Canfora raschiala dramma "/* 

LINIMENTO AMMONIACALE OPPIATO. 

Si unisca al linimento ammoniacale 

Laudano liquido » . • dramma i 


LINIMENTO ANODINO. 


Pr. Olio di olive once a 

Laudano liquido dramme 2 


Si mescoli , agitando ogni volta ebe avverrà farne uso. 


LINIMENTO CALCAREO. 


Pr. 


Olio di olive 

Acqua di calce 

Laudano lìquido di Sydenham. 


j di ciascuno. • . 


once 4 

dramma 1 


Si mescoli , agitando fortemente in bottiglia. 


LINIMENTO CANFORATO. 


Pr. Canfora dramme 2 

Olio di olire , once 2 


Si mescoli triturando in mortaio di marmo. 


LINIMENTO CAHTARIDATO. 


Pr. Alcoole canforato once 2 

Tintura di cantaridi u t 


Si mescoli. 

LINIMENTO IRRITATIVO. 

Si aggiunga al linimento ammoniacale canforato 

Tintura di cantaridi dramme l 

IO 
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linimento mercuriale. 


Pr. Pomtla mercuriale. 
Ammoniaca liquida 
Olio di olire . . . 


| di ciascuno 


dramme * 
once a 


Si mescoli con pronta triturazione in mortaio di marmo , e si conservi 
in ampolla a bocca larga con ben adatlato turacciolo. 


LINIMENTO SAPONACEO. 


Pr. Sapone medicinale raschiato. » dramme 4 

Àlcoole a 4°’° once a 


Si mescoli con opportuna triturazione in mortaio di marmo , e si conservi 
in vaso chiuso. 


LINIMENTO SAPONACEO - AMMONIACO - CANFORATO. 

Si aggiunga al linimento saponaceo canforato 

Ammoniaca liquida. dramma t 

Nota, — Questo linimento nella sua virtù può aversi come succedaneo deir opodeldoc. 

LINIMENTO SAPONACEO CANFORATO. 

Si unisca al linimento saponaceo avanti di operare la soluzione del sapone 
Canfora dramma % 


M 


MELE DEPURATO. 


Pr. Mele bianco libbre io 

Acqua comune • 5 


Si pongano in caldaia di rame stagnata , e si riscaldi presso che sino all’e- 
bollizione : si despumi per una o due volte soltanto : di poi si coli per sta- 
migna ; la materia colata si riponga nella stessa caldaia , e la si faccia cuo- 
cere a consistenza di sciroppo. 
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MELE ROSATO. 


Pr. Petali secchi di rose rosse libbra i 

Acqua bollente » 4 


S’ infondano per un sei ore in raso di terra invetriato esattamente chiu- 
so : si passi per panno con leggera spremitura , e vi si aggiunga 

Mele bianco libbre 6 

Si chiarifichi coll’ albume di uova , e si concentri a consistenza di sciroppo. 

MERCURIO PURO 

( Mercurio estratto dal cinabro. ) 


Pr. Deutosoifuro di mercurio ( cinabro ) libbre 6 

Limatura di ferro, ovvero calce catartica a 4 


Si triturino in mortaio di ferro per formarne un esatto mescuglio , che 
verrà posto in istorta di vetro lutata , o , il che sarebbe assai più acconcio , 
in istorta di gres, o di ferro fuso, la quale non debb’ essere riempita se non 
per due terzi ad un bel circa della sua capacità : la si collochi in un for- 
nello a riverbero , ed al suo collo si adatti un sacchetto di tela che vada 
ad alludere per qualche linea nell’acqua fredda contenuta in ampio recipiente 
ripieno fino alla metà del suo volume. Così 1’ apparecchio disposto , con fuoco 
graduato si proceda alla distillazione ; la quale sì tosto che sarà terminata , 
si decanti 1* acqua , ed il mercurio rimaso a nudo si passi per panno strettis- 
simamente contessuto , si asciughi e si conservi all’ uso. 

Ifojj. — Il mercurio ottenuto coll’ indicato processo sarà esclusivamente adoperato nel solo ma- 

§ .zzino generale de' medicamenti ; ivi solo dovendosi provvedere a tutte quelle maniere 
ì preparazioni , per le quali è d* uopo aver per le raaui il mercurio perfettamente purificato. 

MISTURA ANODIHA. 


Pr. Infoio di camomilla freddo - o net 6 

Etere solforico dramma '/, 

Tintura di oppio i crepolo t 


Si mescoli in ampolla esattamente chiusa. 

Dose. — Da prendersi a cucchiaiate in giornata. 

MISTURA AtmSFASMODICA. 


Pr. Tintura di castoreo dramma i 

Acqua di menta onct 4 


Si mescoli. 

Dosi. — Un cucchiaio in ogni due ore. 
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MISTURA ASTRINGENTE. 


Pr. Cortecce di simaruba oncia % 

Radice di ratania. dramme a 


Si acciacchino e si faccian bollire per una mezz'ora in tanta quantità di 
acqua per ottenerne once otto di decotto. Di poi vi si aggiuuga 

Laudano liquido dramma */ a 

Dose. — Un cucchiaio in ogni ora. 

MISTURA CANFORATA. 


Pr. Canfora. . grani 11 

Triturando in mortaio di marmo si disciolga con un pocolino di alcoole, 
e vi si aggiunga 

Zucchero bianco . oncia % 


Sul mescoglio si versi a poco a poco continuando V agitazione 

Acqua aromatica di olio volatile di limoni once 6 

Dose. — Un cucchiaio in ogpi due o tre ore. 

MISTURA FRfGORIFICA. 


Pr. Nitrato di potala polverizzato. ^ once a 

Idi-odorato di ammoniaca io polvere. .......... » 1 

Aceto ottimo » a 

Acqua or ora attinta libbre a 


Si mescoli , agitando opportunamente il vaso. 

Uso. — Esternamente da applicarsi con panni fatti molli nella stessa, al 
momento che si sciolgono i sali adoperali. 

MISTURA MOSCHI ATA. 


Fr. 


Moscliio . 

Gomm' arabica polverizzata. 
Zucchero bianco 


grani 



ciascuno. . . . dramme 


i* 

3 


Si triturino in mortaio di marmo t e continuando la triturazione vi si ag- 
giunga a poco a poco 


Acqua di menta 


once 6 


Si serbi in ampolla esattamente chiusa. 


Dose. — A cucchiaiate in ogni due ore. 


Digitized by Google 


MISTURA ODONTALGICA. 


77 


Pr. Etere solforico alcoolinato. 

Tintura di oppio 

Canfora 

Si mescoli. 


| di ciascuno. . . dramma i 
grani 5 


Uso. — Esternamente intingendone poca bambagia ed applicandola in sul 
dente gravato da dolore. 


MISTURA STIMOLANTE. 


Pr. Ammoniaca liquida dramma i 

Etere solforico «lcoolizuto. » i V a 

Laudano liquido. ................... tcropolo i 

Acqua di menta once 8 

Sciroppo semplice. » i 


Si mescoli , e si conservi in bottiglia esattamente chiusa. 
Dose. — A cucchiaiate più volte al giorno. 


MISTCRA TONICO - ASTRINGENTE. 


Pr. 


China contasi . . . . 

Radice di raunia soppesa. . . . 


di 


ciascuna .... dramthe 


3 


Si faccia bollire per una mezz’ ora in tanta quantità di acqua finche ri- 
mangano otto once. Quindi si coli , e vi si aggiunga triturando in mortaio 
di marmo 


Estratto acquoso di oppio grani a 

Acqua di menta oncia i 


Dose. — Da prendersi a cucchiaiate nel corso del giorno. 

MORFINA. 


Pr. Estratto di oppio privato di narcotina q r. 

Si disciolga in bastevole quantità di acqua distillata, e posta la soluzione 
in un matraccio di vetro lutato vi si aggiunga a poco a poco e ad intervalli 
ammoniaca liquida caustica. Il matraccio si turi ; si agiti lievemente il tne- 
scuglio, c quello sturando dopo un quarto di ora vi si versi, ove faccia d’uopo, 
nuov’ ammoniaca , tanto che ve ne sia in eccesso : si riscaldi di poi gradata- 
mente lo stesso matraccio che si terrà aperto, facendo bollire la mescolanza 
per dicci minuti , a volere far volatilizzare l' eccesso della sostanza alcalina; 
e rimosso dal fuoco si lasci in riposo per ventiquattr’ ore. Elasso questo ter- 
mine si raccolga il precipitato sopra feltro di carta emporctica , si lavi con 
«equa piovana fredda nel feltro medesimo fino all' insipidezza ; si ponga ad 
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asciugare , e quindi si faccia bollire leggermente per un quarto di ora con 
quaranta Tolte il suo peso di alcoole a 4°.° i e con carbone animale purificato, 
ed in tanta proporzione che due dramme di esso corrispondano ad un’oncia 
del precipitato ottenuto. Si feltri la soluzione mentr’è tuttavia bollente, la 
quale depositerà col raffreddamento cristalli scolorati di morfina. Si separino 
questi , che si avrà cura di far disseccare sopra carta sugante , e 1’ acqua- 
madre alcoolica si sottometta alla distillazione a bagno-maria fino a s / t , per 
ricavarne 1’ alcoole che si destinerà a consimile operazione , e coi proposito di 
far deporre all’alcoole rimaso nello stesso bagno , mediante 1’ evaporazione spon- 
tanea , il resto della morfina che tiene in soluzione. 

Cile se una porzione o tult' i cristalli raccolti siano alquanto colorati , e 
si volessero più bianchi , in allora si facciano disciogliere nuovamente in al- 
coole , cui si aggiunga anche l’indicata proporzione di carbone animale pu- 
rificato per 1’ acido idroclorico ; e pel rimanente si proceda come sopra. 


N 


KITaATO roso di argento 
( Pietra infernale. ) 


Pr. Argento di coppella in piccioli frammenti enee 6 

Acido nitrico a 33.* libbra i 


In apposito crogiuolo di porcellana , o di vetro che sia opportunamente 
lutato , facciasi disciorre a mite temperatura l’argento nell’acido, e si lasci 
svaporare la dissoluzione insino a secchezza. Si aumenti di poi la temperatura 
per proccurarc la fusione della massa , e cosi continuare insino a tanto che 
l'acqua di cristallizzazione in quella tuttora esistente siasi affatto svaporata : 
il che di leggieri può conoscersi, e dal vedere dissipata la spuma che soprasta 
alla materia , e dall’ osservare svolgersi sotto forma di vapori qualche piccola 
quantità di gas nitroso. Recata a tale l’ operazione , si rimuoverà dal fuoco 
il crogiuolo , si metterà incontanente il prodotto ottenutone entro forme me- 
talliche state precedentemente riscaldate ed unte con olio , o con sego ; e 
quando il tutto sarà raffreddato , si raccoglieranno i piccoli cilindri di nitrato, 
i quali saranno ripuliti con panno di lana , e si conserveranno in vaso di vetro 
perfettamente chiuso , e lontano dall’ influenza della luce. 

Noti. — Uni libbra di argento puro somministra ad un dipresso libbra una , once 4 ’/• di 
piena infernale. 

SITUATO DI POTASSA PURO 

( Nitro purificato. ) 

Pr. Salnitro del commercio di terra corta libbre ao 

Si disciolga in libbre ventiquattro di acqua distillata bollente : si feltri 
ancora caldo in vaso di maiolica , e si lasci lentamente raffreddare. Dopo ven- 
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tisei ore si raccolgano i cristalli , i quali lavati ed asciugati secondo le re- 
gole dell’arte si conserveranno. L’acqua -madre sottoposta aa evaporazione som- 
ministrar pub nuovi cristalli , se non die questi ultimi non sono così puri , 
come quelli della prima cristallizzazione. 

Kotj. — li nino ollrnulo col processo testé indicato sa ré adoperato esclusivamente nel most- 
rino generale per eseguire alcune preparazioni , per le quali è richiesto che il mentovato 
aale aia a tal modo depuralo. 

HITEATO ni PBOTOSSIOO DI NEBCUEIO. 


Fr. Mercurio puro once 8 

Acido nitrico puro Ubèra t 

Acqua distillata a 5 


Si ponga il mercurio in matraccio di vetro lutato , e sopra vi si versi 
1’ acido primitivamente allungato con acqua distillata. Il matraccio si collochi 
su di un fornello semplice , ed a mite temperatura si riscaldi il mcscuglio in- 
aino a tanto che non si svolgeranno più vapori nitrosi : si separi il mercurio 
non disciolto , e la dissoluzione sia posta in capsula di vetro , che giova far 
lentamente raffreddare per ottenere il sale cristallizzato. Da ultimo si decan- 
tino le acque-madri , e si lascino svaporare per ottenere di aggiunta altri cri- 
stalli , i quali si faranno asciugare su carte suganti , e si riporranno iu vaso 
di vetro esattamente chiuso. 

Dose. — '/, di grano, da aumentarsi successivamente e con prudenza sino 
ad un grano e mezzo al giorno, in pillole, o disciolto iu convenevole veicolo. 

tforj. — Il nitrato di protossido di mercurio ti adopera per preparare il precipitato bianco di 
Schede , ed il proloioduro di mercurio. 


o 


otto DI CATAPUZIA. 


Fr. Semi di catapuzia q. ». 

Si sceverino da’ semi neri che d’ordinario sono rancidi; si pestino in mor- 
taio di marmo con pestello di legno iusino a che acquistato abbino consulenza 
di pasta. Se n'estragga l’olio a via di pressione ; e quando si sari fatto con- 
venevolmente chiarire iu apposita bottiglia chiusa , si decanti , o pure si fel- 
tri per carta cmporctica , c lo si riponga in luogo fresco per 1’ uso. 

Dose. — Da cinque fino ad otto grani in bolo , o disciolto iu un’ onda 
di sciroppo semplice. 

Aora. — Quell’ olio può adoperarsi come succedaneo dell'olio di grana tiglio ( croton tiglium. ) 
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* OLIO DI CICUTA PER INFUSIONE. 


Pr. Fogli** di cicuta recenti «opposte libbre a 

Olio di olive. » 4 


Si facciati bollire leggermente per un dieci mintiti , c si coli, con forte 
espressione : alia colatura si aggiunga altrettanta quantità di foglie di cicuta 
da pareggiare quella stata precedentemente adoperata. Si faccia bollire di bel 
nuovo insino a che nel liquido siavi umidità da disperdersi. Si passi da ul- 
timo per panno anche con fori' espressione , e quando sarà deputato col ri- 
poso , lo si decanti e si conservi. 

Dose. — Esternamente da tre ad otto dramme per fregagione. 
olio rosroaiTO. 


Pr. Fosforo. grana i5 

Olio di olive once 3 


Si divida il fosforo in pczzuoli , c lo s’ introduca in bottiglia guernita 
di turacciolo smerigliato , nella quale sarà stato precedentemente versato l’olio', 
e si ponga in luogo non accessibile alla luce , abbadando di agitare di tanto 
in tanto il mescuglio per un dodici giorni. Di poi si decanti 1’ olio , c lo si 
serbi iii bottiglia esattamente chiusa , lontana similmente dal contatto della 
luce. 

Dose. — Esternamente da due a quattro dramme per fregagione. 

OLIO DI MANDORLE DOLCI. 

Pr. Mandorle dolci lecite y. v. 

Si pongano in sacco di tela , e questo si disquassi a modo che , le mandorle 
sfregandosi fortemente e successivamente tra di loro , si faccia cader Tra tutta 
la polvere rossiccia di clic sono ingombre. Di poi si pestino in mortaio di 
marmo con pestello di legno : si vaglino , e si pestino nuovamente insino a 
clic fatta pasta molle e recatasela tra le dita si scorga cominciarsi ad cuun- 
gerne 1’ olio. In allora si ponga a freddo la pasta nulla gabbia di ferro dello 
strettoio , foderata di carta emporctica; si comprima questo gradatamente mercè 
il suo corrispondente ordigno , c tosto a mano a mano si osserverà sgocciolarne 
l’olio. Terminata la espressione sì raccolga l’olio ottenuto, e lo si fasci in 
riposo in vaso chiuso insino a che siasi fatto chiaro. Indi si decanti per se- 
pararlo dal sedimento , oppure mentr’ è tuttavia torbido , si feltri per carta 
einporelica , e si serbi in vasi di maiolica , o di vetro pieni esattamente , e 
riposti in luogo fresco. 

Dose. — Da un’ oncia a due. 

Kotj. — Couviene di quest* olio farne piccola quantità per volta , non essendo possibile con* 

servarlo per lun^a pezza di tempo sema che addivenir rancio. 
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Pr. Semi di ricino scelti e sgusciati <7. e. 

Si pongano in vaso di terra su ceneri calde , attendendo a rimuoverli 
continuatamente con spatola di legno ; e quando saranno alquanto riscaldati , 
interi tutti come sono si passino nella gabbia di ferro, aneli' essa alcun poco 
fatta riscaldare , e quindi si sottopongano a graduata successiva pressione 
dello strettoio ; a modo che quando non si vedrà sgocciolare più olio da’ io- 
rami della gabbia anzidelta , in allora la pressione è da sospendere. La pa- 
sta cavata dalla gabbia sia pesta in mortaio di marmo con pestello di legno, 
e dopo vagliata la si pesti ancora in aggiunta , cui è pur d’ uopo riporre uella 
cennata gabbia rivestita nel suo iuterno di carta cmporetica , e si assoggetti 
a novella graduata pressione dello strettoio , e tanto che emunga fuori tutto 
l’ olio clic contiene. Ciò fatto si feltri alla stufa l’ olio della prima e della 
seconda espressione per carta, quante volte si brami averlo tantosto chiaro e 
limpido , siccome quello che ne viene da Inghilterra ; o vero lo si lasci in 
riposo in vaso turato ed in luogo di bassa temperatura , fino a che addivenga 
interamente chiaro : indi si decanti così per separarlo dal suo sedimento , e 
si conservi all’uopo difeso dal contatto dell’aria in bottiglie esattamente chiuse. 

Dose. — Da mezz’ oncia a due mescolalo con un’oncia di sciroppo semplice. 

OSSICRATO. 


Pr. Ostimele semplice once a 

Acqua comune libbre 3 


Si mescoli. 

Dose. — L’ intera quantità a vari intervalli tra le ventiquattr 1 ore , da 
replicarsi ove il bisogno il richiegga. 

OSSIDO «ERO DI FERRO 

( Etiope marziale. ) 

Pr. Limatura di ferro pura . . • q. sr. 

Si fàccia roventare in crogiuolo di ferro, aspergendovi sopra poc’ acqua 
piovana : si agili spesso con ispatola di ferro la materia ; ed allorquando si 
vedrà che l’acqua siasi decomposta o svaporata, e la limatura fattasi rovente 
di bel nuovo , allora vi si aspergerà altr’ acqua , e si procederà come prima, 
e per tante volte , insino a che la limalura siasi tramutata in massa nera 0 
friabile. Si polveriizi ancora calda, si passi la polvere per staccio finissimo di 
seta , e si conservi in vaso chiuso. 

Dose. — Da quindici grani a mezza dramma in pillole. 

OSSIDO DI MAGNESIO 

( Magnesia deaerata. ) 

Pr. SottocarkoDalo di magnesia polverizzalo 1 . . q. e. 

In crogiuolo di terra che si terrà aperto , si faccia calcinare a calore ro- 

1 1 
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venie tanto clic non produca più effervescenza posto a contatto con 1’ acido 
idroclorico : sperimentalo ciò lo si lasci raffreddare , e si conservi in botti- 
glia perfettamente chiusa. 

Dose. — Da mezza a quattro dramme. 

OSSIDO DI ZINCO SUBLIMATO. 

( Fiori di zinco. ) 

Pr. Zinco • . . . q. r. 

Sopì-’ adattato fornello si collochi in modo obbliquo un crogiuolo che sia 
ampio ed alto ; e quando si osserverà essere già rovente il suo fondo vi si 
gettiuo a poco a poco piccoli pezzi di zinco , badando di coprirlo a modo 
a modo sia con largo cucchiaio di ferro , sia con altro crogiuolo capovolto. 
Quando si vedrà che lo zinco sia del tutto fuso , si scuopra a metà il vaso, 
a fin che lo zinco assorbendo ossigeno dall'aria atmosferica possa opportuna- 
mente ossidarsi , senza dar luogo che si disperda nella stessa. Cosi operando 
si osserverà il metallo accendersi bentosto e divampare con fiamma verde-ce- 
rulea , con fiocchi lanuginosi e bianchi , quali converrà raccorre diligentemen- 
te , a proporzione che si formano , con cucchiaio di ferro a lungo manico , 
anche per lasciare libero accesso all' ossigeno die fa d' uopo per la loro suc- 
cessiva riproduzione. Allorquando lo zinco stato adoperato siasi per intero tra- 
mutato in ossido , si metta nel crogiuolo altra quantità di zinco , e si proceda 
del modo stesso com’ è detto or ora , finché avrasscne una quantità che basta. 
L’ ossido si passi per staccio di seta , e si riponga in vaso ben chiuso. 

Dose. — Internamente da uno a cinque grani in pillole , solo , o combi- 
nalo con altro farmaco. 

Esternamente da due a venti grani per collirio , o per lozione , agitato 
c sospeso nell’ acqua . 

ALTRO PROCÈSSO. 

Pr. Solfato di zinco puro a. v. 

Si disciolga iu bastevole quantità di acqua distillata, si feltri per carta 
emporetica , c vi s’ infonda a quando a quando la potassa caustica liquida , 
inaino a che faccia precipitato. Questo raccolto sopra feltro si lavi ad insipi- 
dezza ; si asciughi e si conservi all' uopo. 

Nota. — L’ ossido coti preparilo gode la «lessa virtù medicameotoaa del precederne ; e quindi 

può adoperarsi alla slessa dose. 

OSSIMELF. COLCHICO. 


Pr. Aceto colchico libbre 3 

Mele bianco a 6 


Si prepara come 1’ essimele semplice. 

Dose. — Da una a due once in opportuno veicolo propinato epicraticamentc. 
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Pr. Aceto scillìlico libbre 3 

Mele bianco. » 6 


Si prepara come il precedente. 
Dose. — Come sopra. 


OSSIMELE SEMPLICE. 


Pr. Mele bianco libbre G 

Aceto ottimo » 3 


Si faccia bollire lentamente invaso di vetro, o di maiolica a consistenza 
di sciroppo , badando di levare la schiuma clic si forma allorché incomincia 
a bollire ; poscia si passi per panno , e si conservi. 

Dose. — Da una a tre once in giornata , preso a cucchiaiate , o allun- 
gato in veicolo adattato. 


P 


PEPERINO. 


Pr. Pepe nero polverizzalo ( piper nignim , L ) libbre 1 5 

Alcoole a ao.°. » \o 


Si ponga il pepe in bagno-maria di un lambicco collocato in un fornello, 
e vi si versi sopra 1’ indicata quantità di alcoole. Si adatti al becco del ca- 
pitello un recipiente per raccogliervi 1' alcoole ; si lutino le commessure , c 
di poi si lasci digerire a moderato calore il mescuglio per dodici ore ; trascorse 
le quali si faccia bollire l’acqua contenuta nel bagno per circa un’ora. Quindi 
si faccia raffreddale, e si passi per flanella con espressione. Questa operazione 
sarà ripetuta per un due altre volte , versando sul pepe tanta quantità di 
alcoole da agguagliare quella stata primamente adoperata , compresa l’ altra 
stata raccolta nel recipiente ; c si proceda come sopra. Si mescolino le tre 
tinture alcooliche , si feltrino per carta ctnporetica , e si ponga il liquido fel- 
trato nel mentovato bagno-maria , distillandolo a secchezza , a fin di trarne 
fuora l’ alcoole, che verrà posto in serbo per altra simile operazione. Su l'e- 
stratto alcoolico si versino un dicci libbre di potassa caustica liquida , si ri- 
scaldi il mescuglio per lo giro di tre ore sino al 5o.° R. , agitandolo di tempo 
in tempo con spatola di legno : si faccia poscia raffreddare , e 1’ acqua sapo- 
nacea si separi da un tal quale sedimento di color giallo-verdognolo , quale 
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fa d’ uopo sottoporre all’ azione successiva dell' acqua calda , eli’ h da rinno- 
vare insino a clic non si manifesti olio in su la superficie del liquido stesso. 
La materia superstite in tal modo depurata con la lavatura la si faccia oppor- 
tunamente disseccare , e dipoi si sciolga in tanta quantità di alcoolc bol- 
lente da superare per un sedici volte il suo peso , aggiugnendo inoltre un cin- 
que dramme di carbone animale lavato, badando di agitare il nicscuglio pen- 
dente questa soluzione. Si feltri ancora bollente per carta emporelica , e si 
esponga a spontaneo svaporamento a fine di farlo cristallizzare. Le acque ma- 
dri alcoolicbe , anche a loro stesse abbandonate somministreranno nuovi cri- 
stalli , quali potrai! depurarsi , se occorre , in trattandoli con potassa causti- 
ca , ed in ripetendo le soluzioni e cristallizzazioni. 

Dose. — Da tre grani a quattro due o tre volte al giorno. 

PERCARlt’RO SOLFORATO DI FERRO 

( Etiope grafico. ) 

Pr. Fercrburo di ferro ( enfile ) lotiilissimameute polverizzalo ( . 

Solfo sublimato e lavali. ' ( P»" 1 "8 0 * 1 '- 

Si trituri in mortaio di marmo per due volte ventiquattr’ore, e si conservi. 

Dose. — Da dieci grani a venti. 

Esternamente commisto al grasso per fregagione o per unzione. 

PILLOLE DI ACETATO DI MORFttiA. 


Pr. Acetato di morfina. grani 1 

Oomm' arabica polverizzata. • . . * » io 

Sciroppo semplice q. b. 


Si facciano pillole u.° otto perfettamente ugnali. 

Dose. — Una pillola in ogni tre ore. 

Aor>.->U dose dell'acetato di morfina può essere gradatamente aumentata sino a grani due. 
PILLOLE CON ESTRATTO DI BELLADONNA. 


Pr. Estratto di belladonna grani 6 

Liquirizia polverizzata q. b. 


Si mescoli , e si facciano pillole n.° dodici. 

Dose. — Una tino a due pillole, delle quali potrà aumentarsi progressiva- 
mente il numero, o amministrarsi più volte al giorno secondo 1 J occorrenza. 

PILLOLE CON FOGLIE DI BELLADONNA. 


Pr. Foglie di belladonna polverizzate grani 4 

Gomm* arabica io polvere. » io 

Sciroppo semplice q, b. 


Si mescoli , e se ne facciano pillole n. Q otto uguali. 
Dose. — Come sopra. 
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Pr. Cloruro di bario ( rauriato di barite ) . grazio % 

Estratto acquoso di oppio u i 

Midolla di paure . q. b. 


Si disciulga il cloruro di bario in poca quantità di acqua distillata : di 
poi si mescoli con la midolla del pane, e se ne facciano pillole n.° quattro 
perfettamente uguali. 

Dose. — Una pillola in ogni tre ore. 

PILLOLE Colf TR OSTI MOLANTI. 


l’r. Foglie di digitale purpurea polverini le scropolo i 

Ipecacuana io polvere grani 8 

Sciroppo semplice </ b. 


Si mescoli , e se ne facciano pillole n.° otto. 

Dose. — Una pillola in ogni due ore. 

PILLOLE DI DEUTOCLOEURO 01 MERCURIO. 


Pr. Sublimato corrosivo. grani 4 

AlCoole a 4°-° tj. b. 


Si disciolga in mortaio di vetro con opportuna triturazione , e di poi 
vi si aggiunga quantità bastevole di farina di frumento , e se fia mestieri 
altresì alquanto di acqua distillata , per averne una massa del tutt’omogenca, 
da dividersi in pillole n.° 48, perfettamente uguali, ognuna delle quali con- 
tiene di grano di percloruro di mercurio. 

PILLOLE DIURETICHE. 

Pr - sci* pt P d £u u p T. re * 


Estrado di giusquiamo » 6 

Sciroppo semplice q. b. 


Si mescoli , e se ne facciano pillole n. 9 sei. 

Dose. — Una pillola in ogni tre ore. 

PILLOLE FONDENTI DI RICHTER. 

Pr. Gomm* ammoniaca. ...... \ 

Asm fetida / 

• Sapone medicinale ) di ciascuno. . . . dramme a 

Potrete di radjce di valeriana. ( 

— i- di fiori di arnica . • • I 

Tartaro emetico gratti io 

Mele depurato. q. b. 

Si mescoli , c secondo 1’ arte se ne facciano pillole , ciascuna delle quali 
sia di quattro grani. 

Dose. — Da due , tre , fino a sei pillole in giornata. 
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PILLOLE MERCURIALI. 


Pr. Mercurio puro. . libbra » 

Sopralar Irato di potassa polveriirato once 6 

Mele depuralo * . • libbra 1 


Si triturino in mortaio di marmo insino a clic siano scomparsi affatto i 
gioielli di mercurio , e quindi vi si aggiunga 


Polvere di radice di sciarappa. . 
— — ■ di scamonea di Aleppo. . 


| di ciascuna . . . libbra i 


Si continui ad agitare per averne una massa omogenea , aggiungendovi 
altro mele depurato fino a giusta consistenza. 

Dose. — Da uno scropolo ad una dramma. 


PILLOLE DI NITRATO DI ARGENTO. 


Pr. Nitrato fuso di argento grano i 

Farina di frumento dramma i 


Si mescolino esattamente triturando in mortaio di vetro per lungo tempo; 
ed aggiungendovi di poi quantità bastevole di acqua distillata, se ne facciano 
pillole n.° sedici uguali. 

Dose. — Una la mattina ed una la sera. 


IS'otj. — Può aumentarsene il numero , ma con sommo accorgimento , od a grado a grado • 
e ciò a norma degli effetti che più o meno potranno appalesarsi per Tuio di siffatto energico 
medicamento. 


PILLOLE OPPIATE. 


Pr. Oppio puro polverizzalo. ............... dramme a 

Estratto di liquirizia. . oncia i 

Mele depurato q. b. 


Si mescoli esattamente, e se ne faccia massa pillolare. 

Dose. — Da cinque a dieci grani mattina e sera. 

IS t otj. — Queste pillole potranno adoperarsi come succedanee di quelle di storace e di cino- 
glossa. 


PILLOLE DI POMATA MERCURIALE. 


Pr. Pomata mercuriale . grani 16 

Liquirizia polverizzata q. b. 


Si mescoli per farne pillole n.° otto. 

Dose. — Da tre fino a cinque pillole al giorno. 


Digitized by Google 



PILLOLE DI PROTOIODURO DI MERCURIO. 


8 7 


Pr. Protoioduro di mercurio grani j 

Liquirizia polverizzata. w la 

Sciroppo semplice q. b. 

Si triturino in mortaio di vetro da convertire in massa, che verrà divisa 
in pillole n. u sedici del tutto uguali. 

Dose. Da una fino ad otto pillole in giornata , aumentandone il nu- 
mero a grado a grado. 

PILLOLE PURGATIVE. 

Pr. Polvere di aloe succolrino ) „ . 

di rabarbaro j dl CW4CUn * once 4 

dj scamonea di Aleppo „ | 

Mele depurato q. b. 

Si mescoli per farne massa pillolare di giusta consistenza. 

Dose. — Da dodici a venti grani la mattina. 


PILLOLE SCILLITICHE. 


Pr. Scilla preparata \ 

Gomm’ ammoniaca polverizzata. . > di ciascuoo. . . . dramme a 
Nitrato di potassa in polvere. . . ) 

Sapone medicinale raschialo. oncia % 

Sciroppo semplice b. ‘ 


Si mescoli per farne massa pillolare. 

Dose. — Da dodici grani ad uno scropolo. 


POLVERE ANTELSII.VrtCA. 

Pr. Corallina di Corsica polverizzata. . 

Seme santo in polvere 

Prolocloruro di mercurio lavalo. . 

Si mescoli esattamente. 

Dose. — Dà mezza ad una dramma. 


| di ciascuno. . . dramme 3 


POLVERE ANTIFLOGISTICA. 


Pr. Tartrato di potassa e di antimonio grani 12 

Nitrato di potassa in polvere oncia 1 

Sopratartrato di potassa polverizzato libbra 1 


Si mescoli diligentemente. 

Dose. — Una a due dramme più volte al giorno. 
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POLVERE ANTIMONIALE. 


Pr. 


Antimonio puro 

Corno rii cervo calcinolo 


di ciascuno .... libbre 4 


Si polverizzino sottilmente ma in disparte, c di poi si mescolino; cd 
il mcscuglio si ponga in crogiuolo lutato, su l’orlo del quale si faccia com- 
baciare altro crogiuolo capovolto col fondo forato. Si luti la commessura , e 
a grado a grado si proceda alla ignizione sino a produrvi appariscente incan- 
descenza. Sarà d’uopo continuare in questa temperatura per un quindici ore 
allo intorno. Si faccia di poi raffreddare il crogiuolo in seno dello stesso for- 
nello : si raccolga il protossido sublimato che trovasi bello ed adereute su 
pe’ paricli del crogiuolo forato ; si unisca alla materia tuttavia rimasa nel 
fondo del vaso, c si triturino in mortaio di porfido, o di marmo per ridurle 
a polvere sottilissima. Si riponga questa in altro simile crogiuolo, c nel modo 
descritto si proceda ad una seconda calcinazione , la quale tante volte h da 
ripetere per quanto è richiesto , fin che la materia in cimento sia addivenuta 
bianca , c non dia più luogo al protossido di elevarsi in sublimazione. Raf- 
freddato lo apparecchio c trattane la massa , si trituri questa successivamente 
in mortaio di marmo , o di porfido , insino a che sia convertita in polvere 
impalpabile , e passata per staccio finissimo di seta , si conservi. 


Dose. — Da uno a quattro grani più volte al giorno. 


POLVERE ANTIPERIODIC-V CON SOLFATO DI CHININA. 


l’r. Solfalo di chinina grani atj 

Tartaro emetico * a 


Si mescolino esattamente , c si divida la polvere in sei parti uguali. 
Dose. — Una parte in ogni due ore durante l’apiressia 


POLVERE ANTIPERIOOICA COR CHINA. 


Pr. Orna polverizzala 
TaiUro emetico. . 
Oppio Icbaico . . . 


oncia i 

di ciaicano. . • . grani a 


Si mescoli diligentemente con triturazione , c si divida in 
uguali. 


dieci parli 


Dose. — Una parte in ogni una o due ore in giornata. 


POLVERE ANTISCORBUTICA. 

Pr. Salsapariglia I 

Ramarri ) parli Ugnati- 

Fumaria. .....I 

Si polverizzino , si passino per staccio lino di seta , c si conservi la pol- 
vere in vaso chiuso. 

Dose. — Da due scropoli ad una dramma e mezza. 
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POLVERE ARSENICALE DI FRATE COSIMO. 


Pr. Deutossido di arsenico ( arsenico bianco ) oncia i 

Deutosolfuro di mercurio ( cinabro ) » 3 

Sangue di drago dramme 5 


Si riducano in polvere tenuissima separatamente, si conservino a parte, 
e solo al momento di adoperarle se ne faccia esatta mescolanza. 

Uso. — Esternamente per aspersione in su le piaghe , e per preparare 
l’unguento arsenicale composto di Hellmund. 

POLVERE CATARTICA. 


Pr. Polvere di scamonea di Aleppo. . 
- di sciarappa. ....... 

■ di sopralartrato di potassa. 


di ciascuna .... libbra 




Si mescoli esattamente, e si conservi in vaso chiuso. 
Dose. Da uno scropolo a due. 


POLVERE CONTROSTIMOLANTE. 


Pr. Polvere delle foglie di digitale purpurea grani io 

— . di nitrato di potassa dramma i 

— di sopratarlrato di potassa » <> 


Si mescolino esattamente in mortaio di marmo , e si dividano in .sei 
parti uguali. 

Dose. — Una parte in ogni due ore. 


POLVERE DI DOWER. 

Pr. Polvere d' ipecacuana / ». . 

». r } di ciascuni oncia i 

di oppio . • . I 

■ di solfato di potassa » 8 

Si trituri diligentemente in mortaio di marmo per ridurre in polvere fi- 
nissima , che si conserverà in vaso chiuso per servirsene all’ uopo. 

Dose. — Da otto a quindici grani una o piu volte al giorno. 


POLVERE ECCITANTE. 


Pr. Muschio grani i5 

Radici di valeriana poi scrinate scrupoli a 

Canfora. granì so 


Si triturino esattamente in mortaio di marmo. 

Dose. — Da otto a dieci grani, due o più volte al giorno. 

I 2 
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POLVERE ESCAROTICA. 


Pr. Deutossido di mercurio. » oncia l 

Supi asolfalo di nllumiua e di potassa anidro. •••••* a */« 


Si mescoli esattamente. 

Uso. — Esternamente per aspersione su le piaghe. 

POLVERE DI FERRO. 

Pr. Limatura dì ferro purissima e non oasidata 9. r. 

Si polverini in mortaio ili ferro , e la polvere passata per staccio fino 
di seta, si trituri di poi in mortaio di porfido per averla tenuissima. Si con- 
servi cosi in vaso di vetro esattamente chiuso. 

Dose. — Da dieci grani a mezza dramma. 

POLVERE d’ IPECACUANA. 


Pr. Radice d' ipecacuana scelta e mondala q. p- 

Si acciacchi in mortaio di ferro per distaccarne la patte corticale ; la 
quale separata dal meditullio legnoso clic verrà tosto portato via , si polve- 
rizzi soltilissi inamente e si conservi all’uso. 


Dose. Da dieci a venti grani , o altrimenti a dosi refrattissime. 


POLVERE MERCURIALE ARTIMONI ATÀ. 


Pr. Protocloruro di mercurio lavato. . ) .. ■ 

Solfo dorato di aotimouio { c,ucao ° 

Goram’ arabica polverizzata 

Si mescoli. 


. grano i 
. » io 


Dose. In una o in due volle da ripetersi ove lo richiegga il bisogno. 

Nota. — Questa polvere dee prepararsi nel momento medesimo , in cui dev'essere spedita dalla 
Farmacia , a voler ovviare la decomposizione del mercurio dolce , e la combinazione del 
cloro col protossido di antimonio. 


POLVERE DI SOLFURO DI ANTIMONIO 

( Antimonio crudo preparato. ) 

Pr. Solfuro di antimonio polverizzato q. v. 

Si trituri in mortaio di porfido, o di ferro con poco di acqua, e quando 
è ben diviso , si stemperi mediante l' agitazione in sufficiente quantità dello 
stesso liquido; si lasci in riposo per alcuni istanti, e si ponga il liquido me- 
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dcsimo tuttavia torbido sopra uno staccio di seta , facendolo colare in appo- 
sito recipiente. Il solfuro superstite in mortaio si trituri nuovamente , c quindi 
vi si aggiunga altra quantità di acqua , che si verserà del pari torbida nel- 
l’ indicato staccio di seta ; e così si continui la stessa operazione a più riprese, 
finché tutto il solfuro sia ridotto in polvere tenuissima. Si lasci deporrc il 
sedimento, si decanti illiquido soprastante, ed il solfuro ottenutone si ponga 
a sgocciolare sopra apposito feltro , e di poi ad asciugare sopra carta sugante. 

Dose. — Da quattro ad otto grani una o piu volte al giorno. 

POLVESE TONICO ‘MÀRZI ALE. 


Pr. Polvere di ferro . seropoli a 

dì chini. dramme a 

di cornicila » % 


Si mescoli perfettamente, e si divida in quattro parti uguali. 
Dose. — Una o due in giornata. 

POMATA ANT1ERFETICA. 


Pr. Cloruro di calce oncia t 

Turbi! minerale dramme 3 

Suona recente once ti 

Olio di olive a i % 


Si polverizzino il cloruro ed il turbit , e s’incorporino quindi con la 
sugna c con l’olio. 

Uso. — Esternamente per unzione. 

Dose. — Quantità sufficiente. 

POMATA ANTIPSORICA. 


Pr. Solfo sublimalo libbre a 

Cloruro di sodio ( sat marino » i 

Sugna recente a H 


Si faccia decrepitare dapprima il cloruro di sodio , e di poi si macini 
con alquanto di sugna : si strugga il rimanente di questa , ed il tutto si 
trituri in mortaio ili marmo , finche ne risulti un mescuglio omogeneo. 

\ 

Dose. — Da due a quattro dramme una o due volte al giorno. 

POMATA DI RELLADOSNA. 


Pr. Estratto di belladonna dramme 3 

Sugua recente once 3 


Si mescoli esattamente. 
Per uso esterno. 
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Pr. Pcrclomro di mercurio ( aublimato corrosivo ) . . . . dramma t 
Sugua recente. . oncia 1 

Si trituri il percloruro di mercurio in mortaio di porcellana , o di vetro 
tanto che si riduca in polvere sottilissima. Vi si aggiunga di poi la sugna 
a poco a poco , e si continui a triturare per sci ore. 

Dose. — Da uno scropolo ad una dramma per frizione. 

POMATA CITRINA. 


Pr. Mercurio once a 

Acido nitrico a 33 w » 3 

Sugna recente libbre 3 


Si faccia disciogliere a caldo in matraccio lutato il mercurio nell' acido 
nitrico; c lorquando la dissoluzione è compiuta cd h tuttavia calda, si versi 
a poco per volta su la sugna già precedentemente fatta liquefare ed appena 
raffreddare in vaso di creta invetriato: si agiti continuamcute la miscela ancor 
liquida con ispatola di vetro; ed allorché sarà Lene incorporata, la si ponga 
entro forme di carta : si lasci raffreddare ; si tagli in altrettanti pezzi quanti 
se ne vuole ; e si conservi in vaso di maiolica. 

Dose. — Quanto basta. 


JS t OTA. — Se per poco accorgimento si versasse la soluzione mercuriale nel grasso caldissimo, 
il nitrato ne resterebbe in parte decomposto , e la poinata invece di essere citrina , sa* 
rebbe di color giallo-rossagoolo. 

POMATA PER LA TIGNA CON CARBONE. 

Pr. Cariarne polverizzato 
Solfo sublimalo. . . 

Sugna recente. . . . 

’ Si mescoli. 

Dose. — Come sopra. 

POMATA PER LA TIGNA CON GRAFITE 

Pr. Grafite polverizzato 

Solfo sublimato 

Sugna recente 

Si mescoli esattamente. 

Dose. — Come sopra. , 


once a 

. * 4 

libbra 1 


once 3 

» 4 

libbra 1 
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POMATA DI DEOTOIODCRO DI MERCORIO. 


IV. Deuloioduro di mercurio potfiritzalo uro poli i 

Sugo» recarle once 3 


Si mescoli accuratamente triturando in mortaio di retro. 

Dose. — Da una a due dramme per fregagione o per uozionc.. 

POMATA FOSFORATA. 


Fr. Fosforo puro grani 6 

Sugna recente once 6 

Acqua » a 


Si lasci bollire iu raso di maiolica insino a che il fosforo siasi ben bene 
combinato col grasso , e 1’ acqua interamente dissipata. 

Dose. — Da uno screpolo ad una dramma per fregagione. 

POMATA D' IDRIODATO DI POTASSA. 


Pr. Idriodato di potassa dramma I 

Sugna recente once a 


Si trituri in mortaio di marmo insino a perfetta incorporazione, e si con* 
serri in vaso di vetro esattamente chiuso. 

Dose. — Come sopra. 

POMATA D* IDRIODATO DI POTASSA IODURATO. 


Fr. Idriodato di poiana dramma r 

lodo granì iti 

Sugna recente ...’, once a 

Etere rolforico dramma % 


Si divida dapprima opportunamente il iodo nell’ etere : vi si aggiunga 
1’ idriodato di potassa ; e di poi postavi la sugna si trituri a perfetta incor- 
porazione in mortaio di porcellana , o di vetro. 

Dose. — Come sopra. 


POMATA DI IODO. 


Fr. lodo dramma % 

Sugna recente once a 

Etere aolforico dramma i 


Si trituri esattamente l’iodo con l’etere sino a perfetta divisione : vi si 
aggiunga a poco a poco la sugna , e si continui la triturazione a tanto che ne 
sia successo il loro intimo mescolamento. 

Dose. — Come sopra. 
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POMATA MEKCCK1ALE KAPOLITAWA» 


Pr. Mercurio libbre io 

^ n * * | di ciascuno. ...... a 3 

Pomata mercuriale giA stata preparata , a i 


Si trituri in mortaio di marmo con pestello di legno , ilesino a perfetta 
estinzione de’ globetlini di mercurio. Ciò fatto vi si aggiunga jioco per volta 
e a quando a quando lilibrc sci di sugna già prima stata fusa con libbre due 
ali sego depurato , c così si contiuui a triturare per tre giorni. Si conservi 
poi in vaso di maiolica. 

Dose. — Internamente da sei a dieci grani in pillole. Esternamente da 
quindici grani lino ad una dramma per fregagione o per nozione. 

Noi a. — Il criterio per giudicare se il mercurio mercè V opera della triturazione sia rimasto 
o no interamente estinto, è riposto in ciò che 1* unguento stato preparato, strofinato sopra 
carta senza colla , e riguardato ad occhio nudo , o meglio col sussidio della lente , non 
offre più alcun globettino di mercurio. 

A norma delle circostanze e della stagione le proporzioni della sugna e del sego pos- 
sono variare su Ja dose di mercurio da adoperare , a fine di avere ua unguento più o 
meno consistente. 

Si badi che questa pomaia dovendo servire per fregagioni , debb' essere amministrata 
da* Farmacisti \ ed è uopo che i terzi Chirurghi ne invigilino la esecuzione nelle sale 
ptesso gl' infermi , a' quali debb’ essere applicata. 


POMATA OSSIGENATA. 


Pr. Sugna depurata libbre 2 

Àcido nitrico a 33.°. once 3 


Fusa la sugna a mite temperatura in vaso di porcellana , o di vetro , 
vi si aggiunga l’acido poco per volta c ad intervalli. Si agiti il mescuglio 
con spatola di vetro insìno a tanto che si apra in ebollizione. Allora si trag- 
ga il vaso dal fuoco , c si continui a mescolare fino a che la materia sia 
per la maggior parte raffreddata , e quindi si versi entro forme di carta al- 
P uopo apparecchiate. 

Dose. — Quanto basta. 

POMATA OTTÀLMICÀ DI JÀSIW. 

Pr. Precipitato bianco di Schede dramme 2 

Tuzia preparata , 

Bolo armeno \ d ‘ 4 

Sugna recente e depurata oncia x 

Si mescoli intimamente. 

Dose. — Esternamente da uno a sei grani una o più volte al giorno. 
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POMATA OTTALMICA DI DCPUYTRRN. 


Pr. Deutossido di mercurio (precipitato rosso) . . grani io 

Solfato di zinco . . . . » ao 

Sugna recente e depurata , . once a 


Si mescoli con lunga triturazione secondo le leggi dell'arte. 

Dose. — Esternamente da due a sci grani una o più volte al giorno. 

POMATA DI PROTOCLORORO DI MERCURIO. 


Pr. Precipitato bianco di Schede dramme a 

Sugna recente once a 


Si mescoli con triturazione accuratamente. 

Dose. — Da uno scropolo ad una dramma per fregagione o per unzione. 

POMATA STIBIATA. 


Pr. Tartaro emetico sottilmente polverizzato oncia & 

Sugna recente u 4 


Si mescoli con lunga triturazione. 

Dose. — Esternamente da una dramma a due. 

Nota. — La or detta pomata, lorquando sia stala ben preparata, strofinata fra le dita non deve 
manifestare senso di molecola salina. 

POMATA DI TIMELEA. 

Pr. Cortecce fresche e tagliuzzate di timelca ( Daphne gnidium , L. ). . 3 a 


Cera gialla S 

Sugna depurata 80 


Si lascino bollire insieme insino a che resti del tutto svaporata 1’ umi- 
dità ; indi si coli per panno con alquauta espressione , e si agiti sino al raf- 
freddamento. 

Dose. — Quanto basta. 

Rota. — E questa la pomata epispaitica e rubefacente, la quale ò da anteporre all’ unguento 
epispaiiico, per ciò solo che in questo T azione delle cantaridi può risvegliare sensazioni 
dolorose. 


POZIONE CON ACETATO DI AMMONIACA. 


Pr. Acetato di ammoniaca dramme y */, 

Infuso di fiori dì sambuco once 8 

Sciroppo semplice » 1 


Si mescoli. 

Dose. — Da prendersi a cucchiaiate a determinati intervalli in giornata, 
che potrà ripetersi per un* altra volta. 
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POZIONE ANODINA. 


l*r. Infuso amaro once 6 

Laudano liquido scrùpolo i 

Sciroppo semplice oncia i 


Si mescoli. 

Dose. — Da prendersi in tre volte da ora in ora , che potrà ripetersi 
per un* altra volta durante il giorno. 

POZIONE ANTIEMETICA. 


Pr. Bicarbonato di potassa dramma % 

Sugo di limoni , ovvero aceto ottimo oncia x / % 

Acqua di menta , o di limoni dramme a 

Sciroppo semplice oncia % 


Si mescoli presso il letto dell* infermo , e si amministri nell* atto della 
cflervescenza. 

Dose. — Per una sola volta , che potrà ripetersi. 

Notj. — Mancando il bicarbonato di potassa , può benissimo a questo surrogarsi il sollocar- 
bonato sia di potassa , sia di soda , o di magnesia. 

POZIONE ANTIFLOGISTICA. 


Pr. Ta tiralo di potassa e di antimonio grani a 

Infuso di fiori di sambuco fatto con acqua piovana . . • once H 
Sciroppo semplice u X 


Si mescoli. 

Dose. — Un cucchiaio da zuppa in ogni due , o tre ore. 


POZIONE ANTISETTICA. 

Pr. Radice acciaccata di serpentari virginiana dramme a 

Decollo di china bollente once 8 

Si lasci infondere per un* ora in vaso coperto, agitando di tratto in tratto 
il mcscuglio : si coli , e vi si aggiunga 


Tintura di oppio screpolo 1 

— di cannella dramme a 

Sciroppo semplice oncia i 


Si mescoli. 

Dose. — Come sopra. 
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Ad ottenerla ai aggiunga alla pozione antisettica or ora di contro descritta, canfora disciolta 
in alquanto di alcoole grani cinque sino a quindici. 

POZIONE ANTISPASMODICA* 

Pr. Infuso di fiori di tiglio once 6 

Tintura di castoreo dramme a 

Etere solforico alcooliuato » i 

Sciroppo semplice oncia i 

Si mescoli in ampolla , die si badi di tenere ben turata. 

Dose. — Da prendersi a cucchiaiate. 

POZIONE CON CHERMES MINERALE. 

Pr. Chermes minerale grani 3 

Gomm’ adragaolc dramma i 

Si triturino in mortaio di marmo , e vi si aggiunga a poco a poco 

Infuso pettorale once 6 

Sciroppo aemplice » t 

Dose. — Da prendersi a cucchiaiate a determinati intervalli , curando 
di rimuovere la miscela ogni volta che si adopera, a far sì che il chermes ri- 
manga egualmente sospeso nel liquido. 

POZIONE CONTROSTIMOLANTE. 

Pr. Foglie secche di digitale purpurea dramma * /a 

Acqua bollente q. ò. 

Per averne sei once d'infusione. Si coli, ed al liquido raffreddato si 
aggiunga 

Acqua di lauro-ceraso dramma % 

Sciroppo semplice oncia t 

Si mescoli. 

Dose. — Da prendersi a cucchiaiate in giornata, 

POZIONE CORDIALE. 

Pr. Vino cordiale . once 6 

Alcool a io di melissa composto dramme a 

Sciroppo semplice . . . oncia i 

Si mescoli. 

Dose. — Da prendersi a cucchiaiate a determinati intervalli. 
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POZIONE ECCITANTE. 


Pr. Radice contusa di lerpeotaria virginitoi. ) 

Fiori di troica 5 

Decollo di china bolleule 


ciascuno dramme 7 
once 8 


Si lascino infondere in vaso chiuso sino a perfetto raffreddamento ; si 
coli , e vi si aggiunga 

Etere solforico dramma % 

Sciroppo semplice oncia 1 

Si mescoli in ampolla , che si avrà cura di tenere esattamente chiusa. 
Dose. — Da prendersi a cucchiaiate. 


POZIONE EMETICA. 


Pr. Tarlrato di potassa e di antimonio (tartaro emetico). . granì 3 
Acqua piovana libbre 7 

Si disciolga esattamente. 

Dose. — Da prenderne la terza parte in ogni mezz* ora , 0 insino a che 
non promuova vomito. 

Jìotj. — Quanle volte ti bramane che questa medicina operi come risolvente, ti amministrerà 
epicraticamente. 


POZIONE ESPETTORANTE. 


Pr. Poligala virginiana contusa . . . . dramme 7 

Acqua tf. b. 


Per averne dopo un quarto di ora d'ebollizione once sei di decotto. Si 
coli , e vi si aggiunga triturando in mortaio di marmo 


Goom' arabica polverizzata. dramme 3 

Gasimele semplice oncia i 


Dose. — Da prendersi a cucchiaiate a brevi intervalli f massime nelle 
ore ded mattino. 


POZIONE ETEREA. 


Pr. Acqua di menta . ............. once 6 

Etere solforico dramma 1 

Sciroppo semplice. . * • oncia 1 


Si mescoli in ampolla ì e la si turi di poi esattamente. . 
Dose. — Da prendersi a cucchiaiate. 
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POZIONE ETEREA OPPIATA. 

Si aggiunga alla pozione eterea 

Tintura di oppio • tcropolo i 

Dose. — Da prendersi a cucchiaiate. 

POZIONE NARCOTICA. 


Pr. Acetato , ovvero solfato di morfina grano % 

Acqua di limoni once 4 

Sciroppo semplice » 


Si mescoli. 

Dose. — In due Tolte con 1* intervallo di un* ora , da potersi ripetere , 
ove il bisogno il richicgga , a giudizio del professore prescrivente. 

POZIONE PURGATIVA COMUNE. 


Pr. Foglie di sena senza picciuoli dramme 3 

Solfato di magnesia » 4 

Acqua libbra % 


Si faccia bollire per tre o quattro minuti , e si coli per panno. 
Dose. — In una volta. 

POZIONE PURGATIVA CON MANNA. 


Si faccia disciorre nella pozione precedente avanti di colare la decozione 

Manna once a 

Dose. — Come sopra. 

« 

POZIONE PURGATIVA CON OLIO DI RICINO. 


Pr. Olio di ricino once a 

Acqua di menta dramme a 

Sciroppo semplice oncia 1 


Si mescoli. 

Dose. — Come sopra. 

1 Votj- — La dose dell' olio di ricino poi aumentarsi o diminuirsi a giudizio del professore 
prescrivente. « 
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POZIONE PURGATIVA CON RABARBARO. 


Pr. Rabarbaro contuso dramma i 

Si fàccia bollire appena in tanta quantità di acqua da averne quattr'once 
alla colatura, e verso la fine vi si aggiunga 

Manna once a 

Dose. — In una volta. 


POZIONE STOMACHICA. 


Pr. Legno quaglia inciso dramme a 

Acqua bollente once 7 


Si lasci infondere in vaso chiuso finché il liquido siasi raffreddato , e 
poscia vi si unisca 


Tintura di china ■ . dramme a 

Sciroppo semplice onera r 


Dose. Da prendersi a cucchiaiate ogni mezz’ora. 

PROTOCLORLRO ni ÀSTIMOJflO 
( Butiro di anlimouio. ) 

l’r. Antimonio purissimo libbre 3 

Deutocioruro di mercurio ( sublimato corrosivo ) . . . , . fi 

Si convertano prima separatamente in polvere sottilissima , e di poi s’in- 
corporino esattamente con sollecitudine in mortaio di marmo. Indi si passino 
in istoria di vetro opportunamente lutata , c che abbia il collo corto e largo, 
gucrnita di recipiente ; e si proceda tosto alla distillazione in un fornello a 
riverbero aumentandone a gradi la temperatura. Si scorgerà dapprima , che 
il cloruro si eleva sotto forma di vapori, i quali via via condensandosi assumono 
forma liquida di apparenza oleaginosa, e cosi rappigliandosi nel recipiente 
c sovente al collo della storta. Quando ciò avviene, è ben facile che si rotnpa 
il vaso ; e quindi ad ovviare siffatto accidente , fa d’ uopo approssimare al 
collo della storta un carbone acceso , a fin che il prodotto condensato possa 
disciorsi c sgocciolare nel recipiente. Allora quando si osserva, che non di- 
stilla più cloruro , si adatti alla storta un altro recipiente ripieno di acqua 
per metà , c quindi si proceda a nuova distillazione con fuoco più forte per 
far passare il mercurio , che si avrà cura di lavare e serbare all’ uso. 

11 cloruro ottenuto per questo processo si conserverà in bottiglia a bocca 
larga perfettamente chiusa , curando di tergere il collo cd il turacciolo del 
vaso , quante volte debba esso medicamento essere somministrato. 

Uso. — Esternamente come escarotico. 

Aera. — Questo preparato essendo noo de' più violenti coltici, è d’uopo che sia conservalo 

in ripostime chiuso a chiave , come le altre sostanze velenose. 
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PROTOCLORURO DI MERCURIO 

( Mercurio dolce lavato. ) 


Fr. Deutoclornro dì mercurio libbre 8 

Mercurio puro > 6 


Si triturino con ogni maggiore accuratezza in mortaio di marmo con 
pestello di legno, o di vetro, con bastevole quantità di alcoole , a fine di 
schivare che se ne elevi polvere durante l’atto del triturare : si continui in- 
sino a che il mescuglio, postane pochissima quantità e via distesa sul dorso 
della mano, non manifesti per avventura ad occhio nudo globettini di mer- 
curio. Lo si faccia asciugare di poi a mite temperatura , e lo s’ introduca in 
appositi matracci a fondo piano, tanto che non ne restino pieni che a mezzo 
delle loro rispettive capacità. Si seppelliscano questi in bagno di sabbia in- 
sino al collo ; e si proceda alla sublimazione , usando di una temperatura a 
grado a grado crescente. Ciò fatto si levino i matracci dal bagno , e se ne 
stacchi l’arena che siavisi fatta aderente; e mentr’cssi sono tuttavia caldi , 
si bagni con acqua fredda la loro parte esterna per romperli. Si raccolga la 
materia che si è sublimata , la quale vuol essere separata dalla polvere eh’ è 
aderente al collo degli stessi matracci , e dalle sostanze eterogenee che rin- 
vengonsi nel fondo de’ medesimi vasi ; c quindi si polverizzi in mortaio di 
marmo per procedersi ad una seconda sublimazione del modo detto di sopra. 
Se il prodotto che se ne otterrà , non appresenta caratteri della sua debita 
perfezione , si polverizzi di nuovo in mortaio di marmo , e si sottoponga ad 
ulteriore sublimazione ; nel che fare pare superfluo il ripetere, esser d'uopo 
eseguire le cerniate separazioni di ogni materia estranea. Si porfirizzi il men- 
tovato prodotto , e lo si rilavi con acqua distillata bollente , a line di disciorTe 
quel tanto di sublimato corrosivo che può trovarsi in combinazione col mer- 
curio dolce , e si continuino le lozioni insino a tanto che 1’ alcoole che si è 
posto in digestione sul divisato protocloruro , trattato con la potassa caustica, 
non dia menomo precipitato giallo , c che svaporato non lasci dietro di se 
residuo alcuno. Si faccia asciugare il protocloruro sopra carta cmporetica, e 
lo si serbi lontano dalla luce c dall’ aria atmosferica. 

Dose. — Da due a quindici grani in pillole. 

IfoTJ. — La preparatone che pii antichi Chimici dissero Calomelano > Aquila nU>a , Panacea 
mercuriale , altro non è che il protocloruro mentovato. 

PROTOCLORURO DI MERCURIO PREPARATO CON PRECIPITAZIONE 

( Precipitato bianco di Schede. ) 

Si faccia agire a caldo l’acido nitrico sul mercurio in eccesso , badando 
di continuare a sostenervi mite temperatura , tanto che 1’ acido non reagisca 
più sul metallo , del quale uopo è che una parte rimanga intatta nel fondo 
del recipiente. Si versi con cautela la soluzione, decantando in un’ altra solu- 
zione cr idroclorato di soda lievemente acidulata con acido idroclorico , che 
verrà allungata in gran copia di acqua distillata , a fine di tener lontana la 
pronta reazione de’ due acidi idroclorico c nitrico , e la conseguente forma- 
zione del cloro, il quale , combinandosi con determinata quantità di protoclo- 
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raro , darebbe similmente luogo alia formazione del percloruro, eh' è affatto 
solubile in acqua. Si lasci deporre il precipitato , e si aggiunga al liquido 
sopranuotante , se sia d’uopo, altra quantità dell' anzidetta soluzione <1’ idro- 
clorato di soda acidulata ; e ciò insino a che non si vegga di giunta nel li- 
quido precipitazione alcuna. Si raccolga il precipitato; si lavi più volte con 
acqua distillata bollente , e si lasci prosciugare a calore leggerissimo : si 
passi di poi per staccio finissimo di seta , e si conservi in bottiglia di vetro 
assai lontana dall’ influenza della luce. 

Per uso esterno. 

Nota. — tl Precipitato bianco di Schede , quando sia alato preparato con i migliori intendi- 
menti dell'ano, nondimeno venga valutato da non pochi moderni Chimici siccome identico 
al mercurio dolce ottenuto per lubliraaaionc ; tultavolta il farmacista debbo guardarti di 
surrogare f uno all' altro nel mandare ad effetto la prescrizione. 

PHOTOIODURO DI MERCURIO. 

Pr. Frolonilralo di mercurio cristallizzato I 

Acqua dubitata leggermente fatta acidula con acido nitrico purissimo. 4 

Fattane la corrispondente soluzione, tale che dall'arte è richiesto, si feltri, 
e vi ti versi in più riprese una soluzione d’idriodato di potassa , tanto che 
non si vegga più succedere precipitato di color giallo. Si lasci deporre il 
ioduro, si raccolga sopra feltro, c si lavi con acqua distillata tante volte, 
si clic le lozioni trattate con potassa pura non somministrino più precipitato 
nero, nè d’altra parte trattate con idroclorato di soda, diano precipitato 
bianco. Indi si faccia asciugare il mentovato ioduro sopra carta emporelica ; 
si polverizzi, e si conservi in vaso chiuso in luogo inaccessibile alia luce. 

Dose. — Internamente da ’/, di grano ad uno, aumentandone gradatamente 
la dose. 

Nota. — Egli li vuol «sere sommamente accorto Dello amministrare questo preparato , cLc 
altrimenti li pub correre rischio di dar luogo a gravi accidenti. 

A volere che questo sale si ottenga perfettamente puro, è di necessità che il proto- 
nitrato di mercurio sia purissimo , e che l'acqua distillata sia poco poco acidulata; 
perciocché ove l'acido nitrica vi si trovi in eccesso , o il prolooilrato di mercurio tro- 
visi combinato con alcun che di deulonitrato, ai avrà ad una e protoioduro e deutoio- 
duro di mercurio. 

PROTOSSIDO DI MERCURIO. 

( Mercurio solubile di Moscati. ) 


Pr. Protoc’ oruro di mercurio in polvere Gaissima once 6 

Potassa caustica liquida libbre 3 


Si facciano digerire a mite temperatura in evaporatorio di vetro, lincile 
la polvere che dapprima era bianca, assuma color nero , curando di agitare 
la miscela con isputola di vetro nel corso dell’ operazione. Si decanti ui poi 
il liquido ebe sovrasta ai protossido, lo si lavi a perfetta insipidezza, si fac- 
cia prosciugare all’ombra, e si riponga in bottiglia ben chiusa in luogo inac- 
cessibile alla luce. 

Dose. — Da uno a quattro grani in pillole. 
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SCIROPPO A !*TIS IP ILITXCO 
( Roob. ) 


Pr. Salta parìglia \ 

cSoì SXT: : ! ; > di ciucuno mn 5 

Sastofratso ) 

China , , , » 3 

Semi di anice »... once 4 

Melassa libbre 3 (i 


Si pongano in digestione le prime cinque su divisate sostarne convene- 
volmente preparate in i 5 o libbre di acqua per lo spazio di ventiquattr'ore. 
Di poi in caldaia opportunamente ristagnata si faccia bollire tanto che ri- 
manga la metà sola del liquido adoperato , e si coli. Al residuo si aggiun- 
gano altre 130 libbre di acqua , ed al modo medesimo si faccia bollire sino 
alla consumazione della meta. E questa allusione ed ebollizione si ripeta per 
due altre volte. Si rimescolino le quattro decozioni, e si feltrino per flanella; 
da ultimo vi si aggiunga la melassa, e si riponga a bollire per un due ore. 
Si coli per stamigna a fine di sceverarne qual sia deposito polverolcnto , e 
si faccia svaporare a convenevole consistenza. Si versi tuttavia bollente in vaso 
in cui sianvisi rinchiusi in apposito sacchetto i semi di anice soppesti , e che 
resti esattamente chiuso. E quando il roob sarà all’ intuito raffreddato , si 
sprema fortemente il sacchetto , si agiti la massa con spatola di legno , e si 
conservi in bottiglie esattamente chiuse, ed in sito ove siavi bassa temperatura. 

Dose. — Da un’ oncia , via via da aumentarsi insino a sei in giornata. 

SCIROPPO DEPURATIVO. 


Pr. Spezie depurative libbre i8 

Badici di china dolce. . 1 

Legno guaiaco i di ciascuno a 6 

— — sassofrosso . . . . 1 

Dopo di avere ben preparate le mentovate sostanze, si faccian bollire in 
caldaia di rame stagnata con i 5 o libbre di acqua, e tantoché il liquido sia 
a metà ridotto. Si decanti il decotto, ed in su le droghe vi si versi altrettanta 
quantità di acqua , quanta fu quella stata prima adoperata. Se ne faccia de- 
cotto da ridursi del pari a metà , e si decanti; e questo nuovo decotto al pri- 
mo mescolato si passi per panno , c si lasci di poi in riposo a fui di farvi 
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depositare ne] fondo ogni materia fecciosa. Al liquido decantato si aggiunga 

Melassa. • , * libbre 36 

Si faccia bollire per un* ora circa , si passi di nuovo per panno , e la 
colatura si ponga a svaporare a giusta consistenza. 

Dose. — Da un’oncia , via via da aumentarsi insino a sci in giornata. 

SCIROPPO SEMPLICE. 


P r. Zucchero biacco polverizzato libbre so 

Acqua » io 

Albumi di uova numero 3 


In caldaia opportunamente stagnata si dibattano con spatola di legno le 
chiare di uova per due o tre minuti, e con un due libbre di acqua. Quindi 
vi si aggiunga lo zucchero dimenando , c da ultimo le restanti otto libbre 
di acqua, continuando l’agitazione, sì che il tutto ne resti perfettamente in* 
corporato. Ciò fatto si riscaldi il raescuglio, procurando di moderare il fuoco, 
a volere clic il liquido non si apra che lentamente ad ebollizione. Si separi 
attentamente la spuma, allorché abbia acquistato una tal quale densità , cu* 
rando di farla sgocciolare per feltro e di unirla alla massa dello sciroppo. 
Quando lo zucchero si è interamente sciolto , in allora lo sciroppo tuttavia 
bollente si passi per stamigna , e si conservi. 

Notj. — Lo sciroppo a tal modo preparato deve segnare bollente 3o gradi , e 35 allorché è 
raffreddalo. 

£ vietato a' Farmacisti di somministrarlo solo; ma sempre in combinazione o di de- 
cotti o di altro liquido qualunque che avrà d’ uopo di esser addolcito. 

i. 

SENAPISMO. 


Pr. Semi di senape polverizzati once a 

Acqua • . . . q. b. 


Per farne pasta di molle consistenza , da servire per un senapismo or- 
dinario. 

Notj. — Volendosi meno attivo, si può ad */, o alla % della polvere di senape surrogare un 
terzo o una metà di midolla di pane , o di farina di frumento. 

Giova avvertire che ove 1’ accennato senapismo faci fasi riscaldare , non produce più 
effetto rubefacente ; poiché le proprietà terapeutiche della senape stanno in un olio vo- 
latile che si dissipa col calore. 


SIERO DEPORÀTO. 


Pr. Latte or ora munto, 
Aceto 


q. 

?* 


v. 

b. 


Si mescoli in vaso di latta , e 
coagulazione; ed il liquido restante 


si riponga sopra ceneri 
si coli senza espressione 


calde insino a 
a traverso sta- 
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migna di rara tenitura. La colatura si chiarifichi con albume di uovo stato 
opportunamente dimenato con poca acqua : si lasci raffreddare , e si feltri per 
carta non collata. 

Nota. — L’ albume di un so) coro è bastevole per chiarificare il siero ottenuto da quattro 
libbre di latte. 


SOLFATO DI MORFINA. 


Ff. Morfina pura • . f. e. 

Acido solforico allungato. ...» , . t/. b. 

Si faccia disciorre a caldo la morfina in quantità bastevole di alcoole a 
4o.°: quindi vi si versi a poco a poco e ad intervalli l' acido solforico sino a 
perfetta saturazione. Al mescuglio si aggiunga quantità corrispondente di car- 
bone animale purificato per 1’ acido idroclorico : si faccia bollire per poco 
d'ora, si feltri tuttavia bollente, si ponga a svaporare a leve temperatura 
a pellicola. In rafireddandosi si osserverà essersi già formati cristalli , quali 
raccolti ed asciugati si conserveranno in vaso di vetro esattamente chiuso. 

L' acqua-madre la si farà evaporare insino a che non dia più sale in 
cristallizzazione. 

Dose. — Da ’/, a grano una o più volte al giorno. 

SOLFO SUBLIMATO E LAVATO. 

Pr. Solfo mblimalo . q. v. 

Si distemperi prima con quantità sufficiente di acqua bollente per farne 
una pasta molte , che poscia si divide in maggiore quantità di acqua ; si lasci 
deporre il sedimento , si decanti il liquido che gli sovrasta , e si continui 
per ugual modo le lavature insino a clic la carta colorita in turchino con lacca- 
muffa , tuffata nell’acqua dell’ ultima lozione , mostri non esservi più presente 
minima particella che sia di acido solforico. Si faccia asciugare, e si conservi 
all’ uso. 

' Dose. — Da dieci grani a trenta una o due volte al giorno. 

SOLFURO DI ANTIMONIO E DI MERCURIO 

( Etiope antimoniato. ) 

Pr. Solfuro di antimonio preparato . . I di cialcu00 u ,|. 

Mercurio puro r ° 

Si triturino in mortaio di marmo fino a che il mercurio sia perfettamente 
estinto , c di esso non appaia più minimo globcttino. 

Dose. — Da sei a quindici grani una o due volte al giorno. 

>4 
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SOLFURO DI MERCURIO 

(Etiope minerale. ) 


Pr. 


Mercurio poro ì 

Solfo sublimalo e lavalo. ( 


di ciascuno pani uguali. 


Si triturino in mortaio di marmo con pestello di vetro con un pocolino 
di acqua inaino a che il mercurio sia perfettamente estinto. 


Dose. — Come sopra. 


SOLFURO DI POTASSA. 

( Fegato di solfo alcalino. ) 


Pr. Solfo sublimato e lavato ) 

Sottocarbonato di potassa puro e polvcriiaato. j 


di ciatcuuo parti uguali. 


Si mescolino sollecitamente in mortaio di marmo riscaldato ; e quindi 
s' introducano in istoria di vetro , che verrà collocata in bagno di sabbia , il 
di cui collo uopo è che peschi in acqua. Si aumenti per gradi successivi la 
temperatura per portare il mcscuglio in istato di perfetta fusione. Raffreddata 
di poi la materia fusa, si franga il vaso, ed il solfuro ottenutone stato rac- 
colto si ponga in vaso di vetro esattamente chiuso. 

Dose. — Internamente da due e successivamente insino a dieci grani di- 
sciolto in acqua distillata , o piovana. 

Esternamente da una a quatti-' once in tanta quantità di acqua che 
basti per un bagno generale. 

Kotj. — Il solfuro di potassa propinato a dose eccessiva , opera a modo de' velasi irritanti j 
e quindi fa d* uopo conservarlo in luogo chiuso. 


SOPRASTIMONtATO DI POTASSA 
( Antimonio diaforetico lavato. ) 

Pr. Antimonio diaforetico non lavato e polveriszato q. e. 

Si tratti con acqua bollente tanto che questa non dia più segni di sapi- 
dità alcuna. Si faccia asciugare la polvere , si trituri in mortaio di marmo , 
e la si passi per staccio di seta. 

Dose. — Da grani cinque ad uno scropolo. 

SOPRASOLFATO Ut ALLUMINA E DI POTASSA ANIDRO 

( Allume calcinato. ) 

Pr. Soprasolfato di allumina e di potassa q. 9. 

Si ponga in ampio crogiuolo , o in vaso di terra non invetriato , e si 
seppellisca tra ardentissime brace , quali alimentate è d’ uopo che durino in- 
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sino a quando il soprasolfato siasi convertito in una massa affatto rigonfia , 
leggiera e porosa : e cosi si conservi in bottiglia ben chiusa. 

Uso. — Esternamente come escarotico. 

SOTTOACETATO DI PIOUSO LIQUIDO 
( Aceto di saturno. ) 

Pr. Protossido di piombo fino sottilmente polverisisto ( litargirio). libbre 3 
Aceto comune ottimo » af 

Facciasi evaporare il mcscuglio a lento calore in vaso di terra invetria- 
to , agitando con spatola di legno , insino a che immersavi la carta tinta in 
turchino con laccamullà , non muti più colore : raffreddato il liquore si feltri, 
e si conservi all’ uso. 


SOTTOCA R80 STATO DI AMMONIACA 

(Alcali volatile concreto. ) 


Pr. l 'inodorato di ammoniaca aereo e puro libbre 8 

Sottocarboaato di potata* anidro a la 


Si riducano prima in polvere separatamente , e dopo di averle bene unite 
per meno della triturazione s’ introducano in istoria di ferro fuso , o di vetro 
lutata , la cui capacità non debbe essere riempiuta che a tre quarti appena. 
Si collochi in un fornello a riverbero , al cui collo importa annettere un’ al- 
lunga di vetro , ed a questa un ampio recipiente tubolato , il quale si terrà 
immerso in bagno refrigerante, facendo si che la sua tubolatura nella parte in- 
feriore comunichi a bell’arte con una bottiglia destinata a raccogliere quel poco 
di acqua che si volatilizza nel corso dell’operazione. S’ innesti alla commes- 
sura della storta un tubo di Sicurezza : si lutino tutte le giunture con sem- 
plice carta c colla di amido ; e si proceda quindi alla sublimazione , riscal- 
dando gradatamente la storta , ed innalzando verso la line dell’operazione il 
calore sino all’ incandescenza. E quando in onta a tanta temperatura, si os- 
serva raffreddarsi la parte superiore dell’ allunga , in allora si distacchi il re- 
cipiente , si turi esattamente e si conservi per adoperarlo successivamente in 
altre simiglievoli sublimazioni ; effettuale le quali si franga per separarne il 
sale ammoniacale formatosi , che incontanente verrà posto in vaso di vetro 
esattamente chiuso. 

Nota. — Questo sale essendo destinato per preparare I' acetato ammoniacale , sarà adoperato 
net auto magauino generale de' medicamenti. 

SOTTOCÀR CONATO DI FERBO. 


Pr. Solfato di ferro puro libbre a 

Acqua piovana. a ta 


Si disciolga a caldo e si feltri per carta rmporetica : di poi si versi a 
più riprese nella soluzione quantità sufficiente di sotlocarbonato di potassa , o 
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di soda liquido fino a compiuta precipitazione del sottocarbonato di ferro, il 
quale raccolto sopra feltro , e lavato con acqua bollente tanto che questa non 
dia più segno di sapidità, si asciughi , si passi per staccio di seta , e si conservi. 

Uose. — Da cinque a quindici grani. 

SOTTOCARBOKATO ni POTASSA 
( Sale di tartaro. ) 

Pr. Nitrato di potassa , e I ^ .. 

Sopì alar Irato di potassa puri, secchi e polverizzati, j * rU ® 

Si mescolino esattamente in mortaio, o in caldaia di ferro fuso, e si lasci 
cadere sul mcscuglio un carbone vivamente acceso. La deflagrazione che quindi 
ha luogo , operando una sollecita decomposizione di ambi i sali , dà origine 
alla formazione del sottocarbonato, clic rimane in dietro come materia residuale. 
Quando la deflagrazione sarà compiuta , converrà che si faccia raffreddare il 
prodotto, su cui sarà d'uopo versare congrua quantità di acqua distillata ^bol- 
lente , ed agitare il mcscuglio per agevolarne la corrispondente soluzione. Si 
decanti il liquido ; cd il residuo si lavi con acqua calda tanto clic non cangi 
più in verde lo sciroppo di viole mammole. Si rimescolino i liquidi decan- 
tati ; si feltrino per pannolini muniti di carta emporetica ; cd in caldaia di 
ferro si facciano svaporare a secchezza , abbadando però di agitare la soluzione 
con spatola di ferro in sul fluire dell’ operazione , a fine a’ impedire che il 
sale non si attacchi sul fondo del vaso. Da ultimo asciugato che sarà , si ri- 
ponga in bottiglia di vetro turata con sughero. 

SECONDO PROCESSO. 

Pr. Tartaro Lianco , o gromma io polvere q. e*. 

In crogiuolo di ferro si esponga a violentissimo fuoco , insino a che il 
tartaro sia affatto calcinato. In questo stato si faccia disciogliere la massa 
nell’ acqua , e si proceda come nel processo or ora indicato. 

TERZO PROCESSO. 

Pr. Poiana del commercio ottima. q. v. 

Si faccia fortemente calcinare in crogiuolo di ferro mondo di ruggine : 
si raffreddi , e vi si versi sopra il doppio del suo peso di acqua piovana fredda. 
Si agiti il mescuglio di tanto in tanto per lo volgere di tre giorni : indi si 
decanti, sul residuo si affonda la stessa quantità di acqua, e si proceda in 
tal modo ad una seconda lissiviazione. I liquidi rimescolati e feltrati si pon- 
gano a svaporare a pellicola. Dopo che il vaso sarà stato un quarantott’ ore 
in riposo , si decanti il liquido sopranuotantc , a fin che nc rimangono eli- 
minati via i sali eterogenei , clic trovatisi per avventura nel fondo del vaso; 
e si proceda nel rimanente come sopra. 

Dose. — Da grani dieci a mezza dramma, disciolto in mestruo acquoso. 

Esternamente , mezz’ oncia in una libbra di acqua piovana. 
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SOTTO CARBONATO DI SODA 
( Sale eli soda. ) 

Pr. Soda di Alleiate grossolanamente polverizzata ....... (7. 

Acqua piovana fredda t. 

Si agiti da quando a quando il mcscuglio per tre giorni , e di poi si 
decanti la soluzione. Si lavi il residuo con altra quantità di acqua fredda , 
ed i liquidi rimescolati si feltrino , e si facciano svaporare c cristallizzare. 
Clic se i cristalli ottenuti appaiano esser alquanto colorati , si facciano discio- 
gliere in acqua : si feltri dd nuovo per carta cmporetica, e quindi si proce- 
da ad una seconda cristallizzazione. Si conservi in vaso esattamente chiuso , 
a fine d’impedire la sua efflorescenza. 

Dose. — Da dieci a trenta grani sciolto in acqua piovana , e preso epi- 
craticamente. 


SOTTOFOSFATO DI DEUTOSSIDO DI MERCURIO 

( Deutofosfato di mercurio. ) . 

Pr. Dcnlossido di mercurio ( precipitato reno ) < 7 . v. 

Acido nitrico puro a 33. q. b. 

Si lascino bollire leggermente in matraccio lutato, tinelli l'acido non 
reagisca più sopra il deutossido , il quale uopo i che sia in eccesso più che 
no per l’ esatta riuscita deli’ operazione. Si ponga per brevi istanti il matrac- 
cio in riposo ; si decanti il liquido che galleggia al deutossido non ancor di- 
sciolto , e lo si allunghi mentr’ è tuttavia caldo con un sei volte il suo peso 
di acqua distillata. Su la soluzione per tal modo allungata , e di poi feltrata 
vi si versi a poco a poco, e ad intervalli , tanta soluzione di fosfato di soda 
insino a che non vi produca più precipitato. La polvere bianca ottenuta si 
raccolga sopra feltro , e per assai volte la si lavi con acqua distillata nel 
feltro stesso, o tanto che l’ultima lavatura non abbia più sapore alcuno. 
Si faccia asciugare all’ ombra, e la si conservi in vaso esattamente chiuso, e 
lontano dall’azione della luce. 

Dose. — Da sino ad un grano, una o due volte al giorno. 

SOTTOIDROSOLFATO DI PROTOSSIDO DI AMISIOMO 

( Chermes miueralc. ) 

Pr. Solfuro di antimonio louiliuimamenle polvcriztzlo . . . libbre a 
Souocarbonato di potassa » 3 

Si mescolino , ed in crogiuolo di ferro fuso si sottopongano all’ azione 
del fuoco, sino a che il mcscuglio sia entrato in perfetta fusione. Tratto il 
crogiuolo dal fuoco, si versi incontanente la massa liquida in mortaio di fer- 
ro , e raffreddata si polverizzi. Si lasci di poi bollire per una mezz’ ora in 
caldaia di ferro con venticinque libbre di acqua piovana , curando di far 
bollire il liquido per un momento avanti di versarvi la materia , e di sgi- 
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ture la miscela con spatola (li ferro durante 1* ebollizione medesima. Ciò 
fatto si sottragga la caldaia dall’azione del fuoco, la si ponga in riposo per 
alquanti minuti , a fin clic cada giu nel fondo ogni sedimento. Si decanti con 
precauzione il liquido limpido bollente che vi soprannuota , e lo si faccia 
passare per tela strettamente contessuta. Si raccolga in recipiente di terra , 
nel quale uopo è che si contenga un trenta libbre di acqua tepida , clic pre- 
cedentemente sia stata privata dell’aria mercé l’ebollizione. Si cuopra il vaso 
e si lasci in riposo per un ventiquattr’ore , o insino a clic si appalesino in 
su la superficie qua e là molecole di color rosso. Si decauti il liquore , si 
raccolga il precipitato sopra feltro , si lavi per molte volte all’ insipidezza , 
dapprima con acqua fredda, poi con acqua calda, dalla quale sarà stata del pari 
mercè 1’ ebollizione sprigionata 1’ aria che conteneva. 11 precipitato posto in 
sacchetto di tela strettamente e fortemente contessuta si sottoponga all’azione 
vivamente comprimente dello strettoio, a volere che rimanga privo per quanto 
è possibile di acqua. Dopo ciò si ponga ad asciugare prontamente in luogo 
oscuro, cd a tal grado di temperatura clic non trascenda il 3o.° di R. Da 
ultimo il prodotto ottenuto, o sia il chermes, si polverizzi sottilissimamente, 
e si conservi in vaso di vetro loutano dalla doppia influenza dell' aria e 
della luce. 

Dose. — Da un grano a tre , due o tre volle al giorno. 

Aotj. — Si ottiene altro chermes , decantando il liqnido soprannounle al chermes precipi- 
talo , e tacendolo ribollire per una mori* ora sul residuo. 

Questa operazione si può ripetere per due volle. 

SOTTO IDROSOLFATO Dt PROTOSSIDO Dt ANTIUOMO SOLFORATO 

( Solfo dorato di antimonio. ) 

Pr. Acque-madri di chermes minerale 7 - e. 

Acido solforico aliuugato ' . . . . ^ b. 

Si versi a varie riprese l’ acido nelle acque-madri , ed a tale quantità 
che non si vegga più scendere a fondo del vaso precipitato alcuno di colore 
gialio-ranciato. Qual precipitato lavato con acqua piovana , tanto clic questa 
non dia più segno di sapidità, cd asciugato, si polverizzi, e si riponga in 
vaso di vetro diligentemente chiuso in luogo iuacccssibilc alla luce. 

Dose. — Come sopra. 


SOTTO NITRATO DI ÌISMCTO 

( Magistero di bismuto. ) 


Pr. Bismuto puro once 4 

Acido umico a 3S.° libbra t 


Ridotto il bismuto a minimi frammenti si faccia disciogliere nell’acido; 
e la dissoluzione si allunghi con un quindici libbre di acqua distillata. Il 
precipitato abbondante che per ciò n’emerge, raccolto, si lavi tanto , fin che 
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1’ acqua adoperala non dia menomo indizio di snpidità. 11 soltonitrato otte- 
nuto si faccia asciugare all'ombra, e si conservi in vaso chiuso. 

Dose. — Da uno a cinque grani in pillole , o io polvere , due o tre volte 
al giorno. 


sottosolfato ni antimonio. 


Fr. Antimonio polverizzato ( regolo ) libbre 5 

Acido solforico a 66. a » j 


Si lascino riscaldare all’aria libera in vaso di terra, curando di agitarli 
di tanto in tanto con spatola di vetro , sì che il mescuglio assuma color 
bianco-cenerino. Si lavi diligentemente il prodotto con acqua bollente , a fine 
di privarlo di tutto 1’ acido superfluo che possa contenere : si asciughi , e 
si conservi. 

Aora. — Quello muoiale li adopera d' ordinario per preparare il lartralo di pota imi e di 
antimonio. 


SOTTOSOLFATO DI DECTOSSIDO DI MERCURIO 

(Turbit minerale.) 


Fr. Mercurio pnro libbra 1 ’/, 

Acido solforico a 66.° a a 


In matraccio collocato in bagno di sabbia si riscaldino per gradi all'aria 
libera fino a che il mescuglio siasi trasformato in una massa salina bianchic- 
cia. Raffreddato il matraccio si raccolga la materia contenutavi , si polverizzi 
in mortaio di marmo , e quindi si lavi per tante volte con congrua quantità 
di acqua distillata bollente, infino a che questa non abbia più sapidità alcuna; 
badando all’ uopo di agitare la polvere con pestello di vetro durante il la- 
vamento , il che è inteso a porre in pieno contatto con l’acqua ogni qual 
sia minima particella della polvere. Ciò fatto si asciughi il sottosale ottenuto 
a mite temperatura , e si conservi in vaso di vetro esattamente chiuso. 

Dose. — I nternamente, da fino ad '/< di grano. 

Esternamente forma la base della pomata anlierpetica. 

SPARADRAPPO. 

Pr. Empiaitro semplice libbre 3 

Olio di ulive , . , . ì .. . 

Trementina ) dl ciiucun ° oncc 3 

Si fondano a mite temperatura , e di poi per via dello sparadrappiero 
si distenda il mescuglio tiepido sopra strisce di tela strettamente contessuta e 
stirata , larghe un palmo all’ incirca , e lunghe di cinque a sei palmi. 

Aera. — A seconda del variar delle Magioni farA mestieri variare del pari le proporzioni 
dell' olio e della trementina. 
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SPEZIE AMARE. 


Pr. Foglie di camedrio 

— — di assenzio 

" di fumaria 

Sommila di ceulaurea minore . . . . 


di ciascuna, parti uguali. 


Si mescolino , e si conservino alF uopo. 


SPEZIE AMMOLLIENTI. 

Pr. Foglie di allea 

— di verbasco > di ciascuna, parti uguali. 

■ di mercurella annua 


Si mescolino e si conservino. 

SPEZIE AROMATICHE. 


Pr. Foglie di salvia 

di rosmarino ) di ciascuna, parti uguali. 

d’ issopo . ) 


Si mescolino. 


SPEZIE ASTRINGENTI. 


Pr. Malicorio. ) 

Radici di bistorta » .... \ di ciascuna, parti uguali. 

■ di tormentilla ......... ) 

Si acciacchino, si mescolino , e si conservino. 


SPEZIE DEPURATIVE. 


Pr. Radici di smilacc 

Sarmenti di dulcamara • f 

Corteccia di olmo giovane > di ciascuno, parti uguali. 

Mallo, ovvero scorza legonsa de’ semi V 
di noce ' 

Si riducano in pezzuoli , si mescolino e si conservino. 


SPEZIE PETTORALI. 


Pr. Foglie di capelvenere 

■ di scolopendrio,o lingua cervina. 
— di Carfaro o tossilaggine . . . . 


ciascuna, parti uguali. 


Si mescolino , c si conservino. 
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Pr. Salsapariglia . 
Lfgno guaiaco 
China dolce • 


SPEZIE SUDORIFICHE. 


1 1 3 


di ciascuna parli uguali. 


Si divida longitudinalmente la salsapariglia, e di poi si tagli in pcztuoli; 
si sminuzzoli il guaiaco ; e la china-dolce s’ incida minutamente ; si mesco- 
lino , e si conservino. 



SPUGNE PREPARATE. 


Pr. Spugne sopraffine . . % . q. w. 

Si lavino perfettamente c si liberino dall’ arena , e dagli altri corpi 
estranei. Umide tuttora si leghino intorno intorno con sottilissima funicella 
o spago a strettissimi giri spirali, per modo che l’uno venga immediatamente 
a stretto contatto con l’altro clic segue. Si faccian seccare , ed apparecchiate 
come sono si conservino. 

Kotj. — Quando per gli usi eerusici h richiesto adoperarle , io allora sarà mestieri levarle 
da' legami , e tagliarle a norma del bisogno. 

SECONDO METODO . 

Le spugne lavate come sopra ed asciugate , s’ immergano in cera gialla 
liquefatta. Quindi si collochino fra due lastre di stagno fatte calde con acqua 
bollente , e compresse opportunamente si lascino raffreddare e si conservino. 


T 


tartrato di potassa 
( Tartaro solubile. ) 


Pr. Sottocarbonaio di potassa libbre 5 

Acqna piovana. a lS 


Sciolto il sottocarbonato di potassa nella notata quantità di acqua fatta 
divenir bollente in caldaia di argento , vi si aggiunga a poco a poco , agi- 
tando il mcscuglio , tanto di sopratartrato di potassa polverizzato sottilmente 
sino a che cessi la effervescenza ; ed indi si feltri per levarne quel poco di tar- 
trato di calce che contiene il cremore di tartaro. Si faccia svaporare a lento 
calore sino a siccità , agitando costantemente la massa con ispatola al mo- 
mento che l’evaporazione sta al suo termine; e poscia si conservi il prodotto 
in vaso chiuso. 

Dose. — Da due dramme ad un’ oncia. 

i5 
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TAETSATO DI POTASI* E DI ANTIMONIO 

( Tartaro emetico. ) 


Pr. 


Sottoiolfaio di antimonio taralo. . . , 
Sopratarlralo di potassa polverizzato . 


di ciascuno. . libbre ao 


Si mescolino esattamente , e di poi a poco a poco si pongano in 48o 
libbre di acqua piovana già bollente, contenuta in caldaia di argento: si so- 
stegno tuttavia la ebollizione dell' acqua per mezz' ora. Si feltri il liquido 
bollente per carta cmporetica sostenuta da uua tela , e si faccia svaporare a 
pellicola ; indi si ponga a cristallizzare in sito fresco. Trascorse ventiquattr’ore 
si decanti il liquido soprastante , c si raccolgano i cristalli , che d’ ordinario 
sono bianchissimi e purissimi. L’ acqua-madre si sottoponga a nuova evapo- 
razione sino alla consumazione della metà. Si feltri ancora bollente per di- 
staccarne quella piccola quantità di tartrato di calce che vi si contiene , c 
clic cessa di essere solubile quando 1’ acido tartarico libero è saturato , ed 
in seguito si lasci lentamente raffreddare per averne nuova cristallizzazione. 
L’acqua-madre superstite, posta a novella evaporazione, può somministrare al- 
tri cristalli , quali a voler purificare ò mestieri disciorrc nuovamente in acqua, 
feltrare la soluzione , c riconcentrarla per ottenerne ulteriore cristallizzazione. 
Da ultimo, fatto ben bene asciugare il sale ottenuto sopra carta sugante , si 
polverizzi , e si conservi in vaso di vetro esattamente chiuso. 


' SECONDO PROCESSO. 

Pr. Antimonio (regolo di) sottilissimameote polverizzato. . libbre tf 
Sopratartrato di potassa io polvere a ai 

Con bastevole quantità di acqua piovana si convertano in pasta molle ; 
quale disseccata in luogo alquanto caldo si polverizzi , ripetendo almanco 
per un dodici volte successivamente la stessa operazione. Si faccia dipoi per 
ita' ora bollire la polvere in 5oo libbre di acqua piovana in vaso di argen- 
to : si feltri il liquido tuttavia bollente per carta , si svapori lentamente a 
pellicola , e si lasci in riposo in luogo fresco per ventiquattr* ore a fine di 
farlo cristallizzare. Indi si decanti 1’ acqua-madre , c si faccia svaporare del 
modo or ora descritto , tanto che non dia più sale in cristallizzazione. Riu- 
niti tutt’ i cristalli e fatti asciugare , si polverizzino tuli’ insieme e si con- 
servino , curando di uegligcrc il residuo incristallizzabile per le ragioni ebe 
saranno in appresso indicate. 

Dose. —D a uno a tre grani sciolto in acqua distillata, o piovana da 
prendersi in più volte finché si manifesti vomito. Siffatta dose può aumen- 
tarsi da quattro a più grani, mescolandola con sopra - tartrato di potassa in 
quantità convenevole , e disciolto il tutto in appropriato veicolo va sommi- 
nistrato epicraticamente come potente risolvente, 

Aorj. — Il secondo processo che riesco di maggiore risparmio non pare , me che offre 
in risulta mento un prodotto aempremai identico a quello del primo in quauto alla sua 
forza medicamentosa , è d’ uopo che gli venga anteposto , quante volte si abbia agio di 
poterlo recar ad effetto : imperciocché lo svolgimento dell' acido aolforoso che abhoode- 
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rolmrnte arcade per effetto dell' intestina reazione dell' acido solforico sul redolo di an- 
timonio, viene con ciò a tenersi lontano, con giovamento grandissimo dell' operatore , 
massime se la operazione debb' esser eseguita in laboratorio mal esposto e piu male ven- 
tilato , come al presente è quello anoesso al magazzino generale de' medicamenti. 

Vuoisi qui anche avvertire che il tartaro emetico contiene ordinariamente dell' arse- 
nico , provvegnenle dal solfuro di antimonio nativo che si adopera per ottenere V anti- 
monio meltallìco , e che può surrogarsi a questo nella maggior parte delle preparazioni 
antimouiali. Per sceverare il suddetto sale dall' arsenico è necessario di gettare via la 
massa gelatinosa allorquando non somministra più cristalli, siccome si è di sopra avvertilo; 
perciocché I* indicala sostanza velenosa resta nell’ acqua-madre , come rilevasi dagli esalti 
ed accurati sperimenti all' uopo instituiti da vari illustri chimici. 

Sì il mentovato doppio sale , come altresì le altre preparazioni antimoniali notate 
nel presente formolario , vai dire il chermes, il solfo doralo, il vetro ed il butiro di an- 
timonio , potendo cagionare venefìcio allora quando sono inconsideratamente amministrate, 
è mestieri per c.ò serbarle nello stesso riposiime a chiave ove vengono conservate le 
altre sostanze velenose , affine di ovviare l' ioconveniente di un equivoco che potrebb' esser 
causa di tristi conseguenze. 

TARTRATO DI POTASSA E DI FERRO 

( Tartaro solubile marziale. ) 


Pr. Tartrato di potassa polverizzalo libbre 3 

— — e di ferro liquido » t 


Si mescolino , cd a moderata temperatura si facciali svaporare in vaso 
di ferro inaino a secchezza , badando di agitare il mescuglio con spatola di 
ferro durante il corso dell" operazione. Il prodotto opportunamente disseccalo 
si conservi in vaso esattamente chiuso. 

Dose. — Da grani venti ad una dramma. 

TARTRATO DI POTASSA E DI FF.RRO LIQUIDO 

( Tintura marziale. ) 


Pr. Limatura dì ferro pura libbre 5 

Sopralartrato di potassa polverizzato a io 


Con bastevole quantità dì acqua distillata , o piovana se nc faccia pasta 
dura in vaso di maiolica , o di ferrò ; ed esiccata opportunamente, la si pol- 
verizzi , e la si rimpasti come prima , e per tante volte insino a clic non si 
ravvisino più molecole di ferro , c divenuta sia solubile in acqua. Polveriz- 
zata nuovamente si ponga a bollire in caldaia di ferro con 4° libbre di acqua 
distillata f o piovana per un due ore circa , agitando il tnescuglio con spatola 
di ferro , e badando di aggiugner sempre tant’ altra quantità di acqua bollente 
da compensare quella che si perde coll 1 evaporazione. Ciò fatto si ponga in 
riposo per qualche tempo : indi si decanti il liquido ; si lavi il residuo con 
acqua calda , e si decanti di nuovo ; ed i due liquidi ottenuti per decanta- 
zione si mescolino, si feltrino, e si pongano a svaporare a consistenza di 
sciroppo liquido. Si lasci raffreddare , e si aggiunga per ogni libbra di questo 
liquido un’oncia di alconle. Si agiti per farne un ntcscuglio tutt’ adatto omo- 
geneo , e lo si riponga in bottiglia chiusa. 

Dose. — Da mezza ad una dramma in appropriato veicolo. 
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TINTURA AROMATICA COMPOSTA 

( Acqua vulneraria spiritosa. ) 


Vt. Spezie aromatiche libbra i */ t 

Aicoole a 4°*°* » <> 

Acqua piovana . » 3 


Nella metà sì dell’ aicoole , sì dell’ acqua notata s’infondano per sci giorni 
le specie aromatiche , agitando di tanto in tanto , e di poi si coli con spre- 
mitura. La stessa operazione si ripeta sulla materia rimasa adoperando l’altra 
metà di aicoole c di acqua. Riuniti quindi i due liquidi si feltrino per carta 
emporctica , e si conservino in bottiglia esattamente chiusa. 

Dose. — Esternamente per embroccazione , o per frizione da oncia una 
a due. 


TROCISCnt ESCAROTICI. 


Pr. Pcrcloraro di mercurio , . oncia \ 

Midolla di pane secca e polverizzata n 5 

Acqua distillata , o piovana q. b. 


A norma de' precetti dell’arte se ne facciano trocischi della forma de* gra 
nelli di biada. 

Dose. — Esternamente uno o più. 



mrcuESTO di arceo; 

’ j dì ciascuna . . . libbre 3 
........... a a 

» 4 

Si facciano fondere a mite calore dimenando con spatola di legno : si 
passi per panno, e colato che sia, si continui ad agitare l’unguento, insino a 
che sia del tutto raffreddato. 

Dose. — Quanto basta. 


Pr. Trementina . 
Resina eterni 
Sugna. • . . 
Scvo .... 
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UNGUENTO ARSENICALE COMPOSTO DI HELLMUNO. 


ll 7 


P r. Unenento narcotico balsamico oncia I 

Polvere arsenicale di frate Cosmo. dramma i 


S’ incorporino triturando per assai tempo in mortaio di marmo , c si 
conservi. 

Dose. — Quanto basta. 


UNGUENTO BASILICO. 


Pr. Pece nera ) 

Colofonia S di ciascuna- . . libbre i 

Cera gialla > 

Olio di olive » 8 


Si facciano fondere insieme in opportuno vaso la pece nera e la colofo- 
nia ; poi vi si aggiunga la cera e 1* olio , e si agiti la mescolanza incessan- 
tamente , insino a che la cera siasi interamente disciolta. Si passi bollente 
per panno , e si continui ad agitare sino a compiuto raffreddamento. 


Dose. — Come sopra. 


Notj. — Nel fondo del vaso si troverà una sostanza nera che ti c separala dalla pece dorante 
la liquefazione del mescoglio , ebe corrisponde alla metà circa della pece adoperata : » 
questa sostanza una pirogenata , che non c solubile nell' olio. 


UNGUENTO BRUNO. 


Pr. Unguento basilico oncia i 

DeuUiiido di mercurio sotti lisa imamente polveriuato. . s ero poli a 

S’ incorporino perfettamente triturando. 

Dose. — Come sopra. 


UNGUENTO EPI5PASTIC0. 


Pr. Cantaridi polverizzate dramme a 

Unguento basilico once 6 

Canfora polverizzata dramma i 


Si mescolino esattamente. 

Per usò esterno in mancanza della pomata di timelca. 
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UNGUENTO NARCOTICO BALSAMICO DI RELLMUND • 


li 8 


Pr. Doliamo peruviano nero. . . ? . 

P , „ V. di ciascuno. 

Estratto di conio ) 

Acetato di piombo cristallizzato 

Laudano liquido 

Cerotto di Galeuo . . 


oncia */. 

serti poli 4 
» a 
once 4 


Se nc faccia unguento secondo le regole dell’arte. 
Dose. — Quanto basta. 


UNCUEHTO DI STORACE. 


Pr. Olio di olive libbre 3 

Storace liquido » a 


Si faccia fondere in vaso opportuno a moderato calore soventemente agi- 
tando. Si lasci per pochi minuti in riposo, si coli, e vi si aggiunga 


Colofoni». . 
Retina elrrni 
Cera gialla . 


1 


di ciascuno. 


libbre 4 

» > 7 . 


Si riponga il vaso sul fornello allo stesso grado di temperatura , perditi 
siano del pan discioltc le sostarne aggiuntevi ; e passato per panno si agiti 
1* unguento sino a perfetto raffreddamento. 

Dose. — Come sopra. 


UNGUENTO SI TREMENTINA. 

Pr. Trementina veneu. . . I ,. . .... 

Olio d. olive | dl c ' >lcoao lMr ‘ 1 

Si facciano liquefare a lieve grado di temperatura ; e rimosso il vaso dal 
fuoco si agiti il mcscuglio finché si raffreddi. 

Dose. — Come sopra. 


V 


TINO AMARO. 


Pr. Vino generoso once 4 

Estratto di genziana . , # . tcropolo i 

Si mescoli triturando in mortaio di marmo. 

Dose. — Per una volta. 

Hot a. — Quante volle non si avesse per mano lo indicalo estratto, polrk io vece adoperarsi 
U tintura di genziana alla dose di due dramùie. 
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VINO ANTISCORBUTICO. 


I! 9 


Fr. Vino generoso once 3 

Alcoolaio di coclearia « • • , dramme % 


Si mescoli. 

Dose. — In una sol volta. 

VINO AROMATICO. 


Pr. Tinlura aromatica composta once 4 

Vino ottimo libbre a 


Si mescoli. 

Per uso esterno. 


VIRO CORDIALE. 


Pr. Vino generoso once 4 

Tintura di cannella. dramme a 


Si mescoli. 

Dose. — In una sol volta, che potrà ripetersi nel corso della giornata. 

VINO MARZIALE. 


Pr. Vino bianco generoso once 4 

Tartralo di potassa e di ferro liquido ........ dramma i 


Si mescoli. 

Dose. — In una sol volta. 

VINO CON SOLFATO 01 CHININA. 


Pr. Vino bianco generoso enee 4 

Solfato di chinina grani 3 


Si mescoli. 

Dose. — Come sopra. 


FINE. 
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